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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 MAR-
ZO 2014, N. 271

Reg. (CE) n. 1698/2005. PSR 2007/2013 - Misura 112 "In-
sediamento giovani agricoltori". Approvazione secondo 
programma operativo con valenza di avviso pubblico  
regionale 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agri-
colo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e successive modifiche  
ed integrazioni;

- il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio sul finan-
ziamento della politica agricola comune e successive modifiche 
ed integrazioni;

- la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli 
orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (pro-
grammazione 2007-2013), come da ultimo modificata dalla 
Decisione n. 61/2009 del Consiglio;

- il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione eu-
ropea che reca disposizioni di applicazione al citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

- il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione Eu-
ropea che reca disposizioni di applicazione al citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle proce-
dure di controllo e la condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale;

- il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione euro-
pea applicativo del Regolamento (CE) n. 1290/2005 concernente 
la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni di 
spesa e di entrata e le condizioni di rimborso delle spese nell’am-
bito del FEAGA e del FEAsR;

- il Regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione europea,  
che stabilisce modalità di applicazione del citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 relativamente all’attuazione delle procedure 
di controllo ed abroga il Regolamento (CE) n. 1975/2006;

Richiamata la deliberazione n. 1493 del 21 ottobre 2013 
con la quale si è preso atto della Versione 9 del PsR, a seguito 
dell'approvazione delle modifiche proposte, da parte della Com-
missione europea con comunicazione AREs (2013)3202451  
dell'8 ottobre 2013;

Atteso che il PSR prevede che l'attuazione delle singole Mi-
sure sia subordinata all'approvazione di uno specifico Programma 
Operativo di Misura finalizzato a tradurre a livello operati-
vo le scelte e le strategie di programmazione con riferimento  
a ciascuna Misura;

Dato atto che con deliberazione n. 1343 del 23 settembre 2013 
è stato attivato uno specifico avviso pubblico regionale della Mi-
sura 112 "Insediamento di giovani agricoltori", per un ammontare 
complessivo di 2.790.000,00 di Euro;

Dato atto altresì:
- che con determinazione del Responsabile del Servizio Aiuti 

alle Imprese della Direzione generale Agricoltura, economia ittica 
e attività faunistico-venatorie n. 1396 del 7 febbraio 2014 è stata 
approvata la graduatoria unica regionale delle domande di aiuto 
presentate ai sensi della sopracitata deliberazione n. 1343/2013;

- che la suddetta graduatoria ricomprende n. 39 istanze 
per un ammontare complessivo di contributi concedibili pari a 
1.420.000,00 Euro e che, pertanto, tutte le domande ammissibi-
li sono risultate finanziabili;

Rilevato che, dal puntuale monitoraggio dell’andamento degli 
impegni e della spesa desumibile dal Sistema Operativo Pratiche, 
rispetto alla dotazione della tabella finanziaria del PSR relativa 
alla Misura 112, risultano disponibili allo stato attuale risorse 
pari ad Euro 2.390.000,00, derivanti dalla gestione delle diverse  
graduatorie approvate nel corso della programmazione;

Atteso che l'art. 41 ter del Regolamento (CE) n. 1974 del 
2006, introdotto dall'art. 1 del Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 335 del 2013, stabilisce:

- che se l’importo assegnato al programma e/o alla misura 
è esaurito a una data anteriore al termine ultimo di ammissibili-
tà di cui all’art. 71, paragrafo 1, del Regolamento n. 1698/2005, 
gli stati membri non assumono nuovi impegni giuridici nei  
confronti dei beneficiari;

- che gli Stati membri non assumono nuovi impegni giuri-
dici nei confronti dei beneficiari in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1698/2005 a partire dal giorno in cui iniziano ad assumere 
impegni giuridici nei confronti dei beneficiari nell’ambito del 
quadro giuridico che disciplina il periodo di programmazione  
2014 - 2020;

- che gli Stati membri possono applicare il primo comma a 
livello di programma o a livello di misura;

Rilevato che l'agevolazione del rinnovo generazionale in 
agricoltura costituisce una delle principali priorità d'interven-
to del PsR;

Considerato:
- che il Programma regionale relativo allo sviluppo rurale 

per il prossimo periodo 2014-2020 è in fase di iniziale predi-
sposizione;

- che il limite di 40 anni di età all'atto di presentazione del-
la domanda di premio costituisce condizione inderogabile per 
l'accesso agli interventi del PsR in materia di incentivazione 
al primo insediamento in agricoltura di imprenditori giovani e  
professionalizzati;

Richiamato il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale per il pe-
riodo di programmazione 2014-2020 che all'art. 88 prevede che, 
nonostante l'abrogazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005, 
quest'ultimo continui ad applicarsi agli interventi realizzati 
nell'ambito dei programmi approvati dalla Commissione ai sen-
si del medesimo regolamento anteriormente al 1 gennaio 2014;

Atteso che la scheda dell'Asse 1 del PSR prevede espres-
samente che a partire dal secondo semestre 2012 la gestione di 
tutte le Misure dell’Asse possa essere effettuata a livello regio-
nale, in linea con quanto previsto dall’art. 2 comma 1 lettera l) 
della L.R. 15/1997, recante norme per l'esercizio delle funzioni 
in materia di agricoltura;

Ritenuto pertanto di approvare il Programma Operativo affe-
rente alla Misura 112 "Insediamento di giovani agricoltori" con 
valenza di avviso pubblico regionale, con una dotazione finan-
ziaria pari all’intera disponibilità della Misura sopraevidenziata 
e pari ad Euro 2.390.000,00;

Richiamato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
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trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni";

Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche, ed in particolare l'art. 37, comma 
4;

- la deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 "Indirizzi 
in ordine alle relazioni organizzative e funzionali fra le strut-
ture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggior-
namento della delibera 450/2007" e successive modifiche ed  
integrazioni;

- la deliberazione n. 1950 del 13 dicembre 2010 "Revisio-
ni della struttura organizzativa della Direzione generale Attività 
produttive, Commercio e Turismo e della Direzione generale 
Agricoltura";

Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Tiberio Rabboni;

a voti unanimi e palesi, delibera:
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono parte integrante del presente dispositivo;
2) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo, il Programma Operativo afferente la Mi-
sura 112 "Insediamento di giovani agricoltori", quale risultante 
dall’Allegato 1) alla presente deliberazione, con valenza di av-
viso pubblico regionale, con una dotazione finanziaria pari ad 
Euro 2.390.000,00;

3) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Servizio Aiuti al-
le imprese provvederà a darne la più ampia diffusione anche  
sul sito internet E-R Agricoltura.
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Allegato 1

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
(P.S.R. 2007-2013)

Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005

PROGRAMMA OPERATIVO DI MISURA
con valenza di avviso pubblico regionale - 2014 

Misura 112 ‘Insediamento dei giovani agricoltori’  
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PREMESSA 
Con il presente Programma Operativo di Misura la Regione Emilia-Romagna dà attuazione 
agli interventi previsti nel Programma di sviluppo Rurale per la Misura 112 "Insediamento dei 
giovani agricoltori". 

1. Riferimenti normativi
I riferimenti normativi sono: 

- Programma di sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Emilia Romagna nella sua 
versione 9, approvata dalla Commissione europea con comunicazione AREs 
(2013)3202451 dell'8 ottobre 2013 e della quale si è preso atto con deliberazione di 
Giunta regionale n. 1493 del 21 ottobre 2013; 

- Titolo IV, Capo I, art. 20, lettera a), ii) e 22 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005; 

- Reg. (CE) n. 1974/2006 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005; 

- Reg. (CE) n. 65/2011 recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda le procedure di controllo e la condizionalità; 

- Reg. (UE) n. 335/2013 che modificando il Reg. (CE) n. 1974/2006, introduce l’art. 41 
ter; 

- Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEAsR) per la programmazione 2014-2020, art. 88. 

2. Obiettivi della Misura 112
La Misura persegue l’obiettivo di incentivare il primo insediamento in agricoltura di 
imprenditori agricoli giovani e professionalizzati, nonché il successivo sviluppo del loro 
progetto imprenditoriale. 

3. Beneficiari
Possono essere beneficiari del presente Programma i giovani agricoltori che si insediano per la 
prima volta in agricoltura e presentano domanda di premio di primo insediamento con allegato 
un Piano di sviluppo relativo all’Azienda agricola (P.s.A.) oggetto d’insediamento. 

Per essere beneficiari i soggetti richiedenti, al momento della domanda, devono inoltre 
possedere i seguenti requisiti ed assumere i seguenti impegni: 

3.1. non avere ancora compiuto 40 anni; 

3.2. essere in possesso di sufficienti conoscenze e competenze professionali. Nel rispetto di 
quanto stabilito dall’art. 13, paragrafo 1 secondo comma, del Reg. (CE) 1974/2006, si 
prevede la possibilità di concedere, qualora necessario, un ulteriore periodo dalla data di 
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insediamento, per conseguire tale requisito. Tale termine non potrà comunque risultare 
successivo a quello previsto per la realizzazione del P.s.A.; 

3.3. essere impiegato in azienda a tempo pieno, fatte salve attività marginali e occasionali 
nell’ambito delle quali rientrano anche incarichi politici elettivi cui corrispondano 
emolumenti annuali comunque inferiori ad  € 13.217,36. Rivestono il carattere di 
“marginalità” quelle attività extra-aziendali che, nel complesso, diano luogo a reddito 
entro un limite massimo pari ad Euro 2.840, 51 lordi annui; 

3.4. essere regolarmente iscritto all’INPs – gestione agricola, anche con riserva; 

3.5. impegnarsi a condurre l’azienda oggetto dell’insediamento per almeno sei anni, 
decorrenti dal momento dell’insediamento medesimo;

3.6. impegnarsi a rispettare nella propria azienda le norme di condizionalità previste per il 
pagamento unico di cui al Reg. (CE) n. 73/2009 e successivi aggiornamenti, fatta salva 
la necessità di adeguamenti strutturali previsti nel P.s.A. In tal caso potrà essere 
riconosciuto un tempo di adeguamento decorrente dalla data dell’insediamento. Tale 
termine non potrà comunque risultare successivo a quello previsto per la realizzazione 
del P.s.A.;  

3.7. essere in possesso della cittadinanza di uno degli stati membri dell'U.E. o status 
parificato; 

3.8. soddisfare una delle seguenti condizioni per il riconoscimento del primo insediamento:  

3.8.1. il giovane acquisisce la titolarità di una impresa agricola mediante l’apertura di 
partita IVA come ditta individuale; 

3.8.2. se il giovane si insedia in qualità di contitolare in società di persone, il premio 
viene erogato a condizione che il giovane eserciti pieno potere decisionale in 
base alle modalità previste dal contratto societario; 

3.8.3. se il giovane si insedia in una società di capitali, il premio viene corrisposto 
solo se il giovane stesso acquisisce la qualifica di socio e riveste un ruolo di 
responsabilità nella conduzione dell’azienda medesima (esempio: 
l’amministratore delegato o membro del C. di A.);  

3.8.4. se il giovane si insedia in una cooperativa di conduzione terreni, il premio viene 
corrisposto solo se il giovane entra per la prima volta in cooperativa 
sottoscrivendo una quota del capitale sociale a norma dello statuto e in 
conformità alla Legge n. 59/1992. Il necessario grado di responsabilità sarà 
riconosciuto nel caso in cui il giovane entri a far parte del Consiglio di 
amministrazione nell’arco temporale di durata dell’impegno alla conduzione 
aziendale, in corrispondenza della prima occasione utile e svolgendo almeno un 
ciclo completo di mandato, coerentemente alle previsioni dello statuto 
societario. 

3.9. mantenere le condizioni di cui ai precedenti punti 3.3, 3.4, 3.6 e 3.8 per almeno sei  anni 
dalla data dell’insediamento; 
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3.10. rendere disponibili tutti i dati richiesti dalle attività di monitoraggio e valutazione. 

Il mancato raggiungimento dei requisiti di cui al punto 3.2 e 3.6 entro il termine previsto per la 
realizzazione del P.s.A. determina decadenza dal contributo. 

Per ciascuna azienda, nell’arco della programmazione 2007-2013 e comunque di un 
quinquennio calcolato a decorrere da ciascun nuovo insediamento, non potrà essere erogato un 
numero di premi superiore al numero di Unità di lavoro (ULU) necessarie per la sua 
conduzione, approssimato all’unità superiore. 

4. Condizioni di ammissibilità dell'impresa agricola
L'impresa agricola deve soddisfare le seguenti condizioni: 

4.1. in caso di ditta individuale, l’esercizio dell’attività agricola di cui all’art. 2135 del c.c., 
come riportato nell’iscrizione alla C.C.I.A.A., deve risultare quale attività primaria; 

4.2. in caso di impresa costituita in forma societaria, l’esercizio dell’attività agricola di cui 
all’art. 2135 del c.c., con riferimento all’oggetto sociale, deve risultare in forma 
esclusiva; 

4.3. risultare iscritta ai registri della C.C.I.A.A. nella sezione imprese agricole; 

4.4. risultare iscritta all’Anagrafe regionale delle Aziende agricole con posizione 
debitamente validata; 

4.5. dimostrare un miglioramento complessivo in termini di redditività a conclusione della 
realizzazione del P.s.A.; 

4.6. in caso di società, la durata del contratto societario dovrà essere almeno pari a quella del 
periodo di impegno alla conduzione aziendale. 

5. Condizioni di ammissibilità dell'azienda agricola
L'azienda agricola, intesa quale insieme di beni e strutture utilizzati dalla singola impresa 
agricola, deve soddisfare le seguenti condizioni: 

5.1. richiedere al momento di presentazione della domanda un volume di lavoro pari almeno 
ad 0,7 ULU o, nel caso di conduzioni societarie, commisurato al numero degli addetti 
(N) sulla base della seguente formula:  

Volume minimo di lavoro richiesto = [0,5 x (1+N)]x 0,7 ULU
successivamente alla conclusione del P.s.A., il volume di lavoro minimo dovrà essere 
pari ad una ULU o, nel caso di conduzioni societarie, commisurato al numero degli 
addetti (N) sulla base della seguente formula: 

Volume minimo di lavoro richiesto = [0,5 x (1+N)] ULU 
A tale riguardo occorre precisare che per addetti si intende:

5.1.1. il titolare nel caso di impresa individuale; 

5.1.2. i soci nel caso di società di persone, salvo sia diversamente ed esplicitamente 
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disposto dal contratto societario; 

5.1.3. il o i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 

5.1.4. il beneficiario ed i dipendenti  fissi  dell'impresa, sia a tempo pieno che a tempo 
parziale, nel caso di società di capitale. Qualora l’impresa non disponga di 
dipendenti fissi, dovranno esse prese in considerazione le prestazioni lavorative 
dei lavoratori stagionali impiegati, rapportando il montante delle giornate 
contabilizzate al numero di ULU “equivalenti”; 

5.1.5. i soci conferenti il proprio lavoro nonché i dipendenti fissi nel caso di 
cooperative di conduzione terreni, come da dichiarazione del Presidente della 
cooperativa.

6. Insediamento
Ai fini della Misura 112, il momento dell’insediamento è identificato in quello di apertura 
della partita IVA o in quello di modifica societaria nel caso di insediamento del giovane in 
società preesistente. 

La domanda di aiuto deve essere presentata successivamente all’insediamento, al fine di 
consentire al giovane una più corretta valutazione delle proprie prospettive operative. 

Nel caso il giovane non si insedi come unico capo dell’impresa, il premio verrà riconosciuto a 
condizione che egli eserciti pieno potere decisionale in base alle modalità proprie della 
tipologia societaria considerata.

7. Condizioni per dimostrare la sufficiente capacità professionale
La sufficiente capacità professionale viene riconosciuta in uno dei seguenti casi: 

7.1. essere in possesso di  titolo di studio conseguito in Italia presso scuola statale o ad essa 
parificata (cfr. L. 441/98, art. 3, comma 2) ad indirizzo agricolo ovvero all'estero ma 
legalmente riconosciuto in Italia: 

7.1.1. titolo universitario: laurea, diploma di specializzazione o dottorato di ricerca 
conseguito in facoltà ad indirizzo agrario, forestale o veterinario, inclusi 
eventuali corsi di laurea interfacoltà compartecipati dalle stesse; 

7.1.2. diploma di scuola media superiore ad indirizzo agricolo; 

7.2. esperienza almeno annuale di conduzione diretta di impresa agricola oppure da 
dipendente agricolo con mansioni di responsabile aziendale, supportata da una adeguata 
formazione professionale che potrà essere dimostrata attraverso la presentazione di 
attestati di frequenza per almeno 100 ore a corsi inerenti le competenze richieste 
all'imprenditore. I corsi devono prevedere la verifica interna finale, che dovrà risultare 
sostenuta con esito positivo. Gli attestati devono essere rilasciati da Enti di Formazione e 
riferirsi ad attività rientranti nei Piani Formativi delle Province e della Regione Emilia-
Romagna, svolte negli ultimi tre anni. Nel caso di parziale o totale carenza formativa, 
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tale professionalità dovrà essere conseguita con almeno 100 ore di corsi di analoga 
tipologia (o in modo tale da integrare i corsi precedentemente seguiti fino ad almeno 100 
ore complessive) che vertano su argomenti prioritari, quali: 

7.2.1. norme e regolamenti  della  politica agricola comunitaria e delle organizzazioni 
comuni di mercato, riguardanti l'azienda condotta (obbligatoria); 

7.2.2. normative relative alla tutela ambientale in campo agricolo (obbligatoria); 

7.2.3. sicurezza sul lavoro (obbligatoria); 

7.2.4. contabilità e gestione aziendale; 

7.2.5. aggiornamento tecnico nel settore  produttivo prevalente dell'azienda; 

7.2.6. informatica  applicata  alla  gestione aziendale; 

7.2.7. formazione tecnica su settori produttivi non ancora presenti in azienda, ma in 
fase di inserimento; 

7.2.8. normativa fiscale; 

7.3. esperienza di lavoro di almeno due anni nel settore agricolo (1 anno = 151 giornate 
lavorative), supportata da una adeguata formazione professionale che potrà essere 
dimostrata attraverso la presentazione di attestati di frequenza per almeno 100 ore a corsi 
inerenti le competenze richieste all'imprenditore agricolo. I corsi devono prevedere la 
verifica interna finale, che dovrà risultare sostenuta con esito positivo. Gli attestati 
devono essere rilasciati da Enti di Formazione e riferirsi ad attività rientranti nei Piani 
formativi delle Province e della Regione Emilia-Romagna, svolte negli ultimi tre anni. 
Nel caso di parziale o totale carenza formativa, tale professionalità dovrà essere 
conseguita con corsi di almeno 100 ore (o di una durata tale da completare i corsi 
precedentemente seguiti fino ad almeno 100 ore complessive) che vertano su argomenti 
prioritari per la professionalità dell'imprenditore agricolo quali quelli elencati al punto 
precedente. 

7.4. esperienza di lavoro quale quella prevista, alternativamente,  ai precedenti punti 7.2. e 
7.3. accompagnata da attività formativa professionale di almeno 50 ore, nonché 
superamento dell’esame condotto da una Commissione provinciale, la cui istituzione è 
attribuita alle Province, ai sensi dell'art. 3, comma 2, lettera c, della L.R. 15/1997 e la cui 
composizione è definita al successivo punto 8.. 

8. Commissioni Provinciali per l'accertamento della sufficiente capacità professionale
Le Commissioni provinciali, ai sensi della L.R. n. 15/1997 - art. 3, comma 2, lettera c) - che 
accertano la sufficiente capacità professionale dei conduttori agricoli, devono essere composte 
da: 

a) il Responsabile del servizio competente in materia di agricoltura con funzioni di 
presidente della Commissione; 

b) il referente provinciale per le Misure 112 e/o 121 del P.s.R. 2007-2013; 



21-3-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 83

10

c) un funzionario della Formazione Professionale della Provincia; 

d) un funzionario esperto sulle normative relative alla tutela ambientale in agricoltura; 

e) un funzionario esperto sulle norme e regolamenti delle organizzazioni comuni di 
mercato. 

9. Criteri per verificare l’incremento di Redditività Economica dell'Impresa
L’incremento di  Redditività Economica dell'Impresa si valuta in base a quanto stimato nel 
P.s.A. presentato dal giovane contestualmente alla domanda di aiuto. 

Per Redditività Economica dell'Impresa si intende il rapporto tra reddito complessivo 
aziendale e numero delle ULU necessarie alla conduzione aziendale. 

L’incremento di redditività dovrà essere dimostrato mediante raffronto tra la situazione 
reddituale di partenza e quella conseguibile successivamente al completamento del P.s.A., 
rapportando tali valori alle corrispondenti ULU aziendali. Dette ULU saranno calcolate per la 
situazione ex ante sulla base delle colture/allevamenti/attività connesse risultanti dal Piano 
colturale unico e consistenza zootecnica dell'annata agraria 2012-2013 o 2013-2014 (o, in 
alternativa, ai corrispondenti dati medi relativi al biennio precedente l'insediamento), per la 
situazione ex post in base alla situazione prevista ad avvenuta realizzazione del P.s.A.. 

Per la stima dei redditi si assumerà come situazione di partenza: 

9.1. il reddito conseguito dall’azienda sulla base dei dati gestionali e contabili effettivi 
qualora venga assunta in conduzione un’azienda per la quale detti dati siano disponibili; 

9.2. il reddito aziendale potenzialmente conseguibile sulla base di dati bibliografici nei casi 
di insediamento in azienda costituita ex novo.

Nei casi in cui risultino disponibili dati gestionali aziendali effettivi, è consentito fare 
riferimento ai risultati conseguiti in uno dei tre esercizi precedenti - a scelta del beneficiario – 
qualora ritenuti maggiormente rappresentativi della situazione aziendale ordinaria.   

Il requisito si ritiene verificato allorché, in sede di accertamento di avvenuta realizzazione di 
tutti gli interventi programmati nel P.s.A., questo risulti completato secondo le previsioni.  

10. Criteri per verificare il volume di lavoro necessario alla conduzione dell'azienda
Il volume di lavoro necessario alla conduzione dell'azienda viene determinato sulla base della 
tabella di Richiesta di manodopera, approvata con determinazione del Direttore Generale 
Agricoltura n. 7780 del 17 luglio 2010 (consultabile al seguente indirizzo web: 
http.//agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr/temi/programma-2007-2013/asse-
1/documenti-misura-112) per ciascuna tipologia di coltura, di allevamento e in funzione 
dell'ubicazione dei terreni. Le caratteristiche del piano colturale e produttivo dell'azienda 
nell'anno preso a riferimento determinano il numero complessivo di giornate lavorative uomo. 
L'unità di calcolo dell'attività lavorativa necessaria alla conduzione dell'azienda è l'Unità 
Lavorativa Uomo (ULU), pari a 225 giornate/anno di 8 ore. Tale valore dovrà essere 
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debitamente integrato con l’eventuale tempo dedicato all’attività agrituristica, quantificato 
secondo la metodologia di calcolo di cui all’Allegato 1 alla deliberazione regionale n. 
987/2011.

10.1. UBICAZIONE DEI TERRENI 

L'area regionale, tenuto conto della differenziazione territoriale, è stata suddivisa in tre fasce 
altimetriche, attribuendo ad ognuna valori propri, sulla base delle curve di livello delle due 
quote: 

a) zona di pianura (quota <100 m); 

b) zona di collina (100 m <quota <600 m); 

c) zona di montagna (quota >600 m). 

Ai fini dell’utilizzo delle tabelle di Richiesta di manodopera, l’azienda si considera ricadente 
in una delle tre fasce altimetriche con riferimento a quella su cui insiste la prevalenza della 
sAU aziendale.

10.2. CORRETTIVI DELLE RICHIEsTE DI MANODOPERA DOVUTE A 
PARTICOLARITA' COLTURALI 

Il fabbisogno di manodopera per specifiche colture può richiedere variazioni sui valori previsti 
dalla tabella di Richiesta di manodopera nei seguenti casi: 

a) Agricoltura biologica: per tutte le colture condotte secondo le norme previste dal Reg. 
(CE) 834/2007, sia in fase di conversione che certificabili, si può applicare, al valore di 
manodopera richiesta corrispondente alla coltura, un aumento di manodopera fino ad un 
massimo del 30 %, ad esclusione: 

a.1) dei cereali autunno-vernini; 

a.2) dei prati e delle colture foraggiere o comunque destinate alla produzione di 
foraggi; 

b) Zootecnia biologica: per tutte le produzioni zootecniche sottoposte alle norme previste 
dal Reg. (CE) 1804/99 e successive modifiche, si può applicare un aumento della 
Richiesta di manodopera fino ad un massimo del 10%;

c) Frutteti e vigneti: nella fase di impianto e/o di allevamento, al valore di manodopera 
richiesta corrispondente alla coltura si applica una riduzione da un minimo del 40 % a un 
massimo del 60 %. 

10.3. CORRETTIVI DELLE RICHIEsTE DI MANODOPERA DOVUTE A 
PARTICOLARITA' AZIENDALI 

La Richiesta di manodopera per la conduzione di una produzione vegetale o animale e le 
peculiarità gestionali possono determinare sensibili variazioni in base al livello di 
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meccanizzazione o alle caratteristiche fisiche dell'azienda, quali la frammentazione poderale, 
la presenza di tare, la dimensione o forma degli appezzamenti. 

si prevede, pertanto, l'applicazione di correttivi aziendali sul montante finale di giornate di 
manodopera calcolate per l'azienda, in aggiunta all’adeguamento di cui al precedente punto 
10.2., quali: 

a) livello di meccanizzazione: è un parametro che definisce una riduzione forfetaria da 
riferire all'azienda nel suo insieme e non ad ogni singolo indirizzo produttivo, all'interno 
di una scala che va da un minimo di 0%  ad un massimo di -20%. Il valore verrà scelto 
in maniera inversamente proporzionale al livello tecnologico presente: percentuali 
sempre più basse (cioè valori negativi crescenti) in presenza di un'elevata intensità 
tecnologica e viceversa. Come è evidente, più elevata è la dotazione meccanica di 
un'azienda o il ricorso al contoterzismo, tanto più si restringono i tempi di lavoro; 

b) gestione dell'azienda: è un parametro che viene dimensionato in base al tempo che 
l'impresa deve dedicare ad attività non propriamente agronomiche inerenti la gestione 
dell'azienda nel suo insieme (per es. la gestione delle tare, le trattative di compravendita, 
la manutenzione delle attrezzature meccaniche, etc.). sulla base del minore o maggiore 
tempo che ciascuna impresa dedica a tali attività, il montante finale di giornate 
lavorative necessarie in azienda verrà maggiorato attraverso l'applicazione di una 
percentuale di correzione, scelta in una scala che va da un minimo di +5% ad un 
massimo di + 15% ; 

c) lavorazione, trasformazione e commercializzazione del prodotto: è un parametro che 
viene dimensionato in base al tempo che l'impresa dedica a dette attività connesse. sulla 
base del minore o maggiore impegno che ciascuna impresa dedica a tali attività, ove non 
già incluse nelle specifiche voci della tabella di Richiesta di manodopera, il montante 
finale di giornate lavorative necessarie in azienda verrà maggiorato attraverso 
l'applicazione di una percentuale di correzione, scelta in una scala che va da un minimo 
di +0% ad un massimo di + 10%.  

10.4. PROCEDIMENTO APPLICATIVO DELLA TABELLA DI RICHIEsTA DI 
MANODOPERA 

La sequenza per il calcolo della Richiesta di manodopera è di seguito riportata. 

a) Il piano colturale e produttivo dell'azienda deve essere esaminato per l'anno preso a 
riferimento, in base alle seguenti caratteristiche:

a.1) superficie e fascia di ubicazione di tutte le varie tipologie di produzioni vegetali 
presenti, mantenendo distinte quelle riconducibili alle lettere a) e c) del punto 
10.2.; 

a.2) tipologia e consistenza degli allevamenti presenti, mantenendo distinte quelle 
riconducibili alla lettera b) del punto 10.2.; 

b) il fabbisogno di giornate per ciascuna tipologia produttiva si individua nella tabella di 
Richiesta di manodopera sulla base delle rispettive unità di misura. 
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Nel caso di particolari tipologie produttive non riconducibili ad alcuna di quelle 
contemplate in tabella, il beneficiario definisce il fabbisogno unitario attraverso una 
relazione tecnica che viene successivamente sottoposta a verifica istruttoria; 

c) il fabbisogno di giornate individuato deve essere moltiplicato per la consistenza della 
singola tipologia produttiva (ettari, capi, alveare, tonnellate). In questo modo si calcola il 
montante di giornate necessario per gli ettari complessivi destinati a ciascuna specie 
coltivata e/o per il complesso zootecnico differenziato in base ad ogni tipo di 
allevamento presente in azienda; 

d) i coefficienti di correzione si applicano alle superfici delle colture riportate alle lettere a) 
e c) del punto 10.2. ed agli allevamenti di cui alla lettera b) dello stesso punto; 

e) la somma dei montanti ottenuti per ciascun indirizzo produttivo determina un unico 
valore complessivo che viene corretto successivamente sulla base degli indici di cui al 
punto 10.3. Tale valore dovrà essere debitamente integrato con l’eventuale tempo 
dedicato all’attività agrituristica secondo la metodologia di cui alla deliberazione 
regionale n. 987/2011; 

f) il numero di giornate così ottenuto deve essere diviso per 225 al fine di calcolare il 
numero di ULU necessario alla conduzione dell'azienda in esame.

11. Piano di sviluppo aziendale (P.S.A.)
Il P.s.A. dovrà essere redatto sulla base delle disposizioni tecniche e dello schema di cui 
all’Allegato B) al presente avviso e presentato contestualmente alla domanda di premio di 
primo insediamento, pena l’inammissibilità della domanda stessa. 

Il P.s.A. dovrà sviluppare i seguenti punti: 
- la situazione aziendale di partenza, da cui si rilevino gli elementi cardine specifici; 

- l’idea imprenditoriale/il prodotto; 

- il mercato, la strategia commerciale e l’integrazione con il territorio; 

- l’organizzazione (ciclo produttivo, organizzazione dei fattori produttivi, organizzazione 
aziendale); 

- il fabbisogno di formazione/consulenza del giovane imprenditore con particolare 
riferimento alle tematiche ambientali. Nei casi di carenza formativa, in funzione del 
requisito della capacità professionale, il P.s.A. dovrà obbligatoriamente contenere la 
previsione della formazione necessaria al raggiungimento di detta capacità; 

- le strategie per migliorare la sostenibilità ambientale dell’azienda, inclusa la eventuale 
necessità di adeguamenti strutturali funzionali al rispetto della condizionalità; 

- il programma degli investimenti, comprensivo di crono-programma; 

- le previsioni economico–finanziarie, idonee ad evidenziare la sostenibilità economica e 
finanziaria delle azioni previste, nonché a dimostrare e a quantificare l’incremento atteso 
di redditività aziendale conseguente a tali azioni.
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11.1. PLURALITÀ DI INsEDIAMENTI 

In caso di pluralità di insediamenti contestuali nella medesima impresa si prevede la 
presentazione di un unico P.S.A., che dovrà evidenziare l’apporto di ogni singolo beneficiario 
al processo di sviluppo stesso. 

Non è consentito il coinsediamento di nuovi soggetti durante l’arco temporale di realizzazione 
di un P.s.A., fatti salvi i casi di forza maggiore.  

11.2. REVIsIONI PERIODICHE  

Il  P.s.A. deve essere realizzato nella sua interezza e per tutte le componenti previste, pena la 
decadenza dai benefici. 

In relazione a tale necessità, il P.s.A. potrà essere oggetto di revisione esclusivamente per 
eventuali modifiche tecniche migliorative apportate in sede di realizzazione del P.s.A. stesso e 
non ricadenti nella fattispecie di cui al successivo punto 16.6 “Varianti”. Tale revisione, da 
notificare all’Ente competente, si intenderà accettata salvo contraria comunicazione dell’Ente 
medesimo entro i 30 giorni successivi al ricevimento della stessa.  

11.3. DIsPOsIZIONI PER LA REDAZIONE DEL P.s.A. 

Il P.s.A. dovrà essere redatto nel rispetto delle seguenti disposizioni: 

11.3.1. le ipotesi pre e post - realizzazione P.s.A.  relative a dati (quali, ad esempio, rese e/o 
produzioni unitarie, prezzi, costi di produzione, ecc.) dovranno essere formulate a 
valore costante, fatti salvi i cambiamenti oggettivamente imputabili a modificazioni 
indotte dal P.s.A. stesso sulla produzione (es. passaggio prodotti tradizionali/bio; 
prodotto base/lavorato, trasformato; vendita al grossista/vendita diretta; ecc.); 

11.3.2. le fonti dei dati utilizzati per la redazione del P.s.A. dovranno essere espressamente 
indicate e debitamente documentate; le ipotesi formulate per dimostrare l’incremento 
della redditività economica dell’impresa dovranno essere per quanto possibile 
oggettive; 

11.3.3. i costi di produzione indicati potranno riferirsi a costi standard reperibili in 
bibliografia, fatto salvo il caso in cui l’incremento di redditività atteso al termine del 
P.s.A. sia perseguito mediante riduzione dei costi di produzione stessi, nel qual caso 
la quantificazione dell’effetto dovrebbe in generale basarsi, per quanto possibile, su 
stime analitiche e circostanziate. 

11.4. ULTERIORI LIMITAZIONI, VINCOLI E PREROGATIVE 

Con riferimento al P.s.A. sono identificati i seguenti ulteriori vincoli, limitazioni e 
prerogative: 
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11.4.1. qualora il P.s.A. faccia riferimento ad investimenti necessari per ottemperare a 
requisiti comunitari vigenti, è dato un termine dall’insediamento per adeguare 
l’azienda a detti requisiti, al termine dei quali dovrà essere verificata la prevista 
rispondenza;

11.4.2. in caso di azienda con produzioni regolamentate e/o contingentate da specifiche 
normative, al termine del P.s.A. questa dovrà essere in regola con i diritti di 
produzione e/o con i pagamenti in caso di adesione alla rateizzazione. Tale regolarità 
dovrà essere verificabile anche nel corso del periodo di impegno alla conduzione 
aziendale da parte del giovane. 
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11.5. TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL P.s.A. 

Il P.S.A. dovrà svilupparsi su un arco temporale che dovrà concludersi improrogabilmente 
entro il 30 maggio 2015. 

Si precisa che il P.S.A. si intende concluso con la realizzazione degli interventi previsti e il 
raggiungimento della capacità professionale e del rispetto delle norme sulla condizionalità, dei 
vincoli limitazioni e prerogative ove richiesto, nonché con l’effettiva attuazione del piano 
colturale e delle attività connesse secondo le previsioni definite nel P.s.A. quale situazione ex-
post. 

12. Aree di intervento della Misura
La Misura è applicabile su tutto il territorio regionale. 

Lo status di insediamento in area svantaggiata di cui alla Direttiva 75/268/CEE sarà 
riconosciuto quando sussistono contestualmente le seguenti condizioni: 
- il centro aziendale ricade all'interno dell'area svantaggiata; 

- almeno il 50 % della sAU aziendale è inserita all'interno dell'area svantaggiata. 

Qualora l’azienda sia costituita da una pluralità di UTE1, la localizzazione economicamente 
prevalente degli interventi previsti nel P.s.A. individuerà la UTE e il corrispondente centro 
aziendale di riferimento.

13. Entità degli aiuti
Il premio potrà raggiungere un valore massimo pari a 40.000 Euro e non potrà risultare 
inferiore a 15.000 Euro, calcolati in funzione di quanto previsto dal P.s.A. con riferimento alle 
seguenti Tabelle 1) e 2) :

                                                           
1

  Ai soli fini della sua localizzazione territoriale, l’azienda si può considerare composta da più UTE (Unità Tecniche 
Economiche).  
 Una UTE è definita come singolo corpo aziendale dotato di propri mezzi di produzione (terreni, strutture aziendali, 
macchine, bestiame, ecc.) ed autonomo rispetto ad altri corpi aziendali condotti dalla stessa impresa (è il caso, ad es., di 
un’impresa che gestisce più corpi aziendali in territori diversi, ciascuno dei quali dotato di propri terreni, strutture aziendali, 
macchine, salariati, allevamenti, ecc.).
 Nell’ambito di ogni singola UTE è definito come “centro aziendale” il nucleo principale delle strutture aziendali 
(fabbricati).
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Tabella 1)

Obiettivi qualificanti P.S.A. Azioni Note Codice 
azione 

Punteggio 
attribuibile

A 
Miglioramento 
condizioni igiene e 
benessere animali 

Ristrutturazione con adozione 
sistema di allevamento 
migliorativo 

 a 3

B Qualificazione 
produzioni 

Acquisizione ex novo
certificazioni:    

sistemi di certificazione 
volontari 

IsO 9000, 14000, 22000,  
UNI 10939, 11020  b.1 3

EUREPGAP, BRC, IFs b.2 2

sistemi qualità regolamentati 
Biologico b.3 4
DOP, IGP; VQPRD; QC b.4 3

C Innovazione 
tecnologica 

Introduzione in azienda di 
tecnologie produttive 
innovative

 c 3

D Diversificazione attività 
aziendali 

significativa diversificazione 
orientamento produttivo  d.1 3

Introduzione ex novo attività 
connesse prima non esercitate 

agriturismo d.2 3
fattoria didattica d.3 1
produzione e vendita di 
energia da fonti rinnovabili d.4 5

servizi ambientali d.5 3

E Riconversione 
produttiva 

Es. az. Zootecnica latte>carne, 
specie>specie diversa; 
frutticolo>altro, specie>specie 
diversa 

 e 5

F Innovazione metodi 
marketing aziendale 

Es.: introduzione e-commerce,  
partecipazione a sistemi di 
vendita diretta anche in forma 
integrata con altre az. Agricole 

f 3

G Miglioramento 
sostenibilità ambientale 

Azioni per il risparmio idrico 
e/o energetico (escluse le voci 
per punteggio d.4) nel ciclo 
produttivo 

g 2

H 
Miglioramento 
condizioni sicurezza sul 
lavoro

 h 2

H - 
bis 

Potenziamento capacità 
produttiva esistente

Es. estensione con nuovi 
impianti, ampliamento stalla, 
ecc.

 h - bis 3
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Tabella 2)

Impegno economico    Punteggio 
attribuibile

I 

Spese x investimenti 
materiali / immateriali* 
riferibili agli obiettivi da A) 
ad H -bis ) 

* inclusi corsi di 
formazione aggiuntivi a 
quelli strettamente 
necessari per raggiungere il 
requisito della capacità 
professionale

   

Alternativamente: 
€ 10.000 - € 30.000  i.1 5
€ 30.000 <    < € 60.000 i.2 8
> € 60.000  i.3 12

Esclusi: 

- acquisto terreni, immobili; 
- IVA, tasse, imposte; 
- spese di esercizio per normale attività (fattori 
produttivi ad utilità semplice); 
 - acquisto di beni mobili /immobili già facenti 
parte dell'azienda di famiglia se insediamento  in 
condizioni di continuità gestionale; 
- prestazioni volontarie manodopera 

  

L Accesso al credito 

Per investimenti riferibili 
agli obiettivi precedenti e/o 
l’acquisto di terreni, con 
limite MINIMO di capitale 
erogato pari a 30.000 Euro 

escluso credito di 
esercizio (prestito di 
conduzione) 

l 3

Relativamente alla voce L si precisa che, nel caso di mutuo per acquisto terreni, questi ultimi 
dovranno fare parte dell’azienda condotta dal giovane, l’acquisto non dovrà risultare 
comunque anteriore a tre mesi rispetto alla data di effettivo insediamento e, in caso di forma 
giuridica dell’impresa diversa da ditta individuale, i terreni in oggetto non dovranno risultare 
in capo alla società per effetto di conferimento o cessione in godimento da parte di soci diversi 
dal giovane beneficiario.  

Ogni investimento potrà concorrere ad un solo obiettivo tra quelli indicati nella Tabella 1). 

Inoltre, per ogni P.s.A., nell’ambito degli obiettivi B) “Qualificazione delle Produzioni” e D) 
“Diversificazione attività aziendali” - di cui alla Tabella 1)  - sarà comunque attribuibile il 
punteggio relativamente ad una sola azione tra quelle proposte. 

Non saranno infine attribuibili punteggi per azioni cui non sia correlata alcuna spesa tra quelle 
previste nel P.s.A.. 

Con riferimento al punteggio, ottenuto necessariamente con il concorso di entrambe le 
precedenti tabelle, il valore del premio sarà determinato sulla base della seguente griglia:
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Tabella 3)
Punteggio 

(sotto il punteggio minimo di 8  
il premio non è attribuibile) 

Valore premio  
(Euro)

8-10 15.000
11-14 20.000
15-18 30.000
> 18 40.000

Ai fini della quantificazione del premio non potranno essere presi in considerazione gli 
investimenti oggetto di contributi pubblici, fatti salvi i seguenti casi: 

- investimenti realizzati nell’ambito dei Programmi Operativi di cui al Reg. (CE) 
1234/2007 e successive modifiche ed integrazioni;  

- investimenti realizzati nell’ambito dell’OCM Vino; 

- investimenti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili; 

- spese per certificazioni di cui all’obiettivo B) già oggetto di beneficio ai sensi della 
Misura 132 “Partecipazione degli agricoltori a sistemi di qualità alimentare”; 

- spese per formazione/consulenza che beneficiano di contributo sulle Misure 111 – 114. 

Nel caso di pluralità di insediamenti nella medesima azienda, possono essere ammessi a 
premio più beneficiari a condizione che nel P.S.A. sia espressamente indicato l’apporto di ogni 
beneficiario alla gestione aziendale. In tal caso ogni singolo premio sarà calcolato secondo la 
seguente procedura: 

- il punteggio complessivo attribuibile agli obiettivi del P.s.A. sulla base della  precedente 
Tabella 1), sommato al punteggio di cui al codice azione L della precedente Tabella 2), 
qualora applicabile, sarà suddiviso tra i coinsediati beneficiari;  

- la spesa complessiva di cui al codice attività I della precedente Tabella 2) prevista dal 
P.s.A. sarà suddivisa in quote parte tra i beneficiari coinsediati, con successiva 
attribuzione ad ognuno del punteggio riconducibile a tale importo individuale, mediante 
applicazione della medesima Tabella 2); 

- ottenuto il punteggio individuale totale, corrispondente alla somma dei punteggi 
individuali parziali, si procederà alla successiva quantificazione dei singoli premi, con 
riferimento agli scaglioni di punteggio di cui alla precedente Tabella 3).  

L’ammissibilità delle spese computabili ai fini del calcolo del premio decorre dal giorno 
successivo a quello di presentazione della domanda.

14. Spese non computabili ai fini del calcolo del premio
In aggiunta alle esclusioni già indicate in Tabella 2) non sono altresì imputabili ai fini della 
quantificazione del premio le spese riconducibili alle seguenti categorie: 

a) spese tecniche generali, come onorari di professionisti o consulenti, in misura superiore 



21-3-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 83

20

al 10% e comunque che non siano state calcolate nel rispetto di quanto previsto nel 
Prezzario regionale per opere ed interventi in agricoltura. Nella percentuale ammessa 
possono rientrare anche le spese per la realizzazione dei materiali (targhe e cartelli) ai 
fini dell’adempimento degli obblighi informativi e di pubblicità di cui al Reg. CE 
1974/2006, nei limiti stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1077/2010; 

b) manutenzioni ordinarie dei beni mobili ed immobili;

c) costruzione, manutenzione straordinaria di fabbricati ad uso abitativo. 

15. Risorse finanziarie
Le risorse disponibili per gli interventi di cui al presente avviso ammontano ad Euro
2.390.000,00.

16. Strumenti e procedure di attuazione
16.1. PREsENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di aiuto dovranno essere presentate dal 17 marzo 2014 ed entro e non oltre il 30 
maggio 2014 ed essere relative ad insediamenti effettuati a decorrere dal 1° ottobre 2013.
Le domande di aiuto devono essere presentate all’Amministrazione Provinciale competente 
per territorio, secondo le modalità procedurali fissate con determinazione dirigenziale AGREA 
n. 4355 del 18 aprile 2008 e successive modifiche ed utilizzando il Sistema Operativo Pratiche 
(sOP) e la specifica modulistica predisposta ed approvata da AGREA. 

Nelle ipotesi di presentazione semi-elettronica, con protocollazione presso gli uffici 
provinciali, le domande dovranno pervenire all’Ente competente entro e non oltre le 12.30 del 
predetto giorno di scadenza. Le domande inviate mediante il servizio postale, corrieri privati, 
agenzie di recapito devono rispettare la suddetta scadenza, pertanto tale forma di recapito è ad 
esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo il plico non giungesse all’Ente 
competente in tempi utile. 

Le domande presentate oltre il termine stabilito saranno escluse dall’accesso agli aiuti disposti 
dal presente avviso. 

La competenza territoriale è determinata dalla localizzazione prevalente dell’azienda nella 
quale il giovane si è insediato.

Nel caso in cui il giovane si insedi in un’azienda i cui terreni ricadono in diverse localizzazioni 
territoriali anche fuori regione, la competenza territoriale sarà determinata dalla sede di 
iscrizione nel registro delle imprese – sezione imprese agricole della C.C.I.A.A.. 

Nel caso di localizzazioni che interessino più regioni, occorrerà valutare con gli uffici 
competenti delle Regioni coinvolte le realtà costituenti l’azienda per quanto attiene gli aspetti 
produttivi, reddituali e strutturali.
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16.2. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PREMIO 

La domanda dovrà essere corredata oltre che dal Piano di sviluppo Aziendale dai seguenti 
allegati, pena  la non ammissibilità: 

• preventivi di spesa per l'acquisto di dotazioni e relativo quadro di raffronto. Il prospetto 
di raffronto deve essere firmato dal beneficiario e sottoscritto da un tecnico qualificato.  
La presentazione di un numero di preventivi a raffronto inferiore ai tre richiesti deve 
essere argomentata, con apposita relazione sottoscritta da un tecnico qualificato, in 
relazione all’impossibilità di reperire offerte di appoggio, per la stessa tipologia di opera, 
in un ambito territoriale economicamente sostenibile; 

• copia dei mappali catastali su scala 1:2.000 riferiti alle particelle su cui si intende 
eseguire le opere con evidenziata l’esatta ubicazione delle stesse. Con riferimento alla 
posizione validata risultante dall’Anagrafe regionale delle aziende agricole, dovrà 
risultare posseduto al momento della domanda un idoneo titolo di proprietà o di possesso 
delle particelle per una durata almeno pari al vincolo di destinazione disposto dall’art. 19 
della L.R. 15/1997 con riferimento alla tipologia degli interventi da realizzare. A tal fine 
potranno essere validamente considerati anche contratti la cui durata risulti inferiore al 
termine sopra indicato, a condizione che gli stessi contengano una espressa clausola di 
tacito rinnovo e che al momento della domanda sia prodotta una dichiarazione del 
proprietario attestante la disponibilità a prolungare idoneamente la validità del contratto. 
Resta inteso che all’atto della presentazione della domanda di pagamento il titolo di 
conduzione dovrà avere durata idonea a garantire il rispetto del vincolo di destinazione.  
Si precisa altresì che in caso di contratto di comodato gratuito, lo stesso dovrà risultare 
debitamente registrato;  

• copia della cartografia C.T.R. scala 1:5.000 con il posizionamento delle superfici 
aziendali e della localizzazione degli investimenti; 

• computo metrico  estimativo  delle  opere  edili. Tale documento deve essere redatto 
conformemente al Prezzario regionale in vigore; 

• computo metrico estimativo per le opere di miglioramento fondiario redatto 
conformemente al Prezzario regionale in vigore; 

• disegni progettuali ed eventuali layout; 

• dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante riportante gli elementi 
delle autorizzazioni rilasciate e necessarie all’esecuzione dei lavori in progetto (tipologia 
ed estremi del documento, indicazione della pubblica amministrazione che lo ha 
rilasciato) in applicazione dell'art. 43 del DPR 445/2000 e successive modifiche e 
integrazioni (Legge 183/2011). Tuttavia, qualora il permesso di costruire non risulti 
rilasciato al momento di presentazione della domanda di aiuto, gli estremi dello stesso 
dovranno comunque pervenire all'Amministrazione incaricata dell'istruttoria entro e non 
oltre il 15 luglio 2014, pena la decadenza della domanda di aiuto; 

• per tipologie di intervento che necessitano di Denuncia di Inizio Attività 
(DIA)/segnalazione Certificata di Inizio Attività (sCIA), Comunicazione Inizio Lavori 
Asseverata (CILA) o Comunicazione Inizio Lavori (CIL): dichiarazione del tecnico 
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progettista che le opere sono soggette a DIA/SCIA/CILA/CIL. 

Qualora l’ordinamento vigente lo preveda, i documenti sopra richiamati dovranno essere 
predisposti da un professionista abilitato ed iscritto all’albo. 

  

16.3. IsTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

Ciascuna Amministrazione provinciale provvederà ad individuare, dandone idonea 
pubblicizzazione, il Responsabile di procedimento, la struttura preposta all’istruttoria ed ogni 
adempimento procedurale, nonché gli uffici presso i quali è possibile richiedere l’accesso agli 
atti.  

L’Amministrazione provinciale effettuerà l’istruttoria finalizzata ad accertare che l’impresa 
richiedente sia in possesso di tutti i requisiti richiesti e che gli investimenti previsti risultino 
ammissibili richiedendo eventuali chiarimenti necessari al perfezionamento dell’istruttoria. 

Il beneficiario dovrà dare riscontro alla richiesta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento 
della comunicazione da parte dell’Ufficio competente, pena la decadenza della domanda. 

A conclusione dell’attività istruttoria, le Amministrazioni provinciali assumono uno specifico 
atto formale nel quale sono indicate le istanze ammissibili con annessa quantificazione del 
premio concedibile, con indicazione delle priorità e precedenze. Nel medesimo atto sono 
altresì indicate le istanze ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del 
procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli 
adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza. 

spetta alle medesime Amministrazioni l’effettuazione dei controlli sulla corrispondenza al 
vero di quanto attestato nelle singole dichiarazioni e nella documentazione prodotta a supporto 
delle istanze medesime, nonché ogni altro controllo richiesto da AGREA.  

Le Amministrazioni provinciali provvedono entro il 5 settembre 2014 a trasmettere al servizio 
Aiuti alle imprese i suddetti atti.  

16.4. GRADUATORIE E RELATIVI CRITERI DI PRIORITÀ, DECIsIONE 
INDIVIDUALE DI CONCEssIONE DEL PREMIO 

Il servizio Aiuti alle imprese, sulla base delle risultanze degli elenchi delle domande 
ammissibili all’aiuto pervenuti dalle Amministrazioni provinciali, provvederà ad approvare la 
graduatoria di merito regionale. 

La graduatoria sarà formulata utilizzando quale primo criterio di ordinamento assoluto 
l'appartenenza ad uno dei seguenti  ambiti territoriali, tra loro subordinati, nell'ordine: 

1° ambito: l'insediamento in aziende ricadenti in zona svantaggiata; 
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2° ambito: l’insediamento in aziende la cui sAU ricada prevalentemente nei Comuni su cui 
opera la Misura 126-sIsMA, di cui all'Allegato A) al presente avviso pubblico; 
  
3° ambito: l'insediamento in aziende ricadenti in altre zone. 

Di seguito con riferimento a ciascun ambito, verranno applicati i seguenti criteri di  
ordinamento nella sequenza indicata e fra loro subordinati:  
- interventi nel settore biologico (min. 51% della spesa ammissibile al netto delle spese 

generali);  
- data presentazione domanda; 
- n. univoco domanda AGREA. 

Con riferimento al criterio di priorità dedicato all’intervento nel settore biologico, il 
posizionamento in graduatoria verrà determinato dalla maggior percentuale di spesa 
ammissibile relativa ad investimenti in tale settore, approssimata alla seconda cifra decimale, 
ed in via decrescente. A parità di posizione si procederà nell’applicazione del successivo 
criterio di priorità. 

Tutti gli elementi relativi all’attribuzione delle suddette priorità verranno desunti dai dati 
riportati nel P.s.A.   

Qualora le risorse disponibili coprano il fabbisogno finanziario di tutte le istanze pervenute e 
risultate ammissibili non si procederà alla valutazione di merito e dette istanze saranno 
ordinate in funzione del numero di domanda AGREA. 

Il servizio Aiuti alle imprese provvederà all’approvazione della graduatoria unica regionale 
entro il 12 settembre 2014 e comunicherà formalmente alle singole Amministrazioni i 
nominativi collocati in posizione utile al finanziamento, per i quali le Amministrazioni 
dovranno procedere ad assumere la decisione individuale di concessione del premio -
comunicando nel contempo eventuali prescrizioni/limitazioni/vincoli/prerogative anche 
relative alla effettuazione degli interventi previsti. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di competenza regionale è il Responsabile del 
servizio Aiuti alle imprese della Direzione Generale Agricoltura, economia ittica e attività 
faunistico-venatorie Regione Emilia-Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna, Dott. 
Marco Calmistro. 

16.5. IsTRUTTORIA FINALIZZATA ALLA LIQUIDAZIONE DEL PREMIO 

Alla conclusione del P.s.A., ed in ogni caso entro 10 giorni dalla data ultima fissata 
dall’Amministrazione competente nella comunicazione di concessione del premio, il 
beneficiario dovrà presentare specifica domanda di pagamento.  

Contestualmente alla domanda di pagamento, il beneficiario dovrà presentare richiesta di 
istruttoria corredata della seguente documentazione giustificativa delle spese sostenute per la 
realizzazione del P.s.A.: 
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- fatture accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento, 
coerentemente a quanto previsto dal documento “Linee guida sull’ammissibilità delle 
spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” approvato dal MIPAAF (con 
espressa esclusione della modalità di pagamento in contanti), nonché alla prevista 
tempistica di realizzazione del  P.s.A.;  

- atto di compravendita nel caso di acquisto di quote latte o di diritti di impianto-
reimpianto vigneti comprovante l'avvenuto pagamento in coerenza con la tempistica 
della domanda e di realizzazione del  P.s.A.; 

- verbale di regolare esecuzione delle opere nel caso di opere edili, in coerenza con la 
tempistica della domanda e di realizzazione del  P.s.A.; 

- documentazione relativa all’accensione del mutuo, qualora sia stato ottenuto il 
riconoscimento del punteggio di cui alla precedente Tabella 2),  lettera L) “Accesso al 
credito”. 

Qualora il P.s.A. risulti completamente realizzato, ma per importo inferiore a quello 
preventivato, l’importo del premio sarà soggetto a ricalcolo e ricondotto al valore previsto per 
il punteggio effettivamente conseguito. 

Entro i 90 giorni successivi al ricevimento della domanda di pagamento, l’Amministrazione 
provinciale dovrà verificare la sussistenza dei requisiti e procedere all’adozione dell’atto di 
liquidazione. 

Le operazioni di istruttoria, controllo e liquidazione sono gestite informaticamente tramite il 
Sistema Operativo Pratiche (SOP) di AGREA. La relativa documentazione prodotta verrà 
conservata nel fascicolo istruttorio di ogni domanda. 

Gli Enti competenti, dopo aver esperito le verifiche finali relative alle opere finanziate su tutti 
i beneficiari, procederanno con propri atti formali ad assumere le decisioni di liquidazione e a 
trasmettere gli elenchi ad AGREA.

16.6. VARIANTI 

Fatto salvo quanto già previsto in materia di revisioni periodiche, è ammessa un’unica  
richiesta di variante da parte del beneficiario, qualora si rendano necessarie modifiche al 
P.s.A. 

Tale variante dovrà essere debitamente motivata e preventivamente richiesta. L’Ente 
competente potrà autorizzarla previa verifica della permanenza delle condizioni che avevano 
condotto alla quantificazione e concessione del premio. Non sono oggetto di variante gli 
interventi relativi ad aspetti di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative decise dal direttore 
dei lavori, purché contenute nell’ambito del 10%  del valore complessivo della singola opera, 
al netto della voce spese tecniche. Si precisa che la richiesta di variante dovrà essere presentata 
almeno 60 giorni prima della prevista data di fine lavori. 

16.7. CONGRUITÀ DELLA sPEsA 
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Per la verifica della congruità della spesa si fa riferimento al Prezzario regionale per opere ed 
interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna nella sua più recente 
versione. 

Nel caso di acquisti di macchinari, strutture particolari, attrezzature ed impianti si dovranno 
allegare almeno tre preventivi di altrettante ditte fornitrici specializzate ed in concorrenza tra 
loro, con quadro di raffronto che giustifichi la scelta effettuata; rimane in ogni caso all’Ente 
competente la facoltà di esprimere il giudizio finale di congruità. 

È data facoltà di determinare la congruità della spesa in base a tre preventivi anziché mediante 
presentazione di computo metrico anche in caso di interventi connotati da elevata 
complessità/specificità - riferibili alle seguenti categorie: impianti elettrici, termici, di 
irrigazione, serre. 

In nessun caso saranno riconoscibili come spese computabili ai sensi della Tabella 2) le 
prestazioni volontarie aziendali di manodopera. Al fine pertanto di consentire  la corretta  
valutazione dell’importo imputabile all’operazione, qualora un giovane intenda realizzare in 
economia gli interventi previsti, purché inquadrabili nell’attività agricola, dovrà dichiararlo 
preventivamente e produrre i necessari preventivi relativamente al materiale impiegato anziché 
il computo metrico estimativo. 

16.8. EROGAZIONE DEL PREMIO 

Il premio di primo insediamento sarà erogabile alternativamente, a scelta del beneficiario:  

- in unica soluzione anticipatamente alla realizzazione del P.s.A. ed al raggiungimento dei 
requisiti eventualmente mancanti successivamente alla assunzione della decisione 
individuale di concessione del premio. Il pagamento è subordinato a presentazione di 
apposita garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa; 

- in unica soluzione, successivamente alla verifica dell’avvenuta realizzazione del P.s.A. 
e del raggiungimento dei requisiti eventualmente mancanti.  

L'erogazione del premio anticipatamente alla realizzazione del P.s.A. ed al raggiungimento di 
tutti i requisiti di ammissibilità è comunque subordinata alla presentazione di garanzia 
fidejussoria bancaria o assicurativa a favore di AGREA da parte di Enti Autorizzati. La 
garanzia deve essere rilasciata per un importo pari al 110% dell’importo anticipato e dovrà 
avere efficacia fino a quando non sia rilasciata apposita autorizzazione da parte dalla conferma 
di validità richiesta dall’Ente competente alla Direzione Generale dell’Istituto garante. 

Lo schema predisposto da AGREA è scaricabile nella versione aggiornata nell’apposita 
sezione dedicata alla modulistica nel sito internet di AGREA (http://agrea.regione.emilia-
romagna.it). 

La presentazione di schemi difformi, incluse eventuali versioni obsolete, può causare la 
restituzione della garanzia con pregiudizio dell’erogazione degli aiuti. 

L’Ente competente cui è affidata la gestione dell’istanza dovrà provvedere a trasmettere ad 
AGREA l’originale del contratto di fidejussione corredato dalla conferma di validità.
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17. Controlli
Gli Enti competenti devono effettuare sui beneficiari i controlli di ammissibilità delle 
domande di aiuto e sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio ad esse 
allegate. 

AGREA effettuerà la verifica della corretta applicazione dei criteri di selezione sulle domande 
d’aiuto nonché i controlli amministrativi sulle stesse, i controlli in loco sulle domande di 
pagamento ed i controlli post-pagamento sugli impegni assunti e i vincoli prescritti dalla 
Misura, anche eventualmente mediante delega delle funzioni. 

Tutti i controlli sono da eseguire secondo le modalità definite da AGREA nei manuali 
procedimentali. 

18. Rispetto della condizionalità 
Ai fini della Misura 112, gli adempimenti di cui ai Criteri di Gestione Obbligatori ed alle 
Buone Condizioni Agricole e Ambientali previsti dal Reg. (CE) n. 73/2009 e successivi 
aggiornamenti si intendono comunque non rispettati qualora nell’azienda, nel corso del 
periodo vincolativo, vengano riscontrate infrazioni, che, secondo il sistema di sanzioni e 
riduzioni di cui al medesimo Reg. (CE) 1122/2009 e successivi aggiornamenti 
comporterebbero una decurtazione del pagamento unico superiore al 20% ed 
indipendentemente dal fatto che sia stata presentata domanda di pagamento unico. Il mancato 
rispetto del vincolo così determinato costituirà motivo di revoca del contributo.

19. Vincoli di destinazione
I beni acquistati e le opere realizzate relativamente ai quali sono state sostenute spese 
considerate ai fini della quantificazione del premio sono soggetti a vincolo di destinazione di 
durata decennale per i beni immobili e quinquennale per ogni altro bene, così come disposto 
dall'art. 19 della L.R. n. 15/1997. 

20. Revoche e sanzioni
I contributi concessi, anche se già erogati, sono revocati qualora il soggetto beneficiario: 

a) non realizzi l'intervento entro i termini stabiliti; 

b) non rispetti gli obblighi ed i vincoli imposti, fatto salvo quanto previsto dall'art. 19, 
comma 2, della L.R. 15/1997; 

c) fornisca indicazioni non veritiere tali da indurre l'Amministrazione in grave errore;  

d) realizzi opere difformi da quelle autorizzate; 

e) non ottemperi a specifiche prescrizioni previste nel presente Programma Operativo e nei 
singoli atti di concessione; 



21-3-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 83

27

f) non raggiunga gli obiettivi in relazione ai quali i contributi sono stati concessi. 

La revoca del contributo comporta l'obbligo della restituzione delle somme percepite, con 
interesse calcolato a tasso legale, maggiorato di quattro punti a titolo di sanzione 
amministrativa, nonché l'esclusione fino ad anni cinque da ogni agevolazione in materia di 
agricoltura, ai sensi dell'art.18, comma 3, L.R. 15/1997. 

Nell'atto formale di revoca verrà fissata la durata dell'esclusione dalle agevolazioni. 

Restano ferme le disposizioni approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 1006 del 
30 giugno 2008, in ordine alle riduzioni/esclusioni connesse alle violazioni di impegni 
secondo il livello di gravità, entità e durata stabilito nella deliberazione medesima. 

21. Obblighi informativi
Per quanto riguarda gli obblighi informativi in capo ai beneficiari, si rimanda a quanto 
previsto nella deliberazione della Giunta regionale n. 1077 del 26 luglio 2010 nella quale sono 
disciplinate le modalità di adempimento dei predetti obblighi ed i livelli di gravità, entità e 
durata delle eventuali violazioni e delle conseguenti riduzioni/esclusioni. 

22. Disposizioni finali
Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni, si fa riferimento espresso alla normativa 
comunitaria, statale e regionale in vigore.
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Allegato A)

ELENCO COMUNI COLPITI DAL SISMA

Provincia di Piacenza Provincia di  Modena

Castelvetro piacentino Medolla

Provincia di Reggio –Emilia Mirandola

Boretto Modena

Brescello Nonantola

Campagnola Emilia Novi di Modena

Campegine Ravarino

Correggio san Felice sul Panaro

Fabbrico san Possidonio

Gualtieri san Prospero

Guastalla soliera

Luzzara Provincia di Bologna

Novellara Argelato

Reggio Emilia Baricella

Reggiolo Bentivoglio

Rio saliceto Castello d'Argile

Rolo Castelmaggiore

san Martino in Rio Crevalcore

Provincia di  Modena Galliera

Bastiglia Malalbergo

Bomporto Minerbio

Campogalliano Molinella

Camposanto   Pieve di Cento

Carpi sala Bolognese

Castelfranco Emilia san Giorgio di Piano

Cavezzo san Giovanni in Persiceto

Concordia sulla Secchia San Pietro in Casale

Finale Emilia sant'Agata Bolognese
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Provincia di Ferrara

Argenta  Mirabello

Bondeno Poggio Renatico

Cento sant'Agostino

Ferrara Vigarano Mainarda



21-3-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 83

30

Allegato B)

PPPIIIAAANNNOOO   DDDIII   SSSVVVIIILLLUUUPPPPPPOOO   AAAZZZIIIEEENNNDDDAAALLLEEE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CCCooolllllleeegggaaatttooo   aaallllllaaa   dddooommmaaannndddaaa   dddiii   ppprrreeemmmiiiooo   dddiii   
ppprrriiimmmooo      
iiinnnssseeedddiiiaaammmeeennntttooo      nnn...   ___________________________      
   
   
   
BBBEEENNNEEEFFFIIICCCIIIAAARRRIIIOOO     _________________________________________ 
(nome e cognome) 
 
   
   
DDDAAATTTAAA   DDDIII   NNNAAASSSCCCIIITTTAAA                                    _______________________ 
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Istruzioni per la compilazione 
 
Il piano di sviluppo aziendale  proposto si suddivide in parti descrittive e parti alfa numeriche nelle 
quali vengono tradotte le caratteristiche del piano stesso. E’ sia uno strumento gestionale che un 
documento di presentazione e di formalizzazione dell’idea progettuale. 
In caso di pluralità di insediamenti contestuali nella medesima impresa si prevede la presentazione 
di un unico piano di sviluppo aziendale (P.S.A.), che dovrà evidenziare l’apporto di ogni singolo 
beneficiario al piano di sviluppo stesso. 
Il piano di sviluppo aziendale dovrà concludersi entro il 30/5/2015. 
Il P.S.A. potrà inoltre essere oggetto di revisione semestrale, in relazione ad eventuali modifiche 
tecniche migliorative apportate in sede di realizzazione degli investimenti. E’ ammessa un’unica 
richiesta di variante da parte del beneficiario, qualora si rendano necessarie modifiche al P.S.A. 
1. Situazione aziendale di partenza:  inserire le caratteristiche richieste negli appositi 

riquadri da “a” ad “e”; elencare gli eventuali fabbricati presenti nella tabella 1a);  è possibile 
compilare la tabella 1b) relativa alle macchine oppure allegare il prospetto macchine UMA. 
Sintetizzare colture ed allevamenti presenti in azienda con l’ausilio delle specifiche tabelle. 
Nella tabella 8a.1.) “colture”, nelle voci relative alla situazione ex ante, inserire le specie e 
le varietà coltivate al momento della domanda, come codificate nella Tabella di Richiesta di 
manodopera (di cui al punto 10. dell’avviso pubblico regionale); analogamente procedere 
con la tabella 8a.2.) “allevamenti” (inserire anche la razza nella colonna “a” se importante 
ai fini della produzione attesa, es.: latte/carne). Ai fini del calcolo delle ULU, con riferimento 
alla sopra citata Tabella di Richiesta manodopera, inserire le giornate richieste per coltura 
e/o allevamento nella colonna “e” della tabella 8a.1.) e nella colonna “c” della tabella 
8a.2.); in caso di colture/allevamenti biologici o impianti arborei in fase di 
allevamento, compilare le specifiche colonne definendo  prima l’opportuno valore del 
correttivo previsto e calcolando di conseguenza le corrispondenti giornate (tabella 8a.1.= 
colonne f, g; tabella 8a.2.= colonna d). Nel caso in cui nella Tabella di Richiesta 
manodopera non si trovasse esatta corrispondenza tra le voci riportate e la coltura 
effettuata, inserire la coltura più affine per specie e varietà ed inserire il fabbisogno di 
manodopera definito tramite apposita relazione tecnica. 
Nella tabella 8a.3.) “attività connesse” modificare opportunamente le intestazioni di colonna 
ed inserire i dati richiesti relativi alle attività connesse, comprese le compensazioni al 
reddito disaccoppiate;  tramite la Tabella 8a.4, calcolare la PLV  ex ante.  
Attraverso la tabella 8a.5.) “prospetto calcolo ULU” si dovrà verificare la presenza di un 
volume minimo di lavoro al momento della domanda pari ad almeno 0,7 ULU (Unità 
Lavorativa Uomo = 225 giornate lavorative/anno) o, nel caso di conduzioni societarie, 
commisurato al numero dei conduttori (n) sulla base della seguente formula: [0,5 x (1+N)] 
x 0,7 ULU; inserire quindi, nelle voci relative alla situazione ex ante, il numero di giornate 
da colture/allevamenti/attività connesse identificati nelle precedenti tabelle 8a.1.) ed 8a.2.). 
Rispetto al montante così ottenuto andranno poi applicati in sequenza i correttivi di cui alla 
colonna b) “coefficienti di correzione” (come da punto 10.3 dell’avviso pubblico regionale), il 
cui valore deve essere opportunamente scelto dal compilatore, riportando nelle specifiche 
righe 1), 2) e 3)  i valori parziali via via ottenuti fino ad ottenere il totale delle ULU 
necessarie alla conduzione dell’azienda. Per il calcolo delle eventuali giornate lavorative 
necessarie all’attività agrituristica si rimanda all’estratto della delibera di  Giunta regionale 
n. 987/2011 (Allegato B2  al  presente schema). 
Nella tabella 8b.) “spese ”, sezione ex ante, infine, dettagliare le voci di spesa relative alla 
situazione iniziale dell’azienda (punto 11.3.3 dell’avviso pubblico regionale). 

2. Mercato e strategia commerciale, integrazione con il territorio: l’analisi del mercato 
è un punto fondamentale: descrivere il contesto di riferimento e la conseguente strategia 
commerciale, indicando il posizionamento del prodotto sul mercato e la clientela target, la 
politica dei prezzi di vendita, la metodologia distributiva dell’impresa, le eventuali azioni 
pubblicitarie ed i relativi costi, le eventuali partnership. 

3.  L’idea imprenditoriale/il prodotto: descrivere l'iniziativa che si intende realizzare 
definendo con chiarezza: presupposti e motivazioni all'origine del progetto; aspetti 
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produttivi, organizzativi e logistici; azioni da intraprendere; assetto produttivo finale; gli 
effetti ambientali e gli effetti economici attesi. 

4. Organizzazione: descrivere il ciclo produttivo attuale e quello conseguente all’investimento 
proposto, quantificare e descrivere l’impiego delle risorse umane nel ciclo produttivo, 
specificare per ciascun servizio l’incremento di capacità produttiva indotto dal programma di 
investimenti. Elencare e descrivere le caratteristiche dei fattori produttivi, spiegare la 
struttura organizzativa aziendale ed indicare il piano delle eventuali assunzioni nella tabella 
4b) “piano delle assunzioni”; indicare il costo di produzione unitario nella tabella 4a) “costo 
di produzione unitario” solo nel caso in cui il miglioramento aziendale sia conseguente alla 
riduzione dei costi.  

5. Fabbisogno di formazione: descrivere l’eventuale fabbisogno formativo del giovane 
beneficiario, separando quello necessario per il raggiungimento del requisito delle sufficienti 
capacità e conoscenze professionali (da indicare obbligatoriamente) da corsi aggiuntivi 
valutabili ai fini del calcolo del premio; inserire i dati necessari nella  tabella 5a) “riepilogo 
fabbisogno attività formativa/consulenza”. 

6. Strategie per migliorare la sostenibilità ambientale dell’azienda: descrivere la 
compatibilità ambientale della gestione dell’azienda e le misure adottate per uno sviluppo 
sostenibile, come il rispetto della condizionalità, la protezione del suolo agricolo, l’efficienza 
nell’uso dell’energia, lo sviluppo delle energie rinnovabili, l’utilizzo di tecniche irrigue 
efficienti, ecc.. 

7. Programma degli investimenti: indicare nella tabella 7a) “cronoprogramma investimenti 
computabili per calcolo quota premio” gli investimenti previsti, specificando quelli 
considerati  per adeguare l’azienda a norme comunitarie esistenti nell’apposito spazio ed 
inserendo la tempistica di realizzazione del progetto nelle apposite colonne “f”, “g”; indicare 
nella colonna “b” della tabella 7a) la corrispondenza tra l’investimento e gli obiettivi 
qualificanti il P.S.A. ai fini del calcolo del premio di insediamento che sono: miglioramento 
condizioni igiene e benessere animali, qualificazione delle produzioni, innovazione 
tecnologica, diversificazione attività aziendali, innovazione metodi marketing aziendale, 
miglioramento sostenibilità ambientale, miglioramento condizioni sicurezza sul lavoro, 
potenziamento capacità produttiva esistente; per quanto riguarda l’inserimento dei codici 
riguardanti gli investimenti (colonna “a” della tabella 7a)) si fa riferimento al “Manuale per 
la compilazione e presentazione delle domande di aiuto per la Misura 112 del P.S.R.” 
approvato da AGREA. Per quanto riguarda la colonna e) “quota dell'importo dedicata a 
produzioni biologiche" l'importo va computato in quota parte sul valore dell’investimento in 
proporzione al suo impiego per colture/allevamenti biologici/in conversione. ES.: importo 
investimento 100.000 euro al servizio di SAU = 100 ettari di cui solo 20 coltivati a biologico: 
valore da inserire nella colonna e) = 20.000 euro. 

8. Previsioni economico-finanziarie: compilare le tabelle  8a.1.) “colture”, 8a.2.). 
“allevamenti”, 8a.3) “attività connesse / compensazioni al reddito”  e 8a.4) “Totale PLV”, 
nelle sezioni relative alle voci ex post, con i dati relativi alla situazione attesa 
successivamente all’attuazione del programma di miglioramento, mediante il medesimo 
procedimento già indicato al precedente punto 1, con l’avvertenza che la situazione 
descritta dovrà essere quella a regime (es. in caso di realizzazione di frutteti prevista dal 
P.S.A. si farà riferimento alle rese medie e giornate ordinarie e non a quelle proprie della 
fase di allevamento). 
Con la tabella 8a.5.) “prospetto calcolo ULU” calcolare il volume di lavoro atteso ad 
avvenuta realizzazione del P.S.A (sez. ex post) , che dovrà essere pari ad almeno una ULU 
o, nel caso di conduzioni societarie, commisurato al numero dei conduttori (n) sulla base 
della seguente formula: [0,5 x (1+N)] ULU; si dovrà poi seguire lo stesso procedimento di 
cui al punto 1 relativo alla situazione ex ante fino ad arrivare al totale delle ULU necessarie 
alla conduzione dell’azienda. 
Nella tabella 8b indicare le spese previste nella sezione ex post (punto 11.3.3 dell’avviso 
pubblico regionale). 
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Infine inserire i dati previsti, sulla base delle ipotesi precedenti, nel prospetto previsionale 
8c) “prospetto previsionale redditività”e procedere al calcolo, tramite le apposite formule: 
nella riga e): della redditività ex ante ed ex post; 
nella riga f): dell’incremento di redditività atteso.  
Per redditività economica dell’impresa si intende il rapporto tra il reddito complessivo 
aziendale e le ULU complessive; l’incremento di redditività dovrà essere dimostrato 
mediante raffronto tra la situazione reddituale di partenza con quella conseguibile 
successivamente al completamento del P.S.A. (come indicato nell’avviso pubblico 
regionale).  
 
Nel caso in cui il beneficiario stipuli mutui per un importo superiore a quello dichiarato alla 
voce “credito” della tabella 7.b “RISORSE FINANZIARIE” a titolo di anticipazione della voce 
"premio" dal rateo annuale si può detrarre l’importo corrispondente alla somma 
dell'agevolazione spettante (premio Misura 112) divisa per il n. degli anni di durata del 
mutuo stesso. 
Tale procedura non è compatibile con la contestuale richiesta anticipata di premio. 
Nell’ipotesi sopra citata l’importo del rateo da inserire ai punti 6.1/6.2 (RATEI PAGATI PER 
MUTUI E PRESTITI), colonna c della tabella 8.b “SPESE” dovrà essere calcolato nel seguente 
modo: 
 
RATEO DA INDICARE NELLE SPESE EX POST = RATEO MUTUO EFFETTIVO – 
(AGEVOLAZIONE SPETTANTE/ N° ANNI DURATA MUTUO); 
 
nella stessa tabella, ai punti 6.1 e 6.2, voci A)/B), andrà invece riportato il totale delle 
agevolazioni spettanti diviso il n° di anni di durata del mutuo.  
 

9.        ALLEGATI: per agevolarne la compilazione, in calce allo schema di P.S.A. sono riportati: 
  

B1) Tabelle di conversione dei capi di bestiame in UBA (Allegato V - Reg. CE 1974/2006 e 
Allegato II – delibera di Giunta regionale  n. 794/2003); 
B2) Numero di giornate necessarie per lo svolgimento delle attività agrituristiche (estratto 
dalla delibera di Giunta regionale n. 987/2011); 

 
 

NOTE INFORMATICHE: la maggioranza delle tabelle presenti nel P.S.A. sono fogli di lavoro di 
Microsoft Excel: per poterle compilare bisogna cliccarvi sopra due volte, per richiudere si clicca 
nuovamente sopra due volte e si torna allo stato iniziale; qualora si presentasse la necessità di 
ampliarle si dovrà avere l’accortezza di allargare  i bordi del foglio di lavoro di Excel trascinandoli 
con il mouse verso i nuovi margini delle tabelle, altrimenti le parti aggiunte non verranno 
visualizzate in formato Word. 
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1.  SITUAZIONE AZIENDALE DI PARTENZA   
 
 
a) Richiedente:  
 
Nome           _________________________________                                           
   
   
Cognome      ________________________________   
   
   
Data di nascita         _______        Comune di nascita    _____________________   
  
           
Comune di residenza ______________________   Prov. _________    
          
Indirizzo     ____________________________________  
 
          
Data insediamento ____________  Insediamento in ditta esistente (SI/NO)   _________
        
          
Dati impresa        
          
CUAA  ___________________________________           
          
P.IVA  ___________________________________         
        
Ditta  ____________________________________          
          
Indirizzo  _________________________________             
 
Comune   _________________________________           
 
Provincia  _________________________________   
    
  
b) ubicazione azienda (zona normale/svantaggiata come da art. 3 della Dir. 
75/268/CEE ovvero ricadente in area sisma o altre aree):  
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
________________ 
 
c) caratteristiche fisiche prevalenti (giacitura, esposizione, altimetria, ecc.): 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________ 
 
 
d) caratteristiche pedoclimatiche (composizione terreno, granulometria, clima, 
ecc.): 



21-3-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 83

35

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
e) presenza di sistemi di irrigazione: si/no 
“se si” indicare modalità di prelevamento dell’acqua e tecniche irrigue in uso: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________ 
 
 
TAB. 1a) DOTAZIONE FABBRICATI 
 
 
a) tipologia 
fabbricato/impianto 

 
b) anno di realizzazione/ 
manutenzione straordinaria 

c) stato di adeguatezza 
(valutazione qualitativa: 
SCARSO – MEDIOCRE- 
BUONO) 

 
 
d) NOTE

    
    
    
    
    
    
    
 
 
 
 
TAB. 1b) DOTAZIONE MACCHINE 
 
a) tipologia macchina/attrezzo 
con indicata potenza in Kw b) anno di 

imma
tricol
azion
e 

c) stato di conservazione 
(valutazione 
qualitativa: 
SCARSO – 
MEDIOCRE- 
BUONO) 

d) NOTE
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2. MERCATO E STRATEGIA COMMERCIALE                

 
1. Descrivere il mercato in cui opera l’azienda  
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 

 
2. Descrivere la strategia commerciale: 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
 

3. L’IDEA IMPRENDITORIALE/IL PRODOTTO 
 
N.B.: In caso di insediamento contestuale di più giovani richiedenti il 
premio, dovrà essere chiaramente indicato l’apporto di ognuno. 
L’idea imprenditoriale/il progetto deve trovare riscontro in toto con il 
programma degli investimenti, con la tempistica  di realizzazione degli 
stessi, con la documentazione richiesta e con la copertura finanziaria a 
supporto. 
Evidenziare l’innovazione tecnologica effettiva apportata 
dall’investimento. 

      Descrizione dettagliata:            
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
 
 

4. ORGANIZZAZIONE
CICLO PRODUTTIVO:
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

ORGANIZZAZIONE DEI FATTORI PRODUTTIVI:
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
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          TAB. 4a) COSTO PRODUZIONE UNITARIO  (facoltativo vedi istruzioni) 
 
prodotto/servizio “X” €/unità prodotta
materie prime, di consumo, imballaggi 
(descrivere e dettagliare)                                                                                        
………………………………………………..
 
manodopera diretta
 
 
altri costi diretti (energia,combustibile,  
ecc.. ….) 
(descrivere e dettagliare)
………………………
TOTALE

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE: 
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________ 

 

 

TAB.4b) PIANO DELLE ASSUNZIONI

tipologia addetti numero addetti note

- impiegati   

- impiegati in cfl   

- operai   

- operai in cfl   

- stagionali   

 TOTALE    

 
 
 
 
FONTE DEI DATI:____________________________________________ 
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5. FORMAZIONE/ASSISTENZA TECNICA  
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
___________________________________________________ _____________ 

 
 
 Compilare la seguente tabella: 
 
TAB.5 a) RIEPILOGO FABBISOGNO ATTIVITA’ FORMATIVA 
/CONSULENZA 
 
oggetto del corso 

/attività di consulenza durata (ore) materie note

a) istruzione e formazione    
    
    
    
    
b)consulenza  aziendale    
    
    
    
    
 TOTALE    
 
 
FONTE DEI DATI:___________________________________________ 
 
 
 

6. STRATEGIE PER MIGLIORARE LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
DELL’AZIENDA 
 
Specificare: 
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________ 
 
FONTE DEI DATI____________________________________________ 

 

7. PROGRAMMA INVESTIMENTI 
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N.B.: se a collaudo la spesa effettivamente sostenuta risulterà inferiore 
all’investimento previsto, il premio di insediamento verrà ricalcolato sulla 
base delle modalità già previste per la sua quantificazione.

Nella compilazione della tabella 7a) indicare le singole 
voci di spesa previste (al netto dell’IVA); di seguito 
elencare i beni d’investimento indicandone le 
caratteristiche tecniche. 
 
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
___________________________________________________ 
 
 
 
 Piano degli investimenti, tempistica di realizzazione e 
copertura finanziaria 
(con riferimento al dettaglio per voce di spesa, indicare le previsioni di 
realizzazione temporale del programma di investimenti nella sottostante tab. 
7a):  
N.B.: allegare tutti i preventivi 

NOTE: 
_________________________________________________
_________________________________________________
_________________________________________________
_________________________________________________
_________________________________________________
_________________________________________________
_________________________________________________
_________________________________________________
_________________________________________________
__________________________________________ 

 
TAB. 7a) CRONOPROGRAMMA INVESTIMENTI COMPUTABILI PER 
CALCOLO QUOTA PREMIO: 

Specificare gli investimenti necessari  per adeguare l’azienda a norme comunitarie esistenti: 
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NOTE: 

_______________________________________________________
__________________________________________________
_________________________________________________
_____________________________________________
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TAB. 7b) RISORSE FINANZIARIE 
 
a) fonte finanziaria b) importo (€) d) % copertura spesa

risorse proprie
credito
agevolazioni previste:

premio insediamento giovani agricoltori

TOTALE 0 0

c) totale investimento (€)
(vedi tab.7a)

 
FONTE DEI DATI:______________________________________________________ 
 
TAB. 7c) QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE VOCI UTILI AL CALCOLO DEL PREMIO, COERENTEMENTE A QUANTO 
PREVISTO NELLA SCHEDA DELLA MISURA 112 DEL PSR 
 
 
a)obiettivi qualificanti 
P.S.A. 

 
b) azioni 

 
c) note 

 
d) 
codice 
azione 
 

 
punteggio 
attribuibile 
 

 
punteggio 
auto 
attribuito

 
A 

 
miglioramento 
condizioni 
igiene e benessere 
animali 

 
Ristrutturazione con adoz. 
sistema di allevamento 
migliorativo 
 

  
a 

 
3 

 

 
 
 
B 

 
 
 
 
 
qualificazione 
produzioni 

 
Acquisizione ex novo 
certificazioni: 

    

 
 
 
Sistemi di certificazione 
volontari 
 

 
ISO 9000, 14000, 22000, 
UNI 10939, 11020 

 
 
b.1 

 
 
3 

 

 
EUREPGAP, BRC, IFS 

 
b.2 

 
2  

 
Sistemi qualità regolamentati 

Biologico b.3 4  
DOP, IGP, VQPRD, QC b.4 3  

 
C 

innovazione 
tecnologica 

Introduzione in azienda di 
tecnologie produttive 
innovative 

 c 3  

 
 
D 

 
 
 
diversificazione 
attività aziendali 

Significativa diversificazione 
orientamento produttivo  d.1 3  
 
 
Introduzione ex novo attività 
connesse prima non 
esercitate: 

agriturismo d.2  3  
fattoria didattica 

d.3 
 

1  

produzione e vendita di 
energia da fonti rinnovabili 

d.4 5  
servizi ambientali d.5 3  

 
E 

 
riconversione 
produttiva 

Es. az. Zootecnica 
latte>carne, specie>specie 
diversa; frutticolo>altro, 
specie>specie diversa 

  
e 

 
5  

 
F 

 
innovazione metodi 
marketing aziendale 

Es.: introduzione e - 
commerce, partecipazione a 
sistemi di vendita diretta 
anche in forma integrata con 
altre az. agricole 

  
f 

 
3 

 

 
G 

miglioramento 
sostenibilità 
ambientale 

Azioni per il risparmio idrico 
e/o energetico (escluse le 
voci per punteggio d.4) nel 
ciclo produttivo 

  
g 

 
2 

 

 
H 

 
miglioramento 
condizioni  
sicurezza sul lavoro 

   
h 

 
2 
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H 
bis 

potenziamento   
capacità produttiva 

esistente 

Es. estensione con nuovi 
impianti, ampliamento stalla, 
ecc. 

 h-bis 3  

 
 

Con riferimento al punteggio, ottenuto necessariamente con il concorso di entrambe le precedenti 
tabelle, il valore del premio sarà determinato sulla base della seguente griglia: 
 
TAB. 7d) PUNTEGGIO COMPLESSIVO 
 

 
 
 
PREVISIONE IMPORTO 
DEL PREMIO: EURO 
______________________

 
 
 
 

a) 
impegno 
economico 

b) c)   d) 
codice 
azione 
 

 
punteggio 
attribuibile 
 

punteggio 
auto 
attribuito

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I 

spese x 
investimenti 
materiali / 
immateriali* 
riferibili agli 
obiettivi 
qualificanti del 
P.S.A. da A ad H bis 
 

* inclusi corsi di formazione 
aggiuntivi a quelli 
strettamente necessari per 
raggiungere il requisito della 
capacità professionale 

    

 
 
 
alternativamente 

 
€ 10.000 - € 30.000 

  
i 1 

 
5 

 

 
€ 30.000 < € 60.000 

  
i 2 

 
8 

 

> € 60.000   
i 3 

 
12 

 

 
 
 
esclusi: 
 

- acquisto terreni, immobili 
- IVA, tasse, imposte 
- spese di esercizio per normale attività (fattori produttivi 
ad utilità semplice) 
- acquisto di beni mobili /immobili già facenti parte 
dell'azienda di famiglia se insediamento in condizioni di 
continuità gestionale 
- prestazioni volontarie manodopera 

   

 
 
L 

 
 
accesso al credito 
 

Per investimenti riferibili agli 
obiettivi precedenti e/o 
l’acquisto di terreni, con 
limite MINIMO di capitale 
erogato pari a 30.000 Euro; 
 

escluso credito di 
esercizio 
(prestito di 
conduzione) 

 
 
l 

 
 
3 

 

 
TOTALE 

 

punteggio (sotto il punteggio minimo di 8 
il premio non è attribuibile) 
 

valore premio  (Euro) 
 

 
8-10 

 
15.000

 
11-14 

 
20.000

 
15-18 

 
30.000

 
> 18 

 
40.000
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TAB 8b)  SPESE SITUAZIONE EX ANTE / EX POST                                                                                                                         
  
a) descrizione voci dispesa b)  importo   € c) importo   €    note

1. Spese per COLTURE ex ante ex post

1,1) Sementi

1,2) Antiparassitari e diserbanti

1,3) Concimi

1,4) Assicurazioni 

1,5) Acqua irrigua

1.6) Energia elettrica

Totale 1 0 0

2. Spese per ALLEVAMENTI ex ante ex post

2,1) Foraggi, mangimi, lettimi

2,2) Veterinario, medicine, fecondazione 
artificiale

2,3) Assicurazioni

2,4) Energia elettrica

Totale 2 0 0

3. Spese per MECCANIZZAZIONE ex ante ex post

3,1) Carburanti e lubrificanti

3,2) Manutenzione e assicurazione

3,3) Noleggi senza conducente

3,4) Noleggi con conducente (conto terzi)

Totale 3 0 0

4. Spese per AFFITTO TERRENI, 
FABBRICATI, ,MANUFATTI, ecc.                                                               ex ante ex post

Totale 4 0 0

5. Spese per LAVORO ANNUALE 
AZIENDALE ex ante ex post

5,1) Salari a lavoratori fissi

5,2) Salari a lavoratori avventizi

5,3) Compensi per lavori direttivi

Totale 5 0 0

6.RATEI PER MUTUI E PRESTITI ex ante ex post

6,1) di durata fino a 5 anni A)quota capitale del rateo 
coperta da premio =

importo rateo (al netto quota A)

    scadenza anno

6,2) di durata superiore a 5 anni B) quota capitale del  rateo 
coperta da premio =

importo rateo (al netto quota B)

    scadenza anno

Totale 6 0 0

TOTALE GENERALE SPESE 
ANNUALI 

0 0

Nel caso di mutui contratti per importo superiore a quello dichiarato nella tabella 7.b  “RISORSE FINANZIARIE” ( voce 
“credito"),a titolo di anticipazione della voce "premio",  le voci A/B del punto 6 andranno così calcolate: PREMIO 112 : 
N°ANNI DURATA MUTUO.  (vedi istruzioni per la compilazione, punto 8)

  
 

FONTE DEI DATI______________________________________________________
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TAB.8 C) PROSPETTO PREVISIONALE REDDITIVITÀ

 ex ante ex post

a) totale PLV (€) (vedi totale tabella 8a.4) 

b) spese varie (€) (vedi tab.  8b, colonna b )

c) REDDITO NETTO IMPRENDITORE ATTESO              
(a-b) 0 0

d) totale ULU (tabella 8a.5, punto 3)

e) REDDITIVITA' = [reddito netto imprenditore (c) + 
spese  per lavoro annuale aziendale (tab.8b Totale 
5 )] / totale ULU

f) INCREMENTO REDDITIVITA'
(REDDITIVITA' EX ANTE - REDDITIVITA' EX 
POST )

0

 
 
 
FONTE DEI DATI:__________________________________________  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Luogo e data di compilazione ____________________ 

 
Firma_____________________

N.B: il presente schema semplificato di bilancio non è esaustivo delle voci previste dallo schema 
di bilancio europeo (ad es. non contempla le quote di ammortamento dei fattori di produzione 
durevoli mobili ed immobili) ed ha il solo scopo di fornire un’indicazione approssimata del reddito 
producibile nella situazione aziendale descritta.    
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Allegato B1)  
 
TABELLA  DI CONVERSIONE DEGLI ANIMALI IN UNITA’ DI BESTIAME (ALLEGATO V DEL REG. CE 
1974/2006) 
 
Tori, vacche e altri bovini di oltre due anni, 
equini di oltre sei mesi                                                                       

1,0 UB

Bovini da sei mesi a due anni 0,6 UB
Bovini di meno di sei mesi 0,4 UB
Ovini 0,15 UB
Caprini 0,15 UB
Scrofe riproduttrici di oltre 50 KG 0,5 UB
Altri suini 0,3 UB
Galline Ovaiole 0,014 UB
Altro Pollame 0,003 UB
 
 
 
CODICI DI CONVERSIONE DEI CAPI DI BESTIAME IN UNITÀ BOVINE ADULTE (U.B.A.) PER CLASSE O SPECIE 
(ALLEGATO II DEL. DI G.R. 794/2003)

Classe o specie Codice U.B.A.

Vitelli da ingrasso 0,40

Giovenche da allevamento 0,80

Giovenche da ingrasso 0,80

Vacche da latte 1,00

Vacche lattifere da riforma 1,00

Altre vacche 0,80

Coniglie riproduttrici 0,02

Suinetti 0,03

Scrofe riproduttrici 0,31

Suini da ingrasso 0,14

Polli da tavola 0,003
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Allegato B2) 

 

Estratto dalla Delibera di  Giunta regionale  n. 987/2011  

NUMERO DI GIORNATE PER ANNO STIMATE NECESSARIE PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITA' AGRITURISTICHE DI SEGUITO ELENCATE: 

a) alloggio in camere attrezzate: n. 12 giornate per posto letto; 
 
b) agricampeggio: n. 8 giornate per piazzola; 
 
c) preparazione e somministrazione pasti: n. 1 giornata per 15 pasti; 
 
d) attività di intrattenimento: 
 

1)     ippoturismo: n. 10 giornate per cavallo; 
2)  altre attività ricreative (culturali, didattiche, di pratiche sportive, 

escursionistiche): 20 giornate (da assegnare sempre, indipendentemente dalla 
eventuale diversa richiesta di iscrizione); 

 
e) attività sociali: n. 1 giornata per ogni giornata di attività sociale proposta. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 MAR-
ZO 2014, N. 272

REG. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007/2013 - Approvazione se-
condo Programma operativo con valenza di avviso pubblico 
regionale della Misura 126 "Ripristino del potenziale produt-
tivo agricolo e danneggiato da calamità naturali e introduzione 
di adeguate misure di prevenzione" Azione 2 - "Prevenzione" 
per le aree colpite dal sisma il 20 e 29 maggio 2012 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1698/2005 sul so-

stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche ed inte-
grazioni;

- il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1290/2005 sul finan-
ziamento della politica agricola comune;

- il Regolamento (CE) della Commissione Europea  
n. 1974/2006, che reca disposizioni di applicazione al cita-
to Regolamento (CE) n. 1698/2005 e successive modifiche ed  
integrazioni;

- la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli 
orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (pro-
grammazione 2007-2013), come da ultimo modificata dalla 
Decisione n. 61/2009 del Consiglio;

- il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione Euro-
pea applicativo del Regolamento (CE) n. 1290/2005 concernente 
la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni di 
spesa e di entrata e le condizioni di rimborso delle spese nell’am-
bito del FEAGA e del FEASR e successive modifiche;

- il Regolamento (UE) della Commissione Europea n. 65/2011 
e sue successive modifiche ed integrazioni che stabilisce modalità 
di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguar-
da le procedure di controllo e la condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale ed abroga il Regolamento (CE)  
n. 1975/2006;

Richiamata la deliberazione n. 1493 del 21 ottobre 2013 con 
la quale si è preso atto dell'attuale formulazione del PsR (versio-
ne 9) - approvata dalla Commissione europea con comunicazione 
AREs (2013)3202451 dell’8 ottobre 2013;

Atteso che il PSR prevede che l'attuazione delle singole Mi-
sure sia subordinata all'approvazione di uno specifico Programma 
Operativo di Misura finalizzato a tradurre a livello operati-
vo le scelte e le strategie di programmazione con riferimento a  
ciascuna Misura;

Considerato che nei giorni 20 e 29 maggio 2012 nei ter-
ritori delle province di Bologna, Ferrara, Modena, Piacenza e 
Reggio Emilia si sono verificati eccezionali eventi sismici a se-
guito dei quali per numerosi comuni è stato dichiarato lo stato 
di emergenza;

Dato atto che con deliberazioni n. 1448 dell'8 ottobre 2012, 
n. 66 del 21 gennaio 2013 e n. 493 del 22 aprile 2013 sono stati 
attivati avvisi pubblici della Misura 126 “Ripristino del potenziale 
produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali” specifica-
mente finalizzati al ripristino del potenziale delle aziende agricole 
danneggiate dal sisma;

Atteso che con la versione 9 del PSR è stata inserita nel-
la scheda della predetta Misura 126 una specifica "Azione 2", 

relativa al finanziamento di interventi di prevenzione per l'ade-
guamento antisismico;

Dato atto che con propria deliberazione n. 1535 del 28 otto-
bre 2013 è stato approvato il Programma Operativo della Misura 
126 “Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato 
da calamità naturali ed introduzione di adeguate misure di pre-
venzione” - Azione 2 finalizzato ad incentivare interventi diretti 
all'eliminazione di carenze strutturali e/o di miglioramento sismi-
co degli immobili produttivi prefabbricati non danneggiati delle 
imprese agricole e di trasformazione e/o commercializzazione 
dei prodotti Allegato I del Trattato nei territori delle province di 
Bologna, Ferrara, Modena, Piacenza e Reggio Emilia interessa-
ti dal sisma nel maggio 2012, con una dotazione finanziaria pari 
a € 20.000.000,00;

Considerato che a seguito del suddetto avviso pubblico so-
no pervenute entro il termine fissato del 3 febbraio 2014 n. 234 
domande di aiuto per un fabbisogno di contributo complessivo 
pari ad Euro 12.074.801,95;

Dato atto altresì che sono pervenute segnalazioni del per-
manere di interesse per la Misura di che trattasi, in ragione della 
difficoltà per alcune imprese ad ottenere, nei tempi stabiliti dal 
primo avviso pubblico, le necessarie autorizzazioni previste  
dalla normativa vigente in materia edilizia;

Atteso che l'art. 41 ter del Regolamento (CE) n. 1974 del 
2006, introdotto dall'art. 1 del Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 335 del 2013, stabilisce:

- che se l’importo assegnato al programma e/o alla misura 
è esaurito a una data anteriore al termine ultimo di ammissibili-
tà di cui all’art. 71, paragrafo 1, del Regolamento n. 1698/2005, 
gli stati membri non assumono nuovi impegni giuridici nei con-
fronti dei beneficiari;

- che gli Stati membri non assumono nuovi impegni giuri-
dici nei confronti dei beneficiari in virtù del Regolamento (CE)  
n. 1698/2005 a partire dal giorno in cui iniziano ad assumere 
impegni giuridici nei confronti dei beneficiari nell’ambito del 
quadro giuridico che disciplina il periodo di programmazione  
2014 - 2020;

- che gli Stati membri possono applicare il primo comma a 
livello di programma o a livello di misura;

Ritenuto pertanto di attivare il secondo Programma Ope-
rativo della Misura 126 “Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali ed introduzione di ade-
guate misure di prevenzione” - Azione 2 nella formulazione di 
cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione, in ordine agli interventi diretti all'eliminazione 
di carenze strutturali e/o di miglioramento sismico degli im-
mobili produttivi prefabbricati non danneggiati delle imprese 
agricole e di trasformazione e/o commercializzazione dei pro-
dotti Allegato I del Trattato nei territori delle province di Bologna, 
Ferrara, Modena, Piacenza e Reggio Emilia interessati dal sisma  
nel maggio 2012;

Ritenuto altresì stante l’attuale disponibilità di risorse resi-
due sulla Misura 126, ammontanti complessivamente ad Euro 
8.350.000,00, di destinare l’intera somma al predetto avviso  
pubblico;

Richiamato il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale per il pe-
riodo di programmazione 2014-2020 che all'art. 88 prevede che, 
nonostante l'abrogazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005, 
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quest'ultimo continui ad applicarsi agli interventi realizzati 
nell'ambito dei programmi approvati dalla Commissione ai sen-
si del medesimo regolamento anteriormente al 1 gennaio 2014;

Atteso che l’approccio operativo del Programma implica una 
gestione unitaria da parte dell’Amministrazione regionale e che 
pertanto il suddetto Programma Operativo allegato alla presente 
deliberazione costituisce, al contempo, avviso pubblico regiona-
le per la presentazione delle istanze d’aiuto;

Valutato, infine, opportuno stabilire, in funzione della più ef-
ficiente gestione del procedimento amministrativo, che eventuali 
specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indi-
cato nel Programma oggetto di approvazione del presente atto, 
nonché eventuali proroghe al termine di scadenza per la presen-
tazione delle domande di aiuto ed alla tempistica fissata per le 
fasi procedimentali possano essere disposte con determinazio-
ne del Direttore Generale Agricoltura, economia ittica, attività  
faunistico-venatorie;

Richiamato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni";

Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia–
Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art. 37, 
comma 4;

- la deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi 
in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strut-
ture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adeguamenti 
conseguenti alla delibera n. 999/2008. Adeguamento ed aggior-
namento della delibera n. 450/2007” e successive modifiche ed  
integrazioni;

- la deliberazione n. 1950 del 13 dicembre 2010 “Revisio-
ne della struttura organizzativa della Direzione generale Attività 

produttive, Commercio e Turismo e della Direzione generale 
Agricoltura”;

Dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabboni;

A voti unanimi e palesi, delibera:
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispo-
sitivo;

2) di approvare il secondo Programma Operativo della Misu-
ra 126 “Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato 
da calamità naturali ed introduzione di adeguate misure di preven-
zione” - Azione 2 nella formulazione di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, in ordine agli 
interventi diretti all'eliminazione di carenze strutturali e/o di mi-
glioramento sismico degli immobili produttivi prefabbricati non 
danneggiati delle imprese agricole e di trasformazione e/o com-
mercializzazione dei prodotti Allegato I del Trattato nei territori 
delle province di Bologna, Ferrara, Modena, Piacenza e Reggio 
Emilia interessati dal sisma nel maggio 2012;

3) di dare atto che il Programma Operativo di cui al prece-
dente punto 2) costituisce, al contempo, avviso pubblico per la 
presentazione di istanze d’aiuto;

4) di stabilire che eventuali specifiche precisazioni tecniche a 
chiarimento di quanto indicato nel Programma Operativo oggetto 
di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe al 
termine di scadenza per la presentazione delle domande di aiuto 
ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali possano essere 
disposte con determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 
economia ittica, attività faunistico-venatorie;

5) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Servizio Aiuti alle 
imprese provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche 
sul sito internet E-R Agricoltura.
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
(P.S.R. 2007-2013)

Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005 

PROGRAMMA OPERATIVO DI MISURA

Misura 126 ‘Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità 
naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione’ 

Azione 2 - Interventi di prevenzione per l'adeguamento antisismico 

Secondo avviso pubblico collegato ai fenomeni sismici del 20 -29  maggio 2012 che 
hanno interessato i territori delle province di Bologna, Ferrara, Modena, Piacenza e 

Reggio Emilia. 
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PREMESSA 
Con il presente Programma Operativo di Misura, la Regione Emilia-Romagna dà 
attuazione agli interventi previsti nel Programma di sviluppo Rurale 2007-2013 per la 
Misura 126 "Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità 
naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione " - Azione 2  - Interventi di 
prevenzione per l'adeguamento antisismico.
Il presente Programma Operativo definisce i criteri e le procedure di attuazione della 
predetta Azione 2 e costituisce contestualmente avviso pubblico per la presentazione di 
domande di aiuto in relazione ad interventi di rimozione delle carenze strutturali e/o di 
miglioramento sismico degli immobili prefabbricati strumentali all'attività produttiva di 
imprese agricole e imprese operanti nel settore della trasformazione e/o 
commercializzazione dei prodotti Allegato I del Trattato, non danneggiati, nei territori 
delle province di Bologna, Ferrara, Modena, Piacenza e Reggio Emilia interessate dal 
sisma che ha colpito la regione Emilia-Romagna nel maggio 2012.

1. Riferimenti normativi
I riferimenti normativi sono: 

- Programma di sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Emilia Romagna (versione 
9) adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 1493 del 21 ottobre 2013 a 
seguito dell’approvazione della Commissione europea con Comunicazione con 
protocollo AREs (2013) 32022451 dell’8 ottobre 2013; 

- Titolo IV, Capo I, art. 20, lettera b), vi) del Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005; 

- Reg. (CE) n. 1974/2006 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni 
di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005, Allegato 2, par. 5.3.1.2.6 e art. 41 ter; 

- Reg. (UE) n. 65/2011 e successive modifiche recante modalità di applicazione del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda le procedure di controllo; 

- Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEAsR) per la programmazione 2014-2020, art. 88; 

- Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo e forestale 2007-
2013 (2006/C319/01); 

- D.M. 1 giugno 2012 in ordine alla sospensione, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della 
legge 27 luglio 2000 n. 212, dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari a 
favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, verificatosi nelle 
province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia; 

- D.L. 6 giugno 2012, n. 74, recante interventi urgenti a favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, convertito, con modificazioni, 
con Legge n. 122/2012; 

- D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni con Legge n. 134/2012 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”;

- D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con Legge n. 135/2012, 
recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
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servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario”.

2. Obiettivi della Misura 126 - Azione 2
L'azione 2 della Misura mira a favorire la realizzazione dei necessari interventi di 
prevenzione per l'adeguamento antisismico nei territori interessati dagli eventi del 20 - 29 
maggio 2012, anche a seguito dell'entrata in vigore di nuove norme più stringenti in 
materia emanate a seguito degli eventi stessi.

3. Beneficiari
Potranno beneficiare del presente avviso pubblico: 

3.1 Imprese agricole di cui all’art. 2135 c.c.; 

3.2 Imprese operanti nel settore della trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti 
Allegato I del Trattato, limitatamente ad interventi non oggetto di richieste di 
finanziamento ai sensi delle ordinanze del Commissario delegato nn. 23/2013, 52/2013 e  
91/2013 e ss.mm.ii;  

per le quali al momento della domanda risultino verificate le seguenti condizioni: 

- siano iscritte all'Anagrafe regionale delle Aziende agricole con posizione 
debitamente validata; 

- siano in possesso del prefabbricato costituente bene aziendale oggetto di intervento e 
non danneggiato dal sisma in uno dei comuni della regione Emilia-Romagna elencati 
nell’allegato A) al presente avviso pubblico sul quale intendono effettuare gli 
interventi ammessi al punto 8. 

L’impresa dovrà dimostrare la disponibilità dell'immobile oggetto di intervento attraverso 
una delle seguenti modalità: 

- diritto di proprietà od usufrutto sull’immobile prefabbricato; 

- comodato sull’immobile prefabbricato registrato che contenga una clausola, anche a 
seguito di eventuali modifiche o integrazioni, da cui risulti che tutte le spese 
finalizzate agli interventi di cui al presente avviso pubblico sono a carico del 
comodatario; 

- affitto dell’immobile prefabbricato registrato che contenga una clausola, anche a 
seguito di eventuali modifiche o integrazioni, da cui risulti che tutte le spese 
finalizzate agli interventi di cui al presente avviso pubblico sono a carico 
dell’affittuario; 

- locazione finanziaria (leasing) che contenga una clausola, anche a seguito di 
eventuali modifiche o integrazioni, da cui risulti che tutte le spese finalizzate agli 
interventi di cui al presente avviso pubblico sono a carico dell’utilizzatore (soggetto 
richiedente il contributo); deve essere in ogni caso allegata alla domanda di 
contributo copia del contratto di locazione finanziaria e delle successive modifiche e 
integrazioni. Al termine del periodo di leasing il beneficiario dovrà esercitare il 
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riscatto dell'immobile al fine di garantire il rispetto del vincolo decennale ai sensi 
della LR. n. 15/1997.

4. Requisiti ammissibilità impresa beneficiaria
L’impresa dovrà possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la 
correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi 
nei confronti di INPS e INAIL (si precisa che, dopo il ricevimento della domanda, l'Ente 
competente provvederà direttamente all’acquisizione del DURC aggiornato dell’impresa, 
per la verifica della situazione contributiva sia nella fase di concessione che di 
liquidazione). 

L'impresa agricola deve inoltre dimostrare, al momento della presentazione della domanda 
per il settore dei bovini da latte: la titolarità di quote di produzione che coprano la capacità 
produttiva aziendale. Non sono ammissibili interventi proposti da imprese agricole non in 
regola con le quote, cioè con quote sistematicamente inferiori alla capacità produttiva 
aziendale e che, oggetto di imputazione del prelievo supplementare non abbiano 
provveduto al versamento dello stesso. Tali soggetti potranno accedere alla misura previa 
regolarizzazione della propria posizione, attraverso il versamento del prelievo 
supplementare con le modalità previste dalla normativa vigente e la dimostrazione della 
titolarità di quota che copra la capacità produttiva aziendale. 
Per le imprese operanti nel settore della trasformazione e/o commercializzazione, la 
concessione del contributo sarà inoltre subordinata alla dimostrazione da parte del 
beneficiario dell’insussistenza di condizioni economiche e finanziarie anomale e del 
normale svolgimento dell’attività di impresa sulla base di criteri di economicità. Tali 
condizioni dovranno essere comprovate mediante la presentazione di apposita 
dichiarazione rilasciata in alternativa da:

- società di revisione dei bilanci nel caso l’impresa disponga di bilanci certificati; 
- presidente del collegio sindacale se presente nell’ambito degli organi societari; 

- revisore contabile iscritto all’apposito registro nei rimanenti casi.

La dichiarazione dovrà attestare:

a) che l’impresa non è in stato di insolvenza né sottoposta a procedure concorsuali; 

b) che l’impresa non è oggetto di situazioni economiche e/o finanziarie che potrebbero, a 
parere del certificatore, sfociare a breve termine in situazioni di cui al precedente 
punto a); 

c) che l’impresa svolge normalmente l’attività aziendale sulla base di criteri di 
economicità, adempiendo regolarmente alle proprie obbligazioni; 

d) che l’impresa non ha prestato garanzie a favore di terzi che possano pregiudicarne il 
regolare funzionamento; che eventuali società controllanti e/o controllate rispondono 
ai requisiti di cui ai precedenti punti (solo nel caso sussista questa condizione). 

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda, anche riferita ad interventi relativi a 
più unità locali, fermo restando il rispetto dei requisiti previsti dal presente avviso. 
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5. Condizioni di ammissibilità ed eleggibilità delle spese
Gli interventi saranno attuati in conformità agli Orientamenti Comunitari in materia di 
Aiuti di stato nel settore agricolo e forestale 2007/2013, come definiti al punto V.B.2. 

Il presente avviso è volto a sostenere le imprese di cui al precedente punto 3. nella 
realizzazione dei necessari interventi di rimozione delle carenze strutturali e/o operazioni 
di miglioramento sismico degli immobili prefabbricati non danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012. 

sono eleggibili le spese relative ai suddetti interventi qualora già attuati alla data di 
presentazione della domanda purché sostenute successivamente alla data del 20 maggio 
2012.  

6. Aree di intervento della Misura
La Misura è applicabile nell’ambito dei comuni delle province di Bologna, Ferrara, 
Modena, Piacenza e Reggio Emilia, i cui territori sono stati interessati dagli eventi sismici 
del 20 e del 29 maggio 2012, così come individuati dall’art. 1 del D.L. n. 74/2012, integrati 
dall’art. 67 septies della Legge n. 134/2012,  come modificato dall'art. 11 del DL 10 
ottobre 2012 n. 174 , convertito in legge dall'art. 1 della Legge 7 dicembre 2012 n. 213 e 
riportati nell’Allegato A) al presente avviso. 

7. Entità degli aiuti
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale calcolato su una spesa massima 
ammissibile relativa alle tipologie di investimento specificate al successivo punto 8. 
L’intensità dell’aiuto è fissata nella percentuale dell’80%.
Il limite minimo di spesa ammissibile è pari a 4.000 Euro, mentre la spesa massima 
ammissibile è pari a 800.000 Euro. 

Non verranno considerati ammissibili a finanziamento i progetti il cui importo totale 
risulti, anche in relazione agli esiti dell’istruttoria tecnica di ammissibilità o di 
rendicontazione, inferiore al valore minimo sopraindicato. 

In presenza di copertura assicurativa, gli importi riconosciuti  dalla Compagnia saranno 
detratti dalla spesa dell'intervento, anche se eccedente il tetto massimo di spesa 
ammissibile. Il contributo di cui al presente avviso pubblico sarà calcolato sulla spesa 
risultante a seguito dello scomputo, fermo restando il tetto massimo di spesa ammissibile. 
In presenza di tale copertura assicurativa, il richiedente il contributo dovrà farsi rilasciare 
dalla Compagnia di assicurazioni un’attestazione in ordine ai seguenti elementi conoscitivi: 
- tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni assicurati; 

- ammontare del rimborso assicurativo per tipologia di bene e indicazione della 
percentuale di copertura, totale o parziale, dell’intervento effettuato. 

Tale documentazione deve essere allegata alla domanda di contributo, unitamente alla 
copia della polizza assicurativa.  
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I contributi di cui al presente bando non sono cumulabili con altri contributi pubblici 
concessi per le stesse spese. 
Gli investimenti proposti nella domanda di aiuto di cui al presente avviso non potranno 
pertanto essere oggetto di richiesta di finanziamento a valere sui provvedimenti 
conseguenti ai predetti  DL n. 74/2012 e DL n. 95/2012. 

8. Spese ammissibili
Ai fini del riconoscimento della loro ammissibilità, le spese indicate per gli interventi già 
effettuati, dovranno essere sostenute a partire dal giorno 20 maggio 2012. 

Le spese ammissibili riferite agli interventi per i quali si presenta la richiesta di contributo, 
dovranno essere coerenti con gli obiettivi e le finalità indicate nel presente avviso e 
riguardare esclusivamente:  

8.1 Opere connesse all’eliminazione di una o più delle carenze strutturali di seguito 
specificate: 
- mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali ed elementi strutturali 

orizzontali e tra questi ultimi;  

- presenza di elementi di tamponatura prefabbricati non adeguatamente ancorati alle 
strutture principali; 

- presenza di scaffalature non controventate portanti materiali pesanti che possono nel 
loro collasso coinvolgere la struttura principale causandone il danneggiamento o il 
collasso; 

- eventuali altre carenze fra cui quelle a carri ponte, macchinari o impianti. 

8.2 spese accessorie e strumentali funzionali alla eliminazione delle carenze di cui al 
precedente punto 8.1. ritenute indispensabili per la completezza degli interventi, 
comprese eventuali spese per prove tecniche e indagini diagnostiche in loco. 

Per gli interventi di cui ai precedenti punti 8.1 e 8.2 è fissato un limite di spesa massima 
ammissibile ad aiuto pari a 40  euro per metro quadro. 

8.3 Interventi di miglioramento sismico non compresi nel precedente punto 8.1: sono 
ammissibili le spese per interventi di miglioramento sismico con le seguenti modalità: 

- l’intervento di miglioramento sismico deve essere stato effettuato sulla base di un 
progetto redatto secondo quanto previsto dalle Norme tecniche per le costruzioni - 
NTC2008 – di cui al decreto del Ministro delle Infrastrutture del 14 Gennaio 2008; 

- deve essere conseguito - come attestato dalla perizia giurata - un livello di sicurezza 
sismica dell’immobile oggetto dell’intervento pari almeno al 60% di quello previsto 
per le nuove costruzioni. 

La spesa massima ammissibile per gli interventi di miglioramento sismico è pari a 6,5 euro 
per metro quadro per ogni punto percentuale di differenza tra il livello di sicurezza 
sismica di partenza e il livello di sicurezza sismica raggiunto con l’intervento, pari 
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comunque almeno al 60% di quello previsto per le nuove costruzioni.  

Gli interventi di miglioramento sismico possono essere effettuati anche successivamente 
alle opere di cui al precedente punto 8.1. 

8.4 Spese tecniche generali, come onorari di professionisti o consulenti (per progettazione, 
esecuzione, direzione lavori, verifica e ove previsto collaudo, nonché la spesa relativa al 
rilascio del certificato di agibilità sismica provvisorio), in misura non superiore al 10% 
dell’importo ammissibile di cui al precedenti punti 8.1, 8.2 e 8.3. Nella percentuale 
ammessa possono rientrare anche le spese per la realizzazione dei materiali (targhe e 
cartelli) ai fini dell’adempimento degli obblighi informativi e di pubblicità di cui al Reg. 
(CE) n. 1974/2006, nei limiti stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
1077/2010.  

Ai fini della attestazione dell’effettiva eliminazione delle carenze tecniche indicate in 
domanda e dell’erogazione finale del contributo dovrà essere prodotta copia del 
“Certificato di agibilità sismica” ai sensi del comma 7 dell'art. 3 del DL 74/2012 per ogni 
intervento finanziato.  
Inoltre, al fine di asseverare il contenuto dell’istanza ed in particolare che il valore delle 
spese sostenute e indicate in domanda sia coerente con gli obiettivi del progetto e congruo 
con le finalità del presente avviso, le imprese dovranno allegare perizia giurata avente data 
antecedente a quella di presentazione della domanda, redatta esclusivamente da un 
professionista abilitato a periziare, asseverare e a giurare quanto di propria competenza, 
regolarmente iscritto al proprio Albo professionale.  

Il contributo sarà calcolato sulla spesa ammissibile al netto dell’IVA, altre  imposte e tasse. 

9 Spese non ammissibili 
Non risultano comunque ammissibili le spese riconducibili alle seguenti categorie: 
a) spese tecniche generali, come onorari di professionisti o consulenti (per 

progettazione, esecuzione, direzione lavori, verifica e ove previsto collaudo, nonché 
la spesa relativa al rilascio del certificato di agibilità sismica provvisorio), in misura 
superiore al 10%  del totale delle sopracitate voci 8.1, 8.2 e 8.3. 

b) manutenzioni ordinarie dei beni mobili ed immobili;

c) costruzione e manutenzione straordinaria di fabbricati e relativi impianti non 
ascrivibile alle tipologie di intervento descritte ai precedenti punti 8.1, 8.2 e 8.3;  

d) investimenti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili; 

e) acquisto di materiale usato; 

f) interventi effettuati in locali non utilizzabili per l'attività agricola; 

g) costi del personale interno: del personale dipendente, dei titolari di impresa 
individuale, dei legali rappresentanti e dei soci; 

h) spese amministrative e di gestione. 
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10 Risorse finanziarie
Le risorse disponibili per gli interventi di cui al presente avviso ammontano ad Euro  
8.350.000,00.  

11 Strumenti e procedure di attuazione
11.1 Presentazione delle domande
Le domande di aiuto devono essere presentate all’Amministrazione provinciale competente 
per territorio, secondo le modalità procedurali fissate con determinazione dirigenziale 
AGREA n. 4355 del 18 aprile 2008 e successive modifiche ed utilizzando il Sistema 
Operativo Pratiche (SOP) predisposto da AGREA.

La competenza territoriale dell’Amministrazione è determinata in base alla prevalente 
ubicazione degli interventi in termini di spesa sostenuta.

Le domande di aiuto dovranno essere presentate a decorrere dal 17 marzo 2014 e 
comunque entro il termine perentorio del 30 aprile 2014; pertanto, nell’ipotesi di 
presentazione semi-elettronica, con protocollazione presso gli uffici provinciali, le 
domande dovranno pervenire all’Ente competente entro e non oltre le ore 12.30 del 
predetto giorno di scadenza. Le domande inviate mediante il servizio postale, corrieri 
privati, agenzie di recapito devono rispettare la suddetta scadenza, pertanto tale forma di 
recapito è ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo il plico non giungesse 
all’Ente competente in tempo utile. 

Le domande presentate oltre i termini stabiliti saranno escluse dall’accesso agli aiuti 
disposti dal presente avviso.

11.2 Documentazione da allegare alla domanda  

La domanda deve essere corredata dai seguenti allegati: 

- perizia giurata redatta in conformità a quanto precisato al punto 11.3; 

- relazione sintetica che illustri le modalità di analisi eseguite per l’attestazione e 
la quantificazione del livello di sicurezza sismica di partenza e da conseguire; 

- NEL CAsO DI INTERVENTI EFFETTUATI ANTERIORMENTE ALLA 
PREsENTAZIONE DELLA DOMANDA: fatture relative agli interventi effettuati, 
accompagnate dalla documentazione comprovante l’avvenuto pagamento, 
coerentemente a quanto disposto al successivo punto 11.7, lett. b) e, ove disponibili, 
dai preventivi in analogia a quanto previsto per il caso di interventi da effettuare;  

- NEL CAsO DI INTERVENTI DA EFFETTUARE sUCCEssIVAMENTE ALLA 
PREsENTAZIONE DELLA DOMANDA: tre preventivi di spesa per gli interventi 
non riconducibili al computo metrico estimativo e relativo quadro di raffronto. Il 
prospetto di raffronto deve essere firmato dal beneficiario e sottoscritto da un tecnico 
qualificato. La presentazione di un numero di preventivi di raffronto inferiore ai tre 
richiesti deve essere argomentata, con apposita relazione sottoscritta da un tecnico 
qualificato, circa l’impossibilità di reperire offerte di appoggio, per la stessa tipologia 
di investimento, in un ambito territoriale economicamente sostenibile ovvero nel 
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caso di acquisizioni di beni a completamento di forniture preesistenti;  

- copia dei mappali catastali su scala 1:2.000 riferiti alle particelle su cui insiste 
l'immobile oggetto di intervento  con evidenziata l’esatta ubicazione delle stesse, ove 
non già contenuti nella perizia giurata; 

- copia della documentazione attestante titolo di proprietà o di possesso dell'immobile 
prefabbricato oggetto d'intervento per una durata almeno pari al vincolo di 
destinazione disposto dall’art. 19 della L.R. 15/1997. A tal fine potranno essere 
validamente considerati anche contratti la cui durata risulti inferiore al termine sopra 
indicato, a condizione che gli stessi contengano un' espressa clausola di tacito 
rinnovo e che al momento della domanda sia prodotta una dichiarazione del 
proprietario attestante la disponibilità a prolungare idoneamente la validità del 
contratto. Resta inteso che all’atto della presentazione della domanda di pagamento, 
il titolo di conduzione dovrà avere durata idonea a garantire il rispetto del vincolo di 
destinazione. Si precisa altresì che in caso di contratto di comodato gratuito, lo stesso 
dovrà risultare debitamente registrato;  

- computo metrico estimativo delle opere edili. Tale documento deve essere redatto 
conformemente all'"Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche" di cui alla 
deliberazione n. 1048 del 23 luglio 2012 e successive modifiche ed integrazioni o in 
subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, altri prezzari ufficiali o 
analisi prezzi adeguatamente quantificata e giustificata in perizia giurata;   

- disegni progettuali ed eventuali layout; 

- autorizzazioni necessarie all'esecuzione dei lavori in progetto: dichiarazione 
sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante con esplicazione degli elementi 
indispensabili per il reperimento (tipologia ed estremi del documento - incluso il 
protocollo - Pubblica Amministrazione che lo ha rilasciato); 

- per tipologie di intervento che necessitano di Denuncia di Inizio Attività 
(DIA)/segnalazione Certificata di Inizio Attività (sCIA), Comunicazione Inizio 
Lavori Asseverata (CILA) o Comunicazione Inizio Lavori (CIL): dichiarazione del 
tecnico progettista che le opere sono soggette a DIA/sCIA/CILA/CIL; 

- qualora il contributo spettante risulti uguale o superiore a 150.000,00 Euro: allegato 
B) al presente avviso pubblico compilato con le informazioni, verificabili sui siti 
delle Prefetture, richieste dai nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 
159/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

Qualora l’ordinamento vigente lo preveda, i documenti sopra richiamati dovranno essere 
predisposti da un professionista abilitato ed iscritto all’albo. 

11.3 Perizia giurata
La perizia giurata  (singola e/o riferita ai diversi interventi oggetto di finanziamento) è 
redatta esclusivamente da un tecnico abilitato a periziare, asseverare e a giurare quanto di 
propria competenza, regolarmente iscritto al proprio Albo professionale. 
Essa deve contenere: 

- ubicazione dettagliata dell'immobile/immobili oggetto dell'intervento, che 
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dovrà/dovranno risultare di tipo prefabbricato e non danneggiato/i dal sisma; 

- oggetto della perizia giurata; 

- indicazione della esatta superficie dell’immobile o porzione di immobile interessata 
dall’intervento di rimozione delle carenze strutturali e/o di miglioramento sismico; 

- descrizione delle caratteristiche dell’edificio e delle carenze strutturali rilevate; 

- documentazione fotografica; 

- descrizione delle scelte progettuali e relativa documentazione inerenti gli interventi 
attuati o in progetto per la eliminazione delle criticità strutturali;  

- in caso di interventi di miglioramento sismico già effettuati alla data di presentazione 
della domanda di contributo, la perizia deve: 

11.3.1 descrivere dettagliatamente l’intervento di miglioramento sismico effettuato, 
indicando altresì la data di inizio e di fine dei lavori; 

11.3.2  attestare che l’intervento di miglioramento sismico è stato effettuato sulla base di 
un progetto redatto secondo quanto previsto dalle Norme tecniche per le costruzioni 
- NTC2008 - di cui al decreto del Ministro delle Infrastrutture del 14 Gennaio 2008; 

11.3.3 attestare il livello di sicurezza sismica dell’immobile – in percentuale del livello di 
sicurezza previsto per le nuove costruzioni - precedente all’intervento di 
miglioramento sismico oggetto della richiesta di contributo; 

11.3.4 attestare il livello di sicurezza sismica – in percentuale del livello di sicurezza 
previsto per le nuove costruzioni - effettivamente raggiunto con l’intervento di 
miglioramento sismico effettuato, pari almeno al 60% di quello previsto per le 
nuove costruzioni; 

- in caso di  interventi di miglioramento sismico ancora da effettuare alla data di 
presentazione della domanda di contributo, la perizia deve: 

11.3.5 descrivere dettagliatamente gli interventi di miglioramento sismico da effettuare, 
indicando altresì la data presunta di inizio e di fine dei lavori; 

11.3.6 attestare che la costruzione oggetto della domanda di contributo è stata sottoposta a 
valutazione della sicurezza secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 10 del 
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito nella legge 1 agosto 2012, n. 122; 

11.3.7 attestare il livello di sicurezza sismica dell’immobile – in percentuale del livello di 
sicurezza previsto per le nuove costruzioni – precedente all’intervento di 
miglioramento sismico oggetto della richiesta di contributo; 

11.3.8 attestare il livello di sicurezza sismica – in percentuale del livello di sicurezza 
previsto per le nuove costruzioni - da raggiungere con l’intervento di 
miglioramento sismico previsto, pari almeno al 60% di quello previsto per le nuove 
costruzioni; 

- costo complessivo degli interventi di rimozione delle carenze strutturali e costo 
complessivo degli interventi di miglioramento sismico, al netto dell'IVA, in coerenza 
con quanto esposto in domanda;  
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- attestazione della piena congruità delle spese sostenute o previste rispetto alle finalità 
del bando; 

- conclusioni; 

- formula di giuramento; 

- dati e firma del Tecnico. 

11.4 Istruttoria delle domande 
Ciascuna Amministrazione provinciale provvederà ad individuare, dandone idonea 
pubblicizzazione, il Responsabile di procedimento, la struttura preposta all’istruttoria e ad 
ogni adempimento procedurale nonché gli uffici presso i quali è possibile richiedere 
l’accesso agli atti.  

L’Amministrazione provinciale effettuerà l’istruttoria finalizzata ad accertare che l’impresa 
richiedente sia in possesso di tutti i requisiti richiesti e che gli investimenti previsti 
risultino ammissibili richiedendo eventuali chiarimenti necessari al perfezionamento 
dell’istruttoria. 

Il beneficiario dovrà dare riscontro alla richiesta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento 
della comunicazione da parte dell’Ufficio competente, pena la decadenza della domanda. 

A conclusione dell’attività istruttoria, le Amministrazioni provinciali assumono uno 
specifico atto formale nel quale sono indicate le istanze ammissibili con annessa 
quantificazione della spesa ammissibile e del corrispondente contributo concedibile, con 
indicazione delle eventuali priorità e precedenze. Nel medesimo atto sono altresì indicate 
le istanze ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del procedimento avrà 
espletato, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli adempimenti 
concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi all'accoglimento 
dell'istanza. 

spetta alle medesime Amministrazioni l’effettuazione dei controlli sulla corrispondenza al 
vero di quanto attestato nelle singole dichiarazioni e nella documentazione prodotta a 
supporto delle istanze medesime, nonché ogni altro controllo richiesto da AGREA. 

Le Amministrazioni provinciali provvedono entro il 25 luglio 2014 a trasmettere al 
servizio Aiuti alle imprese i suddetti atti. 

11.5 Graduatoria e relativi criteri di priorità
Il servizio Aiuti alle imprese della Direzione Generale Agricoltura, economia ittica e 
attività faunistico-venatorie della Regione Emilia – Romagna, sulla base delle risultanze 
degli elenchi delle domande ammissibili all’aiuto pervenuti dalle Amministrazioni 
provinciali, provvederà ad approvare la graduatoria di merito regionale. 
La graduatoria verrà redatta sulla base dei seguenti criteri di priorità, operanti in ordine 
decrescente e tra loro subordinati:  

- Interventi di cui ai precedenti punti  8.1, 8.2 e 8.3, realizzati da imprese agricole e 
zootecniche; 

- Interventi di cui ai precedenti punti  8.1, 8.2 e 8.3 realizzati dalle altre imprese. 
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Nell’ambito del primo criterio opereranno nell’ordine i seguenti criteri di precedenza:  

- azienda con giovane [almeno 1 titolare/contitolare (amministratore nel caso di 
società) di età inferiore a 40 anni al momento della presentazione della domanda];  

- maggiore entità della spesa ammissibile.  

Nell'ambito del secondo criterio opereranno i seguenti criteri di precedenza: 

- impresa operante nel settore dei formaggi stagionati; 

- n. addetti al 31-12-2011 (in ordine decrescente). 

Qualora le risorse disponibili coprano il fabbisogno finanziario di tutte le istanze pervenute 
e risultate ammissibili non si procederà alla valutazione di merito e dette istanze saranno 
ordinate in funzione del numero di domanda AGREA.  

Il servizio Aiuti alle imprese provvederà all’approvazione della graduatoria unica 
regionale entro il 31 luglio 2014 e comunicherà formalmente alle singole Amministrazioni 
i nominativi collocati in posizione utile al finanziamento, per i quali le Amministrazioni 
dovranno procedere alla concessione del contributo spettante, comunicando nel contempo 
eventuali prescrizioni relative alla effettuazione degli interventi previsti. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di competenza regionale è il Responsabile del 
servizio Aiuti alle Imprese della Direzione Generale Agricoltura, economia ittica e attività 
faunistico-venatorie Regione Emilia-Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna.

11.6 Tempistica di realizzazione degli  interventi e presentazione domanda di pagamento
Gli interventi dovranno essere realizzati entro il 31 dicembre 2014.    

Il beneficiario, entro 30 giorni dal termine fissato per la conclusione degli interventi, deve 
presentare la domanda di pagamento a saldo unitamente alla richiesta di accertamento 
finale di avvenuta esecuzione degli stessi, allegando la documentazione meglio precisata al 
successivo punto.

11.7 Istruttoria finalizzata alla liquidazione del contributo
Il beneficiario, terminati gli interventi previsti, presenterà specifica domanda di pagamento 
in accordo alla tempistica sopra definita utilizzando il Sistema Operativo Pratiche (SOP) di 
AGREA e le relative procedure di presentazione previste, allegando i seguenti documenti 
necessari per procedere all'accertamento finale sull'avvenuta realizzazione degli 
investimenti: 

a) stato finale di realizzazione degli interventi; 

b) fatture accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento, 
coerentemente a quanto previsto dal documento “Linee guida sull’ammissibilità delle 
spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” (con espressa esclusione 
della modalità di pagamento in contanti), ove non presentate contestualmente alla 
domanda di aiuto; 

c) ove ne ricorra il caso: dichiarazione sostitutiva a firma del beneficiario riportante gli 
estremi della domanda di  DIA/sCIA/CILA/CIL presentata in Comune;
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d) copia del “Certificato di agibilità sismica” di cui al comma 7 dell'art. 3 del DL 
74/2012, convertito nella Legge 1 agosto 2012, n. 122, se prevista. 

Per gli interventi di miglioramento sismico ancora da effettuare alla data di presentazione 
della domanda di contributo dovrà essere prodotta specifica attestazione di un tecnico  
abilitato circa il livello di sicurezza sismica – in percentuale del livello di sicurezza 
previsto per le nuove costruzioni - effettivamente raggiunto con l’intervento di 
miglioramento sismico effettuato, pari almeno al 60% di quello previsto per le nuove 
costruzioni.

Entro i 90 giorni successivi al ricevimento della domanda di pagamento, di norma, 
l’Amministrazione provinciale dovrà verificare la sussistenza dei requisiti e procedere 
all’adozione dell’atto di liquidazione. 

Al momento dell'accertamento finale il funzionario incaricato, diverso dal funzionario 
istruttore, verificherà: 

- che siano state rispettate le prescrizioni, i vincoli e i requisiti previsti; 

- che tutti gli interventi siano stati regolarmente attuati. 

Non verranno liquidati investimenti che subiscano nella fase di esecuzione modifiche sulla 
natura e/o consistenza tali da incidere sulla valutazione dell'istruttoria di ammissione della 
domanda e, di conseguenza, sulla collocazione nella graduatoria definitiva, qualora ciò 
comporti la perdita della finanziabilità. 

In sede di verifica finale, il soggetto beneficiario ha l’obbligo di mettere a disposizione 
tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa, che venga ritenuta necessaria ai 
fini della verifica della corretta realizzazione delle opere. 

Le operazioni di istruttoria, controllo e liquidazione sono gestite informaticamente tramite 
il Sistema Operativo Pratiche (SOP) di AGREA. La relativa documentazione prodotta 
verrà conservata nel fascicolo istruttorio di ogni domanda.

L’Amministrazione provinciale, dopo aver esperito le verifiche finali relative agli 
investimenti realizzati, procederà con propri atti formali ad assumere le decisioni di 
liquidazione e a trasmettere gli elenchi ad AGREA.

11.8 Varianti
E’ ammessa un’unica richiesta di variante da parte del beneficiario. 

Tale variante dovrà essere debitamente motivata e preventivamente richiesta. L’Ente 
provinciale potrà autorizzarla previa verifica della permanenza delle condizioni che 
avevano condotto alla quantificazione e concessione del contributo. Non sono oggetto di 
variante gli interventi relativi ad aspetti di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, 
purché contenute nell’ambito del 10% del valore complessivo della singola opera, al netto 
della voce spese tecniche. Si precisa che la richiesta di variante dovrà essere presentata 
almeno 60 giorni prima della prevista data di conclusione dell’intervento. 

11.9 Congruità e regolarità della spesa
Le spese sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a contributo, per essere 
considerate ammissibili, dovranno rispondere ai seguenti requisiti generali: 
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- dovranno essere sostenute nell’arco temporale di ammissibilità conformemente al 
presente avviso; 

- dovranno rispettare tutte le condizioni e prescrizioni previste dal presente avviso; 

- dovranno essere congrue con le finalità e i contenuti degli interventi; 

- dovranno essere documentate ed effettivamente pagate sulla base delle regole 
contabili e fiscali vigenti e secondo le modalità indicate nel Manuale delle Procedure 
AGREA; 

- dovranno essere rendicontate con le modalità indicate nel presente avviso; 

- dovranno essere chiaramente imputate al soggetto beneficiario del contributo. 

Non saranno riconoscibili ammissibili  sul presente avviso pubblico spese per prestazioni 
aziendali volontarie di manodopera. 

 11.10 Anticipi 
È prevista la possibilità di richiedere all’atto di presentazione della domanda di aiuto 
l'erogazione di anticipo sul contributo concesso. 

L'erogazione dell'anticipazione, fino al 50% del contributo concesso, è comunque 
subordinata alla presentazione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa a favore 
dell'Organismo Pagatore da parte di Enti Autorizzati. La garanzia deve essere rilasciata per 
un importo pari al 110% dell’importo anticipato e dovrà avere efficacia fino a quando non 
sia rilasciata apposita autorizzazione allo svincolo da parte dell'Organismo Pagatore. 

La garanzia fideiussoria deve essere rilasciata conformemente allo schema predisposto da 
AGREA e completata della conferma di validità richiesta alla Direzione Generale 
dell’Istituto garante. 

Lo schema predisposto da AGREA è scaricabile nella versione aggiornata nell’apposita 
sezione dedicata alla modulistica nel sito internet di AGREA (http://agrea.regione.emilia-
romagna.it). 

La presentazione di schemi difformi, incluse eventuali versioni obsolete, può causare la 
restituzione della garanzia con pregiudizio dell’erogazione degli aiuti. 

L’Amministrazione cui è affidata la gestione dell’istanza dovrà provvedere a trasmettere 
ad AGREA l’originale del contratto di fidejussione corredato dalla conferma di validità. 

12 Vincoli di destinazione
Eventuali beni mobili relativamente ai quali sono state sostenute spese oggetto di 
contributo sono soggetti a vincolo di destinazione di durata quinquennale, così come 
disposto dall'art. 19 della L.R. n. 15/1997, nonché ai sensi dell’art. 72 del Reg. CE n. 
1698/2005; limitatamente agli immobili oggetto degli interventi di cui ai precedenti  punti 
8.1, 8.2 e 8.3 tale vincolo di destinazione è di durata decennale.  

13 Controlli
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Le Amministrazioni competenti devono effettuare sui beneficiari i controlli di 
ammissibilità delle domande di aiuto e sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 
atto notorio ad esse allegate. 

Prima dell’adozione degli atti di concessione saranno effettuati dalle Amministrazioni 
provinciali i controlli afferenti i requisiti di ammissibilità/priorità e le dichiarazioni 
contenute nelle domande di aiuto e nella documentazione a supporto, anche in 
ottemperanza a quanto disposto dal Reg. (UE) n. 65/2011 art. 24 paragrafo 2. 

Tutti i controlli sulle domande di pagamento verranno eseguiti secondo le modalità definite 
da AGREA negli appositi manuali procedimentali approvati da AGREA medesima. 

In particolare i soggetti delegati da AGREA, effettueranno, prima dell’autorizzazione al 
pagamento, i seguenti controlli: 

a) Controlli “amministrativi” su tutte le domande di pagamento, conformemente a 
quanto disposto dal Reg. (UE) n. 65/2011 art. 24 paragrafi 3, 4, 5, 6; 

b) Controlli “in loco” a campione prima dell’effettuazione del pagamento, secondo 
quanto prescritto dagli artt. 25 e 26 del Reg. (UE) n. 65/2011. 

Dopo l’esecuzione del pagamento e per tutta la durata del periodo vincolativo, i soggetti 
delegati da AGREA effettueranno 

c) Controlli “ex post” per verificare il mantenimento degli impegni assunti, secondo 
quanto prescritto dall’art. 29 del Reg. (UE) n. 65/2011. 

Per quanto attiene al rispetto degli obblighi informativi previsti dall’art. 58, comma 3, e 
dall’allegato VI paragrafo 2.2 del Reg. (CE) n. 1974/2006, le cui fattispecie sono 
disciplinate dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1077/2010, i controlli saranno 
effettuati come indicato nelle procedure di AGREA. 

In caso di esito non positivo dei controlli si applicherà quanto previsto dall’art. 30 del Reg. 
(UE) n. 65/2011, dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1006 del 30 giugno 2008, in 
ordine alle riduzioni/esclusioni connesse alle violazioni di impegni secondo il livello di 
gravità, entità e durata stabilito nella deliberazione medesima vigenti per la Misura 121  - 
limitatamente al rispetto del vincolo di destinazione dei beni oggetto di contributo - nonché 
dalla citata deliberazione n. 1077/2010 per la violazione degli obblighi informativi.

14 Revoche e sanzioni
I contributi concessi, anche se già erogati, sono revocati qualora il soggetto beneficiario: 

a) non realizzi l'intervento entro i termini stabiliti; 

b) non rispetti gli obblighi ed i vincoli imposti, fatto salvo quanto previsto dall'art. 19, 
comma 2, della L.R. 15/1997; 

c) fornisca indicazioni non veritiere tali da indurre l'Amministrazione in grave errore;  

d) realizzi opere/acquisti difformi da quelle autorizzati; 

e) non ottemperi a specifiche prescrizioni previste nel presente avviso e nei singoli atti 
di concessione; 
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f) non raggiunga gli obiettivi in relazione ai quali i contributi sono stati concessi. 

La revoca del contributo comporta l'obbligo della restituzione delle somme percepite, con 
interesse calcolato a tasso legale, maggiorato di quattro punti a titolo di sanzione 
amministrativa, nonché l'esclusione fino ad anni cinque da ogni agevolazione in materia di 
agricoltura, ai sensi dell'art.18, comma 3, L.R. 15/1997. 

Nell'atto formale di revoca verrà fissata la durata dell'esclusione dalle agevolazioni.

15 Disposizioni finali
Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni, si fa riferimento espresso alla 
normativa comunitaria, statale e regionale in vigore.
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Allegato A)

ELENCO COMUNI COLPITI DAL SISMA

Provincia di Piacenza Provincia di  Modena

Castelvetro piacentino Medolla

Provincia di Reggio –Emilia Mirandola

Boretto Modena

Brescello Nonantola

Campagnola Emilia Novi di Modena

Campegine Ravarino

Correggio san Felice sul Panaro

Fabbrico san Possidonio

Gualtieri san Prospero

Guastalla soliera

Luzzara Provincia di Bologna

Novellara Argelato

Reggio Emilia Baricella

Reggiolo Bentivoglio

Rio saliceto Castello d'Argile

Rolo Castelmaggiore

san Martino in Rio Crevalcore

Provincia di  Modena Galliera

Bastiglia Malalbergo

Bomporto Minerbio

Campogalliano Molinella

Camposanto   Pieve di Cento

Carpi sala Bolognese

Castelfranco Emilia san Giorgio di Piano

Cavezzo san Giovanni in Persiceto

Concordia sulla Secchia San Pietro in Casale

Finale Emilia sant'Agata Bolognese
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Provincia di Ferrara

Argenta  Mirabello

Bondeno Poggio Renatico

Cento sant'Agostino

Ferrara Vigarano Mainarda
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ALLEGATO B)

DOCUMENTAZIONE NECEssARIA AI FINI DELLA RICHIEsTA ALLA 
PREFETTURA COMPETENTE DI INFORMAZIONE ANTIMAFIA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa n. 445/2000)  

Il/La sottoscritt__                                                                                                 nato/a_ a  

il 

residente a                                                       in via  

nella sua qualità di                                                                                               dell’impresa 

D I C H I A R A

che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di  

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

Denominazione:  

Forma giuridica:  

sede:  
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Codice Fiscale:  

Data di costituzione: ____________________________________________ 

OGGETTO sOCIALE  
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 

sEDI sECONDARIE E UNITA’ LOCALI 

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
_____________________ 

CONsIGLIO DI AMMINIsTRAZIONE  
Numero componenti in carica:  

COLLEGIO sINDACALE  
Numero sindaci effettivi:  

Numero sindaci supplenti 

TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE 

Cognome Nome  Luogo di nascita Carica
    
    
    

DIRETTORI TECNICI (OVE PREVISTI)

Cognome Nome  Luogo di nascita Carica
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SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRIETARI
  

Cognome Nome  Luogo di nascita Carica
    
    
    

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA, art. 6 comma 1, lett. b) del D.Lgs 231/2001
(OVE PREVISTO)

Cognome Nome  Luogo di nascita Carica
    
    
    

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato 
di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla 
legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data 
odierna. 

_________________, lì________________ 

IL TITOLARE/LEGALE RAPPREsENTANTE 

________________________________________

Allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità 

Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel 
termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale 
dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto che ha rilasciato l'informazione 
antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti 
destinatari delle verifiche antimafia. La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione 
amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, comma 4 del D. Lgs. 
159/2011.
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

Compilare in formato word o a stampatello

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) _____________________________________________________ 

nat_ a __________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a________________________via/piazza_____________________________________n._______ 

Codice Fiscale________________________________________________________________ 

In qualità di________________________________________________________________ 

della società________________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità 

DICHIARA

ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età 
**: 

Nome___________________________________Cognome_________________________________ 

Luogo e data di nascita_______________________________________________________ 

Nome___________________________________Cognome_________________________________ 

Luogo e data di nascita_______________________________________________________ 

Nome___________________________________Cognome_________________________________ 

Luogo e data di nascita_______________________________________________________ 

Nome___________________________________Cognome_________________________________ 

Luogo e data di nascita_______________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in 
materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 

______________________________                           _____________________________
             data                   
                                                    firma leggibile del dichiarante (*)     

N.B.: La presente dichiarazione deve essere compilata esclusivamente in formato Word o a stampatello  
Occorre allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità.
la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. 
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L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni 
(art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). 
In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
(*)    La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.   
(**) Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 
159/2011, purché maggiorenni.
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A seguito dei nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e successive 
modifiche e correzioni (D.Lgs. 218/2012) si elencano di seguito i soggetti da sottoporre 
a controllo, con riferimento ai tipi di società e che dovranno presentare le singole 
autocertificazioni.

Art. 85 del D.Lgs. 159/2011 

Impresa individuale 1. Titolare dell’impresa  
2. direttore tecnico (se previsto)   
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2  

società di capitali o cooperative 1. legale rappresentante 
2. amministratori 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale  
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di 

soci pari o inferiore a 4)  
6. socio ( in caso di società uni personale) 
7. membri del collegio sindacale o nei casi contemplati 

dall’art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti 
che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs 231/2001; 

8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4, 
5, 6 e 7   

società semplice e in nome collettivo 1. tutti i soci 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

società in accomandita semplice 1. soci accomandatari 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

società estere con sede secondaria in Italia 1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2  e 3 

società estere  prive di sede secondaria  con 
rappresentanza stabile in Italia 

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione, 
rappresentanza o direzione dell’ impresa 

2. membri del collegio sindacale (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2  

società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società in 
nome collettivo e accomandita semplice) 

1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali 
che sono socie della società personale esaminata 

2. Direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società di capitali anche consortili, per le 
società cooperative di consorzi cooperativi, 
per i consorzi con attività esterna  

1. legale rappresentante 
2. componenti organo di amministrazione 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale (se previsti) 
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società 

consortili detenga una partecipazione superiore al 10 % 
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oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 % e 
che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una 
partecipazione pari o superiore al 10 %, ed ai soci o 
consorziati per conto dei quali le società consortili o i 
consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della 
pubblica amministrazione; 

6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 
5 

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi attività 
esterna e per i gruppi europei di interesse 
economico 

1. legale rappresentante 
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. imprenditori e società consorziate ( e relativi legale 

rappresentante ed eventuali componenti dell’ organo di 
amministrazione) 

5. membri del collegio sindacale (se previsti) 
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 

5 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 MAR-
ZO 2014, N. 298

P.S.R. 2007/2013 - REG. (UE) 1310/2013 - Disposizioni transi-
torie - Programmi operativi Misure 211 e 212 per l'annualità 
2014 con valenza di avviso pubblico regionale 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20 settembre 2005 del 

Consiglio europeo sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale (FEAsR) e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

- il Regolamento (CE) n. 1290 del 21 giugno 2005 del Con-
siglio europeo sul finanziamento della politica agricola comune 
e successive modifiche ed integrazioni;

- il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 del-
la Commissione europea che reca disposizioni di applicazione 
al citato Regolamento (CE) n. 1698/2005 e successive modifi-
che ed integrazioni;

- il Regolamento (UE) n. 65 del 27 gennaio 2011 della Com-
missione europea che stabilisce modalità di applicazione del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione del-
le procedure di controllo e della condizionalità per le Misure di 
sostegno dello sviluppo rurale, abrogando il Regolamento (CE)  
n. 1975/2006 che già disciplinava le suddette procedure e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

- il Regolamento (CE) n. 73 del 19 gennaio 2009 del Con-
siglio europeo che stabilisce norme comuni relative ai regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agri-
cola comune e che modifica i Regolamenti (CE) n. 1290/2005, 
(CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 ed abroga il Regolamento 
(CE) n. 1782/2003;

- il Regolamento (CE) n. 1122 del 30 novembre 2009 della 
Commissione europea che reca le modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda 
la condizionalità, la modulazione e il sistema integrato di gestio-
ne e di controllo e successive modifiche ed integrazioni;

- il Regolamento (UE) n. 335 del 12 aprile 2013 che modifica 
il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di appli-
cazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale (FEAsR);

- il Regolamento (UE) n. 1310 del 17 dicembre 2013 che sta-
bilisce alcune disposizioni sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEAsR) 
e che modifica alcuni Regolamenti(UE);

Visti:
- il Programma di sviluppo Rurale della Regione Emilia-Ro-

magna per il periodo 2007-2013 (di seguito per brevità indicato 
come P.s.R.) attuativo del citato Regolamento (CE) n. 1698/2005, 
nella formulazione allegata alla deliberazione n. 1493 del 21 otto-
bre 2013 (Versione 9) approvata dalla Commissione europea con 
Decisione AREs (2013)3202451 dell’8 ottobre 2013;

- la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 e successive modifiche recan-
te norme per l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura;

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 

regionale per le Misure del P.R.s.R. con Decreto del Ministro del-
le Politiche Agricole e Forestali del 13 novembre 2001;

Atteso che per avviare l'attuazione delle Misure comprese 
nel P.S.R., secondo la sequenza procedurale definita nel medesi-
mo Programma, alla Regione compete l’adozione dei Programmi 
Operativi d'Asse e di Misura per definire nel dettaglio le procedu-
re d'accesso ai finanziamenti, le modalità di gestione ed i tempi di 
attivazione delle procedure di selezione delle domande;

Richiamate le deliberazioni:
- n. 168 dell’11 febbraio 2008 con cui è stato approvato il 

Programma Operativo dell’Asse 2 del P.S.R., che comprende i 
Programmi Operativi delle Misure 211, 212, 214 (esclusa l’A-
zione 7), 216 (Azione 3) e 221;

- n. 363 del 17 marzo 2008 con cui sono state emanate dispo-
sizioni inerenti l’attribuzione delle zonizzazioni, la definizione 
del meccanismo di selezione Misure/Azioni, oltre ad altre dispo-
sizioni di integrazione e modifica alla deliberazione n. 168/2008;

- n. 281 del 13 marzo 2009, n. 196 del 8 febbraio 2010, n. 303  
del 7 marzo 2011 e n. 220 del 27 febbraio 2012, recanti modifiche 
e adeguamenti ai Programmi Operativi della Misura 211 "Inden-
nità a favore degli agricoltori delle zone montane" e della Misura 
212 "Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate 
da svantaggi naturali, diverse dalle zone montane";

- n. 1393 del 20 settembre 2010 che ha apportato modifiche 
ai Programmi Operativi di cui alla sopra citata deliberazione n. 
168/2008 e sono state approvate, tra l’altro, la versione consoli-
data dei Programmi Operativi dell’Asse 2, della Misura 214 e le 
Schede tecniche attuative delle Azioni;

- n. 2173 del 27 dicembre 2010 e n. 1618 del 7 novembre 
2011 che hanno apportato ulteriori modifiche al Programma Ope-
rativo della Misura 216 Azione 3 e al Programma Operativo della 
Misura 214, a sua volta modificato con deliberazione n. 220 del 
27 febbraio 2012;

- n. 1107 del 27 luglio 2011 che ha apportato modifiche alla 
deliberazione n. 1006/2008, con individuazione delle violazioni di 
impegni e il loro livello di gravità, entità e durata in applicazione 
al Reg. (UE) n. 65/2011 e al Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 2009 e successive mo-
difiche ed integrazioni, a partire dall’annualità di pagamento 2011;

Dato atto inoltre che con le modifiche al P.S.R. di cui alla 
Versione 8, dal 2013 è stata prevista la possibilità di attivare av-
visi pubblici regionali sull’Asse 2, in relazione alla necessità di 
ricondurre ad unitarietà le procedure attuative del programma, 
al fine di semplificare la gestione e massimizzare l’utilizzo delle 
economie nella fase finale di ultimazione della programmazione;

Viste le deliberazioni n. 1585 del 29 ottobre 2012 e n. 1536 
del 28 ottobre 2013, che hanno riapprovato la versione conso-
lidata del Programma Operativo dell'Asse 2 “Miglioramento 
dell’ambiente e dello spazio rurale”, e hanno approvato i Pro-
grammi Operativi delle Misure 214 “Pagamenti Agroambientali” 
e 216 “sostegno agli investimenti non produttivi” relativamen-
te all’Azione 3 “Ripristino di spazi naturali e seminaturali e del 
paesaggio agrario” con attivazione degli avvisi pubblici regio-
nali per impegni decorrenti rispettivamente dal 1 gennaio 2013 
e dal 1 gennaio 2014;

Dato atto dello stato di attuazione finanziaria delle Misure 211 
e 212 (come desunto dal servizio Programmi, monitoraggio e va-
lutazione, sulla base delle informazioni rese dal sistema Operativo 
Pratiche di AGREA), ed in particolare delle risorse libere relati-
ve alle suddette misure, come riportate nella tabella che segue:
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Misura Risorse P.S.R.2007/2013  
libere

211“Indennità a favore degli agri-
coltori delle zone montane” Euro 5.919.956,00

212“Indennità a favore degli 
agricoltori delle zone caratteriz-
zate da svantaggi naturali, diverse 
dalle zone montane”

Euro 804.837,00

Atteso che l'art. 41 ter del Regolamento (CE) n. 1974 del 2006, 
introdotto dall'art. 1 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 335 del 
2013, stabilisce:

- che se l’importo assegnato al programma e/o alla misura è esau-
rito a una data anteriore al termine ultimo di ammissibilità di cui all’art. 
71, paragrafo 1, del Regolamento n. 1698/2005, gli stati membri 
non assumono nuovi impegni giuridici nei confronti dei beneficiari;

- che gli Stati membri non assumono nuovi impegni giuridici nei 
confronti dei beneficiari in virtù del Regolamento (CE)  1698/2005 
a partire dal giorno in cui iniziano ad assumere impegni giuridici nei 
confronti dei beneficiari nell’ambito del quadro giuridico che disci-
plina il periodo di programmazione 2014-2020;

- che gli Stati membri possono applicare il primo comma a livel-
lo di programma o a livello di misura;

Dato atto inoltre che il Regolamento (UE) 1310/2013 prevede:
- all’art. 1, paragrafo 1, che gli Stati membri hanno facoltà di con-

tinuare ad assumere nel 2014 nuovi impegni giuridici nei confronti 
dei beneficiari relativamente alle Misure di cui all’art. 36 del Regola-
mento n. 1698/2005, conformemente ai programmi di sviluppo rurale 
adottati in base al predetto regolamento, anche dopo l’esaurimento 
delle risorse finanziarie del periodo di programmazione 2007-2013, 
purchè la domanda di sostegno sia presentata prima dell’adozione del 
rispettivo programma di sviluppo rurale per il periodo di program-
mazione 2014 - 2020;

- all’art. 3 che le spese relative ai predetti impegni giuridici so-
no ammissibili a beneficio di un contributo del FEASR nel periodo 
di programmazione 2014-2020 per i pagamenti effettuati tra il 1° 
gennaio 2014 e il 31 dicembre 2015, se la dotazione finanziaria per 
la misura pertinente del rispettivo programma, adottato ai sensi del  
Regolamento n. 1698/2005 è già esaurita;

Rilevato che tra le Misure di cui all’art. 36 del Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 rientrano la Misura 211 “Indennità a favore degli 
agricoltori delle zone montane” e la Misura 212 “Indennità a favore 
degli agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi naturali, diverse 
dalle zone montane” e che nell’attuale stesura del Programma Ope-
rativo dell’Asse 2 di cui alla citata deliberazione n. 1536/2013, per 
le predette Misure è prevista l’eventualità di attivare avvisi pubblici 
regionali nell’annualità 2014, qualora le disposizioni comunitarie ne 
consentano la possibilità;

Considerato che il programma regionale relativo allo sviluppo 
rurale per il prossimo periodo 2014-2020 è in fase di predisposizione;

Richiamato il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale per il periodo di 
programmazione 2014 - 2020 che all'art. 88 prevede che, nonostante 
l'abrogazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005, quest'ultimo con-
tinui ad applicarsi agli interventi realizzati nell'ambito dei programmi 
approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo regolamento  
anteriormente al 1 gennaio 2014;

Dato atto inoltre che l’art. 1, paragrafo 2, del già citato Regola-
mento (UE) n. 1310/2013 prevede che la condizione di cui all’art. 14, 
paragrafo 2, secondo trattino, del Regolamento (CE) n. 1257/1999 

non si applichi ai nuovi impegni assunti dagli Stati membri nel 2014 
ai sensi dell’art. 36, lettera a), punti i) e ii) del Regolamento (CE)  
n. 1698/2005;

Ritenuto, al fine di esaurire la disponibilità finanziaria sopra 
evidenziata, di approvare il Programma Operativo della Misura 211 
“Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane” e il Program-
ma Operativo della Misura 212 “Indennità a favore degli agricoltori 
delle zone caratterizzate da svantaggi naturali, diverse dalle zone 
montane”, con valenza di avvisi pubblici regionali per l’annualità 
2014, con una dotazione rispettivamente di Euro 5.919.956,00 e di 
Euro 804.837,00, prevedendo a fronte di eventuali richieste risultate 
ammissibili ma non finanziabili per completo utilizzo delle predette 
disponibilità di utilizzare anche risorse del periodo di programma-
zione 2014 - 2020, in applicazione dell’ art. 3 del Regolamento (UE) 
n. 1310/2013;

Richiamato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordi-
no della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare  
l'art. 37, comma 4;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera 450/2007” e successive modifiche ed integrazioni;

- la propria deliberazione n. 1950 del 13 dicembre 2010 “Revi-
sioni della struttura organizzativa della Direzione Generale Attività 
Produttive, Commercio e Turismo e della Direzione Generale Agri-
coltura”;

Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Tiberio Rabboni;

A voti unanimi e palesi, delibera:
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che co-

stituiscono pertanto parte integrante del presente dispositivo;
2) di approvare il Programma Operativo della Misura 211 “In-

dennità a favore degli agricoltori delle zone montane”nella stesura di 
cui all’allegato 1 alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale, con valenza di avviso pubblico regionale per l’annualità 
2014 con una dotazione finanziaria di Euro 5.919.956,00;

3) di approvare altresì il Programma Operativo della Misura 
212 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate da 
svantaggi naturali, diverse dalle zone montane” nella stesura di cui 
all’allegato 2 alla presente deliberazione quale parte integrante e so-
stanziale, con valenza di avviso pubblico regionale per l’annualità 
2014 con una dotazione finanziaria di Euro 804.837,00;

4) di prevedere che a fronte di eventuali richieste risultate am-
missibili ma non finanziabili per il completo utilizzo delle risorse di 
cui ai precedenti punti 2) e 3), si provvederà ad utilizzare risorse a 
valere sul periodo di programmazione 2014 - 2020, in applicazione  
dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 1310/2013;

5) di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna, dando atto che il Servizio Aiuti alle imprese provvederà a darne 
la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura.
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Allegato n. 1 Programma Operativo della Misura 211

MISURA 211
Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane 

Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005 

Reg. (UE) del Parlamento e del Consiglio n. 1310/2013

PROGRAMMA OPERATIVO DI MISURA 
AVVISO PUBBLICO REGIONALE ANNUALITA' 2014

Le parti  in carattere corsivo sono tratte dal P.S.R.  2007-2013
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Principali definizioni e abbreviazioni 

P.S.R. 2007-2013 Programma di sviluppo Rurale in attuazione del Reg. (CE) 
1698/05

P.O. Asse 2  Programma Operativo dell’Asse 2 “Ambiente” del P.s.R. 
2007-2013

A.G.R.E.A.  Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura. 
 Organismo Pagatore Regionale (O.P.R.)

Avviso pubblico regionale: Modalità attuativa prevista dal P.s.R. 2007-2013 (modifiche 
introdotte nelle Versioni n. 8 e n. 9 del P.s.R.)

Annualità di riferimento dell’indennità:  periodo, di durata ANNUALE, calcolato dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per la 
presentazione delle “domande di indennità” cui è da riferire il 
pagamento delle medesime indennità 

Amministrazione competente: Amministrazione provinciale territorialmente competente 

Condizionalità                   norme relative al quadro regolamentare nazionale e regionale in 
ordine al regime di condizionalità in applicazione del Reg. 
(CE) 73/2009 (vedi il DM 30125/2009 sue successive 
modiche ed integrazioni e la deliberazione di Giunta 
regionale n. 275 del 3 marzo 2014).
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1. Obiettivi
Il presente Programma Operativo di Misura, che costituisce avviso pubblico regionale, si 
pone l’obiettivo di definire in dettaglio le modalità di gestione e le procedure di accesso ai 
finanziamenti previsti dalla Misura 211 del P.s.R. 2007-2013 per l’annualità 2014. 

secondo quanto stabilito dal P.s.R. 2007-2013 “la Misura contribuisce all’obiettivo 
specifico dell’Asse 2 “Mantenere le attività agricole sostenibili nelle aree svantaggiate 
montane e collinari”. La prosecuzione dell’attività agricola nelle zone svantaggiate di 
montagna, garantendo il mantenimento di una gestione attiva delle superfici agricole, in 
particolare attraverso l’attuazione della condizionalità, risulta difatti un elemento 
indispensabile per tutelare l’ambiente e gli spazi naturali. Inoltre, attraverso la priorità 
attribuita alle aree agricole ad alto valore naturalistico la Misura concorre all’obiettivo 
specifico dell’Asse 2 “Salvaguardare e valorizzare la biodiversità di specie e habitat dei 
territori agricoli e forestali, favorire una corretta gestione delle aree della Rete Natura 
2000, tutelare e sviluppare i sistemi agricoli e forestali ad alto valore naturalistico 
(AVN)”.
La Misura contribuisce altresì a compensare il deficit di reddito a carico degli agricoltori 
che esercitano la propria attività nelle aree montane caratterizzate da svantaggi naturali.

2. Caratteristiche della Misura
L’indennità per ettaro di superficie agricola utilizzata (S.A.U.) viene corrisposta agli 
agricoltori delle zone svantaggiate delle aree montane. Le Misura è orientata a sostenere 
le aziende agricole indipendentemente dal loro orientamento produttivo e, ai fini della 
sostenibilità delle attività agricole, richiede esclusivamente il rispetto delle norme della 
Condizionalità di cui al Reg.(CE) 73/2009. Il sostegno concesso è differenziato in funzione 
del tipo di destinazione colturale delle superfici e viene ridotto in funzione della classe di 
estensione aziendale.  
I sostegni vengono erogati in base ad un criterio per il quale le aziende di grandi 
estensioni vengono sostenute meno rispetto a quelle più piccole. E’ ampia la tipologia 
aziendale che può avere accesso al regime di sostegno che comunque dovrà garantire una 
minima disponibilità di SAU e il rispetto della sola condizionalità. 
Per l'adesione alla Misura è concesso un sostegno di durata annuale. 

3. Beneficiari
Possono beneficiare delle indennità di cui alla Misura 211 gli imprenditori agricoli ai sensi 
dell’articolo 2135 del Codice Civile con età inferiore a 65 anni, con priorità per gli 
Imprenditori Agricoli Professionali, di cui al D.Lgs n. 99/04.  
Possono accedere al pagamento dell’indennità compensativa gli imprenditori agricoli 
iscritti all'Anagrafe delle Aziende Agricole con situazione dei dati debitamente validata 
conformemente a quanto previsto dal R.R. 17/2003, in possesso di partita IVA agricola o 
combinata e inseriti, se ne ricorre l’obbligo in base alle caratteristiche aziendali, al registro 
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delle imprese agricole della C.C.I.A.A., che conducono terreni agricoli nel territorio 
regionale montano, classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 della Direttiva 
75/268/CEE, che ricade nelle aree di cui all’art. 50, paragrafo 2 del Reg. (CE) n. 
1698/2005.  

Al fine di definire la condizione “anagrafica” sopra richiamata, in caso di corresponsabilità 
nella conduzione di aziende agricole, si specifica che: 

Α. nelle società di persone l’età inferiore a 65 anni, dovrà essere posseduta da almeno 
uno dei soci che esercitano mansioni tecnico-gestionali; 

Β. nelle società di capitale l’età inferiore a 65 anni dovrà essere posseduta da un 
Amministratore. 

Nelle cooperative, sempre al fine di definire la condizione “anagrafica”, si applicheranno le 
disposizioni prescritte per le società di capitale.

4. Requisiti e impegni 
Per beneficiare delle indennità gli imprenditori agricoli devono rispettare le “condizioni di 
ammissibilità” definite nel P.s.R. 2007-2013. 

Il requisito anagrafico (età inferiore a 65 anni) deve essere posseduto alla data di 
presentazione della domanda di aiuto. 
I requisiti di accesso dovranno fare riferimento alla totalità delle particelle condotte dal 
richiedente alla data di presentazione della domanda. 

Per il calcolo delle UBA si farà riferimento 

- alla consistenza media dei capi risultante nell’Anagrafe delle aziende agricole al 
momento della presentazione della domanda; 

- ovvero, qualora la consistenza media risultante dall’Anagrafe non rispecchi il 
numero di UBA presenti in azienda al momento della presentazione della domanda, 
potrà essere dichiarata dal richiedente la consistenza media dall’inizio dell’anno 
solare corrente al momento della presentazione della domanda.  

A) Condizioni di ammissibilità per le aziende:  
- il beneficiario deve essere titolare di una superficie minima di 5 Ha di SAU; nel 

periodo di impegno la sAU condotta in area svantaggiata non può risultare inferiore 
a 2,5 ettari.

- almeno il 50% della SAU deve ricadere in area svantaggiata 
- l’attività agricola deve essere mantenuta per il periodo di riferimento dell’impegno. 

A seguito delle disposizioni introdotte dal Regolamento (UE) n. 1310/2013 in ordine 
al venir meno, a decorrere dal 2014, dell’obbligo di proseguire l’attività agricola per 
cinque anni nelle aree di cui alla Misura 211, si prevede che per coloro che 
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presentano la prima domanda di indennità a valere sul presente avviso l’impegno 
abbia durata esclusivamente per l’annualità corrente. 
Per i beneficiari della Misura che abbiano invece già presentato domanda di 
indennità in annualità precedenti dovranno essere rispettati gli impegni relativi al 
mantenimento dell’attività agricola per i 5 anni successivi alla presentazione della 
prima domanda, secondo le specificazioni indicate nei programmi operativi e 
rispettivi bandi provinciali di riferimento. 

Sarà cura del richiedente garantire l’ottemperanza agli impegni a prescindere dalla 
durata dei titoli di possesso sussistenti all’atto di presentazione della domanda. 

Pertanto, fatta eccezione per le “cause di forza maggiore” non prevedibili al 
momento della presentazione della domanda, il mancato proseguimento dell’attività 
agricola nel corso del 2014 comporta il recupero delle indennità corrisposte nel 
“periodo di impegno” ai sensi dell’art. 5 del Reg. (UE) 65/2011, fatto salvo il caso di 
subentro nell’impegno come da specifico paragrafo. 

- l’attività agricola deve essere svolta nel rispetto delle norme previste in applicazione 
della Condizionalità di cui agli articoli nn. 4, e 5 e 6  del  Regolamento. (CE) n. 
73/2009 e successive modifiche ed integrazioni 
Le prescrizioni previste per la condizionalità devono essere rispettate per il periodo 
di impegno. 

A norma dell’art. 50 bis del Reg. (CE) 1698/05 il beneficiario che riceve pagamenti 
per indennità della Misura 211 è tenuto a rispettare “nell'insieme della sua azienda, i 
criteri di gestione obbligatori e la buona condizione agronomica e ambientale di cui  
Reg. (CE) 73/2009 (vedi il DM 30125/2009 sue successive modifiche ed integrazioni 
e la deliberazione di Giunta regionale n. 275 del 3 marzo 2014) per l’annualità di 
riferimento.  

A norma dell’art. 21 del Reg. UE 65/2011 “in caso di accertamento di 
un’inadempienza, si applica una riduzione all’importo complessivo … che è stato o 
sarà erogato al beneficiario in base alle domande di pagamento che ha presentato o 
presenterà nel corso dell’anno civile dell’accertamento”.
In particolare, coerentemente con quanto stabilito per la Condizionalità nella 
Regione Emilia-Romagna e con riferimento al Regolamento regionale n. 1 del 28 
ottobre 2011 per il rispetto della Direttiva 91/676/CEE "Nitrati", il carico massimo 
di UBA ammissibile è pari a 2 UBA/Ha nelle aree vulnerabili ai nitrati 
(corrispondente a 170 unità di azoto annue per ettaro fatte salve eventuali deroghe 
concesse ai sensi della Decisione della Commissione 2011/721/CE e del relativo 
piano di attuazione della Regione di cui alla determinazione n. 776 del 2012)  e di 4 
UBA (corrispondente a 340 unità di azoto annue per ettaro) per le superfici ricadenti 
all'esterno delle aree vulnerabili.
Devono essere rispettati i seguenti limiti per anno:  

- in Zone Vulnerabili per la direttiva “Nitrati”, 170 kg/ettaro di azoto al campo, al 
netto delle perdite,  

- nelle altre zone 340 kg/ettaro . 
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Il riferimento per definire il peso equivalente delle specie animali di interesse 
zootecnico in rapporto all'azoto prodotto è dato dalla tabella 3 dell’Allagato 1 al già 
citato Regolamento regionale n. 1/2011 che specifica i criteri operativi in ordine al 
Piano d'azione previsto dalla Direttiva Nitrati.  

B) Condizioni di ammissibilità per le superfici:
Con riferimento alle tipologie suscettibili di essere riconosciute per il computo delle 
indennità da corrispondere di cui al successivo paragrafo “Indennità concedibili” si 
specificano le seguenti condizioni di ammissibilità per le superfici:  

- le superfici devono essere ricadenti in aree svantaggiate; 
- le superfici a castagneto devono essere accatastate come castagneto da frutto e 

governate a frutto;  
- i prati-pascoli devono essere sfalciati almeno una volta all'anno e/o pascolati 

almeno due mesi all’anno.
- per i pagamenti connessi all'attività zootecnica, il rapporto tra le U.B.A. allevate e la 

superficie foraggera (superfici a silomais escluse) non deve essere inferiore a 0,5 
nell’“annualità di riferimento dell’indennità”; 

- l’effettiva situazione aziendale, con particolare riferimento alle superfici foraggere, 
deve essere coerente con quanto indicato in domanda e con la documentazione 
catastale; 

- la conduzione dei terreni e l'attività zootecnica devono essere conformi alla 
legislazione vigente in materia ambientale e di identificazione e registrazione degli 
animali. 

Relativamente alla qualità di coltura catastale prescritta dal PsR per i castagneti, si 
specifica che, in applicazione dell’art. 2 comma 33 del D.L. 262/2006, convertito con 
modificazioni con Legge n. 286/2006, per i beneficiari che hanno un Piano Colturale 
validato sul Sistema Operativo delle Pratiche dell’AGREA (sOP), la determinazione 
della qualità catastale delle superfici di possesso fa riferimento ai macrousi delle 
superfici aziendali popolati sull’anagrafe, detti macrousi sono infatti oggetto di 
interscambio dati con l’Agenzia del Territorio. 

Prescrizioni generali
Tutti i requisiti e le condizioni per l'accesso devono essere posseduti all’atto di 
presentazione della domanda. La mancanza anche di uno solo dei requisiti sopra elencati 
costituisce motivo di non ammissibilità della domanda. Si intende per mancanza anche il 
conseguimento del requisito in un momento successivo alla presentazione della domanda. 

E' fatto obbligo alle aziende che presentano domanda per la Misura 211 di comunicare per 
iscritto all’Ufficio istruttore competente, qualunque evento (causa di forza maggiore, 
momentaneo spostamento non programmato dei capi dall’azienda per alpeggio o 
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transumanza) che possa comportare l’impossibilità oggettiva di rispettare i requisiti e gli 
impegni presi. 

Tale comunicazione deve essere effettuata: 

- entro 10 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui sia possibile procedervi - 
come stabilito dall’art. 47, secondo comma, del Reg. (CE) 1974/06 - in caso di 
impossibilità per causa di forza maggiore; 

- 48 ore prima dello spostamento dei capi aziendali, con indicazione precisa della sede 
sostitutiva. 

Nel P.s.R. 2007-2013 per beneficiare della corresponsione delle indennità compensative, 
sia per la Misura 211 che per la Misura 212, è indicata quale condizione per l’ammissibilità 
la prevalenza della sAU in area svantaggiata: “almeno il 50% della SAU deve ricadere in 
area svantaggiata”. 
In considerazione del fatto che non vengono fornite ulteriori specificazioni sull’accezione 
del termine ”area svantaggiata”, al fine di corrispondere più propriamente agli obiettivi 
perseguiti delle Misure in questione, per “area svantaggiata” si intende l'accezione 
estensiva e si dispone quanto segue. 

Il computo della percentuale della sAU in area svantaggiata terrà sempre in considerazione 
la somma delle estensioni delle particelle ricadenti in entrambe le aree svantaggiate (sia 
quelle inerenti all’attuazione della Misura 211 che quelle inerenti all’attuazione della 
Misura 212), anche per il caso in cui venga presentata o sia ammissibile a contributo una 
sola domanda relativa a una sola delle due Misure. 

Ne consegue che risulta possibile per gli imprenditori agricoli che conducono Aziende 
nelle quali più del 50% della SAU ricade in area svantaggiata (considerando sia quella 
inerente all’attuazione della Misura 211 che quella inerente all’attuazione della Misura 
212) presentare distinta domanda per entrambe le Misure, richiedendo a pagamento 
distintamente le particelle di rispettiva competenza. 

Nei casi per i quali risultino finanziabili, per uno stesso beneficiario, nella stessa annualità, 
sia una domanda per indennità di cui alla Misura 211 che una domanda per indennità di cui 
alla Misura 212, la riduzione percentuale prevista per la “modulazione” è da applicare 
computando comunque l’intera sAU aziendale. 
Ogni singola richiesta di aiuto/pagamento è limitata alle indennità riconoscibili 
nell’annualità di riferimento del presente avviso pubblico.  
AGREA provvederà ad effettuare per i beneficiari di cui sopra i necessari controlli anche 
in mancanza della presentazione di specifiche domande di pagamento. 

5. Aree di applicazione

Le Misura si applica su tutto il territorio regionale montano, classificato svantaggiato ai 
sensi dell’art. 3, paragrafo 3 della Direttiva 75/268/CEE, che ricade nelle aree di cui 
all’art. 50, paragrafo 2 del Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005, con priorità nelle aree 
agricole ricadenti nella Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 
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92/43/CEE, nelle Zone Vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE “Nitrati” e in 
quelle ad alto valore naturalistico.

Per essere ammessi al pagamento delle indennità almeno il 50% della s.A.U. aziendale 
dovrà essere compresa in area svantaggiata. 

6. Domande di indennità 

Presentazione 
Con riferimento all’art. 2 del Reg. (UE) 65/2011, lettera a), e al paragrafo 5.3.2.4 del 
P.s.R. 2007-2013, per l’annualità 2014, possono beneficiare delle indennità di cui alla 
Misura 211 gli imprenditori agricoli di cui al paragrafo 3 "Beneficiari” che in seguito 
all’istruttoria sulla domanda presentata risultino ammissibili ad aiuto. 

Le domande di aiuto/pagamento delle indennità compensative devono essere presentate 
entro la scadenza ultima per la presentazione delle domande per aiuti connessi alla 
superficie di cui all'art. 11 del Reg. (CE) n. 1122/2009 e sue successive modifiche ed 
integrazioni. 
Per quanto sopra la scadenza per la presentazione delle domande di aiuto/pagamento a 
valere sull’annualità 2014, è il 15 maggio 2014. 

Le domande di indennità compensative per la Misura 211 (e le eventuali rettifiche) 
dovranno essere presentate secondo le modalità definite da AGREA. 
https://agreabo.regione.emilia-romagna.it/normativa_sito_agrea/search.php, a partire dal 31 
marzo 2014. 

Nel caso in cui le superfici per le quali è richiesta l’indennità siano ubicate in territori di 
più Amministrazioni competenti, i requisiti di accesso faranno riferimento alla totalità 
delle particelle condotte dal richiedente alla data di presentazione della domanda. 

La Misura 211 intende sostenere e promuovere uno sviluppo sostenibile del territorio delle 
aree svantaggiate della Regione, pertanto non sono da ritenersi finanziabili particelle 
ricadenti in territori di altre Regioni. 

Competenza
La domanda di aiuto è unica anche se le particelle agricole oggetto dei medesimi impegni 
ricadono in territori di più Amministrazioni competenti. 

se le particelle agricole oggetto di un medesimo impegno ricadono in territori di più  
Amministrazioni la competenza relativa all’istruttoria delle domande presentate a valere 
sul presente Avviso pubblico è attribuita all’Amministrazione nel cui territorio è ubicata la 
maggior parte della sAU. 

7. Selezione delle domande 
In ragione del completo finanziamento di tutte le istanze risultate ammissibili, non 
verranno applicati, a valere sul presente avviso pubblico, i criteri di priorità previsti dal 
Programma Operativo dell’Asse 2.  
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8. Dotazione finanziaria

Le risorse disponibili per il presente avviso della programmazione 2007-2013 ammontano 
ad Euro 5.919.956,00.  

Per il finanziamento delle domande di aiuto/pagamento ammissibili eccedenti la suddetta 
disponibilità si provvederà con risorse del periodo di programmazione 2014-2020. 

9. Indennità concedibili e cumulabilità dei sostegni erogabili per superficie
Per l'adesione alla Misura è concesso un sostegno di durata annuale.
L’inserimento delle domande nell’elenco delle istanze ammissibili conferisce titolo al 
pagamento per la sola “annualità di riferimento dell’indennità”.

Indennità corrisposta per tipologia di coltura
L’aiuto concesso per ettaro di superficie coltivata, è diversificato in funzione del tipo di 
coltura praticata, secondo il seguente schema:

COLTURA Sostegno massimo (€/ha)
Fruttiferi , Orti, Frutti minori, Piante officinali 150
Ulivo, Castagno da frutto, Vite 100
Praticoltura avvicendata + zootecnia 200
Pascolo Prato permanente + zootecnia 150
Seminativi 150
Praticoltura avvicendata  100
Pascolo Prato permanente di montagna 100

Gli aiuti destinati alle superfici connesse all’attività zootecnica sono determinati, per ogni 
azienda, sulla base di un rapporto UBA/superficie foraggiera pari o superiore a 0,5 (con 
esclusione delle superfici a silo-mais).
Con riferimento alla tabella precedente sono da considerare: 

- “praticoltura  avvicendata”,  le colture di cui al punto 2.01.09 dell’Allegato II del Reg. 
(CE)  n. 1200/09 con l’esclusione di quelle utilizzate per la produzione di energia 
rinnovabile e delle superfici a silo mais ,  

-  “prato permanente e pascolo” le colture di cui al punto 2.03 dell’Allegato II del del 
Reg. (CE)  n. 1200/09.  

Relativamente alle superfici di cui al punto 2.03, quelle utilizzate come pascoli magri 
(2.03.02) o comunque “con tara” possono essere ammesse a pagamento solo per 
imprenditori agricoli con attività zootecnica aziendale. Al riguardo sono da considerare i 
soli allevamenti bovino e/o ovino e/o caprino e/o equino connessi all’impegno di 
pascolamento previsto dalla Misura.
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Modulazione dell’indennità 
L’indennità è commisurata alla superficie di cui dispone l’azienda. E’ prevista, pertanto, 
una modulazione del premio corrisposto all’imprenditore agricolo, secondo i seguenti 
criteri: 
- per aziende con estensione inferiore o uguale a 20 ha di S.A.U., erogazione del 

sostegno massimo/ha di S.A.U. previsto; 
- per aziende con estensione superiore a 20 ha di S.A.U. e inferiore o uguale a 30 ha di 

S.A.U., il sostegno massimo/ha previsto è ridotto del 20% per ettaro; 
- per aziende con estensione superiore a 30 ha di S.A.U. il sostegno massimo/ha previsto 

è ridotto del 30% per ettaro; 
in tutti i casi, il sostegno non è erogato per superfici eccedenti i 50 ha di S.A.U. aziendale. 
Si specifica che nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle 
indennità sia per la Misura 211 che per la Misura 212, la riduzione percentuale prevista per 
la “modulazione” è da applicare computando comunque l’intera sAU aziendale.  

Analogamente si procederà anche per il computo della riduzione. 

Ai fini dell’applicazione della modulazione, al momento della presentazione della 
domanda, il richiedente di indennità che conduce più di 50 ha in zona svantaggiata 
indicherà quali particelle fra quelle condotte si intendono da considerare per il computo 
dell’indennità. Il tetto deve considerarsi unico per beneficiario anche qualora egli richieda 
l’aiuto sia sulla Misura 211 che sulla 212; i 50 ettari di sAU aziendale massima a premio 
saranno quindi valutati come somma degli ettari richiesti a premio nelle domande delle due 
Misure.  

Cumulabilità dei sostegni erogabili per superficie

Le superfici coltivate a foraggio o condotte a prato/pascolo già oggetto di domanda di 
aiuto per l’Azione 2 “Produzione biologica” Misura 214, previsto per gli operatori iscritti 
nell’elenco regionale che effettuano produzioni zootecniche ai sensi del Regolamento 
(CEE) n. 834/2007 e successive modificazioni, non potranno nel contempo beneficiare del 
sostegno per le superfici “Praticoltura avvicendata + zootecnia” e/o “Pascolo Prato 
permanente + zootecnia” previsto dalle Misure 211 e 212. Tali superfici potranno nel 
contempo beneficiare esclusivamente degli aiuti previsti per le superfici “Praticoltura 
avvicendata” e/o “Pascolo Prato permanente di montagna” di cui alle Misure 211 e 212.
      
Nei casi in cui chi richiede il pagamento di indennità, nella medesima annualità di 
riferimento, presenti una domanda di pagamento per l’Azione 2 della Misura 214 associata 
alla notificazione del metodo biologico anche in ambito zootecnico, alla totalità delle 
particelle agricole riconoscibili “praticoltura avvicendata” o “prato permanente e pascolo” 
potrà essere riconosciuto unicamente l’importo delle indennità al livello previsto “senza 
zootecnia”. Ciò anche se parte di dette particelle non risultassero suscettibili di pagamento 
per l’Azione 2 al livello previsto per la zootecnia biologica regolarmente notificata. 
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Sarà cura di AGREA provvedere affinché in sede di compilazione delle domande di 
indennità le particelle in questione non vengano richieste a pagamento al livello previsto 
“+ zootecnica”.  

10. Istruttoria delle domande
Le Amministrazioni provinciali territoriali competenti individuano il Responsabile del 
procedimento amministrativo, la struttura preposta all’istruttoria e ad ogni adempimento 
procedurale, nonché gli uffici presso i quali è possibile richiedere l’accesso agli atti e ne 
danno opportuna comunicazione. 

Ad avvenuta ricezione e protocollazione delle domande di aiuto le Amministrazioni 
dovranno provvedere all’istruttoria di ammissibilità ed ai necessari controlli. 

Le Amministrazioni provvederanno a definire gli esiti delle istruttorie di ammissibilità sul 
Sistema Operativo delle Pratiche (SOP) dell'AGREA entro 75 giorni di calendario dal 
termine fissato da A.G.R.E.A. per l’acquisizione della copia cartacea delle domande. 

Per le istanze ritenute non ammissibili il Responsabile del procedimento dovrà aver 
espletato, ai sensi della normativa in materia di procedimento, gli adempimenti concernenti 
il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. 

Entro i successivi 15 giorni, le Amministrazioni provvederanno all’approvazione di un 
elenco delle domande ammissibili e alla concessione degli aiuti, nell’atto verranno indicate 
anche le istanze non ammissibili. 

Ogni Amministrazione competente provvederà inoltre agli obblighi di pubblicazione degli 
esiti delle domande tramite pubblicazione sul sito internet dell’Amministrazione medesima 
e tramite affissione all’albo pretorio provinciale; è esclusa ogni altra comunicazione 
formale. Restano fermi gli ulteriori obblighi di pubblicazione di cui al Dlgs. n. 33/2013. 

11. Subentro negli impegni   
Ai sensi dell’art. 44 del Reg. (CE) 1974/06, se nel corso del “periodo di impegno” un 
beneficiario trasferisce totalmente o parzialmente la sua azienda ad un altro soggetto, 
quest’ultimo può subentrare nell’impegno per il restante periodo. 
Ai sensi del medesimo articolo se non avviene il subentro “…  il beneficiario è tenuto a 
rimborsare il sostegno ricevuto” e pertanto nel caso in cui il subentro negli impegni non 
abbia luogo, salvo i documentati casi di forza maggiore previsti dal citato Regolamento e 
notificati all’Amministrazione competente nei termini previsti dall'art. 47 del  Reg. (CE) 
1974/06, il beneficiario che cessa gli impegni sarà soggetto al procedimento di restituzione 
delle indennità percepite. 

Tale restituzione non è dovuta qualora nel corso del periodo di impegno l’estensione della 
sAU residua ricadente in area svantaggiata risulti pari o superiore a 2,5 ha.  Tale superficie 
rappresenta l’estensione minima di sAU da condurre in area svantaggiata per 
corrispondere al requisito minimo di accesso alla Misura (“almeno il 50% della sAU” 
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minima di 5 ha che complessivamente un beneficiario deve avere in conduzione per 
accedere alla Misura deve ricadere in area svantaggiata). 

In ogni caso, in relazione al trasferimento si dovrà procedere come di seguito indicato: 
- il soggetto subentrante deve darne comunicazione al CAA al quale ha conferito 

mandato per l’“Anagrafe delle aziende agricole dell’Emilia-Romagna”, fornendo la 
documentazione relativa nei termini prescritti dall'art. 5 del Regolamento regionale n. 
17 del 15 settembre 2003. Il soggetto subentrante deve inoltre sottoscrivere e inviare 
all’Amministrazione competente per territorio una domanda di trasferimento di 
impegno, secondo le procedure rese disponibili da AGREA e le cui informazioni 
sono disponibili sul sito internet http://agrea.regione.emilia-romagna.it, entro i 
medesimi termini di cui all'art. 5 del R.R. 17/2003

ovvero, in alternativa: 

- il cedente ed il cessionario, congiuntamente, devono dichiarare all’Amministrazione 
competente, e per conoscenza ad AGREA, entro gli stessi termini di cui all'art. 5 del 
R.R. 17/2003, che il cessionario medesimo non intende subentrare negli impegni in 
atto.  

Resta inteso che, per non incorrere nelle sanzioni previste, l'impegno deve essere 
mantenuto obbligatoriamente dal subentrante fino al completamento del periodo 
dell’impegno. 

Il subentrante che, fatti salvi i casi di forza maggiore, non porti a termine l’impegno 
originariamente assunto è tenuto alla restituzione delle indennità erogate anche se percepite 
dal precedente beneficiario. 

Nel caso l’azienda, in virtù dell’applicazione di normative comunitarie, nazionali e 
regionali, sia oggetto di programmi di riordino fondiario e si verifichino pertanto variazioni 
aziendali tali da non permettere la prosecuzione degli impegni assunti, il beneficiario è 
tenuto a darne tempestivamente comunicazione all’Amministrazione competente. 

In tal caso l’Amministrazione competente adotta gli opportuni provvedimenti atti a 
disciplinare la nuova situazione intervenuta.

12. Controlli
Le attività di gestione e controllo sono condotte in conformità a quanto riportato  

- nel Reg. (CE) 65/2011 - in particolare gli articoli della Parte II “Norme in materia di 
gestione e di controllo”, Titolo I “sostegno allo sviluppo rurale per determinate 
Misure contemplate dall’Asse 2 e dall’Asse 4” - e nel paragrafo 11 del P.s.R. 2007-
2013; 

- nel Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 22 
dicembre 2009 n. 30125  e sue modifiche ed integrazioni; 

- nella deliberazione della Giunta regionale n. 1006 del 30 giugno 2008 sue modifiche 
e integrazioni;  
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- nella deliberazione della Giunta regionale n. 1107 del 27 luglio 2011, che ha 
apportato modifiche e integrazioni alla precedente deliberazione n. 1006 del 30 
giugno 2008,  sue modifiche e integrazioni. 

Come da paragrafo 11.1.2 del P.s.R. 2007-2013 compete all’Organismo Pagatore 
Regionale (AGREA) l’effettuazione dei controlli previsti dalla normativa comunitaria. 

13. Perdita dei requisiti e inadempimenti  

Irregolarità

1. Perdita dei requisiti che condizionano l’ammissibilità del pagamento dell’indennità 

I requisiti richiesti per beneficiare del pagamento di indennità per la Misura 211 sono 
definiti nel P.s.R. 2007-2013 e dettagliati nel precedente paragrafo “Requisiti e 
Impegni”. 

Gli stessi devono essere rispettati per il periodo di impegno, pena l’applicazione delle 
riduzioni ed esclusioni previste dall’art. 18 del Reg. (CE) 65/2011 e/o il recupero degli 
aiuti come disciplinato dal medesimo Regolamento. 

2. Difformità di superficie e Difformità di UBA 

si configura difformità di superficie e/o di UBA qualora le superfici e/o i capi dichiarati 
siano superiori o inferiori a quelli accertati. 

si ricade nella fattispecie di cui al precedente punto 1 “Perdita dei requisiti che 
condizionano l’ammissibilità del pagamento dell’indennità” nei casi in cui tali 
difformità siano rilevanti in relazione ai requisiti di accesso. 

Per i casi di “difformità” di superficie e/o delle UBA si rimanda in particolare agli 
artt. 16 e 17 del Reg. (CE) 65/2011. 

3. Inadempimenti 

Gli impegni connessi al pagamento di indennità sono definiti nel P.s.R. 2007-2013 e 
dettagliati nel precedente paragrafo 4. Gli stessi devono essere rispettati per il periodo di 
impegno.  

In particolare, nei casi in cui il beneficiario di indennità compensative non prosegua 
l’attività agricola in zona svantaggiata per il periodo prescritto, ovvero la sAU condotta 
in dette aree risulti inferiore al limite definito nel paragrafo “Requisiti e Impegni”, viene 
pregiudicato il raggiungimento dell’obiettivo della Misura. In tale evenienza si 
procederà al recupero dei pagamenti ai sensi dell’art. 5 del Reg. (CE) 65/2011. 

sono in ogni caso fatti salvi i casi di forza maggiore.

14. Condizionalità
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I beneficiari di indennità per la Misura 211, sono tenuti nel 2014 - nel periodo 
corrispondente al periodo di impegno e su qualsiasi superficie agricola condotta, inclusi 
i terreni in relazione ai quali non percepiscono alcun aiuto - al rispetto degli atti e delle 
norme di cui al quadro regolamentare nazionale e regionale relativo al regime di 
condizionalità in applicazione del Reg. (CE) 73/2009 e sue successive modifiche ed 
integrazioni: il DM 30125/2009 sue successive modiche ed integrazioni e la 
deliberazione di Giunta regionale n. 275 del 3 marzo 2014. 

Con riguardo alle norme di condizionalità relative alla Buona conduzione agronomica e 
ambientale, si evidenziano quelle relative: 
- all’obbligo di proteggere il pascolo permanente, che comporta l'impossibilità di 

convertire ad altri usi le superfici a pascolo permanente; a tale proposito si evidenzia 
l’importanza per la biodiversità di mantenere tali superfici, contrastando 
l’avanzamento naturale del bosco e pertanto conservando habitat per l’alimentazione e 
la riproduzione di specie di interesse comunitario;

- all’obbligo di gestire le superfici ritirate dalla produzione con finalità di tutela della 
biodiversità, in particolare, attraverso il mantenimento durante tutto l’anno di una 
copertura vegetale, naturale o artificiale e da sfalciare o trinciare almeno una volta 
all’anno ma al di fuori del periodo importante per la riproduzione della fauna selvatica 
(compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio nella Rete Natura 2000 e tra il 15 marzo e il 15 
luglio nelle altre aree); 

- al divieto di eliminare i terrazzamenti esistenti e di effettuare livellamenti se non sono 
autorizzati.

15. Riferimenti normativi 
Per quanto non espressamente previsto nel presente documento, si rimanda al contenuto 
dei seguenti riferimenti normativi: 

- Legge Regionale 30 maggio 1997 n. 15 che disciplina le funzioni amministrative in 
materia di agricoltura 

- Legge Regionale 23 luglio 2001 n. 21 che istituisce l’Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna 

- Reg. (CE) n. 1290/2005 

- Reg. (CE) n. 1698/2005 

- Reg. (CE) n. 1974/2006  

- Reg. (UE) n. 679/2011  che modifica il Reg. (CE) 1974/2006  

- Reg (UE) n. 335/2013 che modifica il Reg. (CE) 1974/2006  
- Reg. UE n. 1310/2013 
- Programma di sviluppo Rurale 2007-2013 
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- Reg. (CE) n. 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
1698/2005 e abroga il Reg. (CE) 1975/2006 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 1006/2008 
- Deliberazione della Giunta regionale n. 1107/2011 inerente le modifiche alle 

previsioni sulle violazioni degli impegni per l’Asse 2 previsti dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1006/2008 a partire dall’annualità di pagamento 2011 

- Ulteriori norme di carattere comunitario, nazionale e regionale che regolano la 
materia. 



21-3-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 83

98

Allegato n.  2  -   Programma Operativo della Misura 212

MISURA 212
Indennità a favore degli agricoltori delle zone  

caratterizzate da svantaggi naturali,  
diverse dalle zone montane

Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005 

Reg. (UE) del Parlamento e del Consiglio n. 1310/2013  

PROGRAMMA OPERATIVO DI MISURA 
AVVISO PUBBLICO REGIONALE ANNUALITA’ 

2014

Le parti  in carattere corsivo sono tratte dal P.S.R.  2007-2013
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Principali definizioni e abbreviazioni 

P.S.R. 2007-2013 Programma di sviluppo Rurale in attuazione del Reg. (CE) 
1698/05

P.O. Asse 2  Programma Operativo dell’Asse 2 ”Ambiente” del P.s.R. 
2007-2013

A.G.R.E.A.  Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura. 
 Organismo Pagatore Regionale (O.P.R.)

Avviso pubblico regionale: Modalità attuativa prevista dal P.s.R. 2007-2013 (modifiche 
introdotte nelle Versioni n. 8 e n. 9 del P.s.R.)

Annualità di riferimento dell’indennità:  periodo, di durata ANNUALE, calcolato dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per la 
presentazione delle “domande di indennità” cui è da riferire il 
pagamento delle medesime indennità 

Amministrazione competente: Amministrazione provinciale territorialmente competente 

Condizionalità                   norme relative al quadro regolamentare nazionale e regionale in 
ordine al regime di condizionalità in applicazione del Reg. 
(CE) 73/2009 (vedi il DM 30125/2009 sue successive 
modiche ed integrazioni e la deliberazione di Giunta 
regionale n. 275 del 3 marzo 2014).
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1. Obiettivi
Il presente Programma Operativo di Misura, che costituisce avviso pubblico regionale, si 
pone l’obiettivo di definire in dettaglio le modalità di gestione e le procedure di accesso ai 
finanziamenti previsti dalla Misura 212 del P.s.R. 2007-2013 per l’annualità 2014.  

secondo quanto stabilito dal P.s.R. 2007-2013 la Misura contribuisce all’obiettivo 
specifico dell’Asse 2 “Mantenere le attività agricole sostenibili nelle aree svantaggiate 
montane e collinari”. La prosecuzione dell’attività agricola nelle zone svantaggiate di 
collina, garantendo il mantenimento di una gestione attiva delle superfici agricole, in 
particolare attraverso l’attuazione della condizionalità, risulta difatti un elemento 
indispensabile per tutelare l’ambiente e gli spazi naturali. Inoltre, attraverso la priorità 
attribuita alle aree agricole ad alto valore naturalistico la Misura concorre all’obiettivo 
specifico dell’Asse 2 “Salvaguardare e valorizzare la biodiversità di specie e habitat dei 
territori agricoli e forestali, favorire una corretta gestione delle aree della Rete Natura 
2000, tutelare e sviluppare i sistemi agricoli e forestali ad alto valore naturalistico 
(AVN)”.

La Misura contribuisce altresì a compensare il deficit di reddito a carico degli agricoltori 
che esercitano la propria attività nelle zone caratterizzate da svantaggi naturali diverse 
dalle zone montane. 

2. Caratteristiche della Misura
L’indennità per ettaro di superficie agricola utilizzata (S.A.U.) viene corrisposta agli 
agricoltori delle zone svantaggiate delle aree montane. Le Misura è orientata a sostenere 
le aziende agricole indipendentemente dal loro orientamento produttivo e, ai fini della 
sostenibilità delle attività agricole, richiede esclusivamente il rispetto delle norme della 
Condizionalità di cui al Reg.(CE) 73/2009. Il sostegno concesso è differenziato in funzione 
del tipo di destinazione colturale delle superfici e viene ridotto in funzione della classe di 
estensione aziendale. 

I sostegni vengono erogati in base ad un criterio per il quale le aziende di grandi 
estensioni vengono sostenute meno rispetto a quelle più piccole. E’ ampia la tipologia 
aziendale che può avere accesso al regime di sostegno che comunque dovrà garantire una 
minima disponibilità di SAU e il rispetto della sola condizionalità.  
Per l'adesione alla Misura è concesso un sostegno di durata annuale. 

3. Beneficiari

Possono beneficiare delle indennità di cui alla Misura 212 gli imprenditori agricoli ai sensi 
dell’articolo 2135 del Codice Civile con età inferiore a 65 anni, con priorità per gli 
Imprenditori Agricoli Professionali, di cui al D.Lgs n. 99/04.
Possono accedere al pagamento dell’indennità compensativa gli imprenditori agricoli 
iscritti all'Anagrafe delle Aziende Agricole con situazione dei dati debitamente validata 
conformemente a quanto previsto dal R.R. 17/2003, in possesso di partita IVA agricola o 
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combinata e inseriti, se ne ricorre l’obbligo in base alle caratteristiche aziendali, al registro 
delle imprese agricole della C.C.I.A.A., che conducono terreni agricoli nel territorio 
regionale classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3, paragrafo 4 della Direttiva 
75/268/CEE, che ricade nelle aree di cui all’art. 50, paragrafo 3 del Reg. (CE) n. 
1698/2005. 
Al fine di definire la condizione “anagrafica” sopra richiamata, in caso di corresponsabilità 
nella conduzione di aziende agricole, si specifica che: 

- nelle società di persone l’età inferiore a 65 anni, dovrà essere posseduta da almeno 
uno dei soci che esercitano mansioni tecnico-gestionali; 

- nelle società di capitale l’età inferiore a 65 anni dovrà essere posseduta da un 
Amministratore. 

Nelle cooperative, sempre al fine di definire la condizione “anagrafica”, si applicheranno le 
disposizioni prescritte per le società di capitale.

4. Requisiti e impegni 
Per beneficiare delle indennità gli imprenditori agricoli devono rispettare le “condizioni di 
ammissibilità” definite nel P.s.R. 2007-2013. 

Il requisito anagrafico (età inferiore a 65 anni) deve essere posseduto alla data di 
presentazione della domanda di aiuto. 
I requisiti di accesso dovranno fare riferimento alla totalità delle particelle condotte dal 
richiedente alla data di presentazione della domanda. 
Per il calcolo delle UBA si farà riferimento  

• alla consistenza media dei capi risultante nell’Anagrafe delle aziende agricole al 
momento della presentazione della domanda; 

• ovvero, qualora la consistenza media risultante dall’Anagrafe non rispecchi il 
numero di UBA presenti in azienda al momento della presentazione della domanda, 
potrà essere dichiarata dal richiedente la consistenza media dall’inizio dell’anno 
solare corrente al momento della presentazione della domanda. 

A) Condizioni di ammissibilità per le aziende:  
- il beneficiario deve essere titolare di una superficie minima di 5 Ha di SAU; nel 

periodo di impegno la sAU condotta in area svantaggiata non può risultare inferiore 
a 2,5 ettari.

- almeno il 50% della SAU deve ricadere in area svantaggiata  
- l’attività agricola deve essere mantenuta per il periodo di riferimento dell’impegno. 

A seguito delle disposizioni introdotte dal Regolamento (UE) n. 1310/2013 in ordine 
al venir meno, a decorrere dal 2014, dell’obbligo di proseguire l’attività agricola per 
cinque anni nelle aree di cui alla Misura 212, si prevede che per coloro che 
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presentano la prima domanda di indennità a valere sul presente avviso l’impegno 
abbia durata esclusivamente per l’annualità corrente. 
Per i beneficiari della Misura che abbiano invece già presentato domanda di 
indennità in annualità precedenti dovranno essere rispettati gli impegni relativi al 
mantenimento dell’attività agricola per i 5 anni successivi alla presentazione della 
prima domanda, secondo le specificazioni indicate nei programmi operativi e 
rispettivi bandi provinciali di riferimento. 

Sarà cura del richiedente garantire l’ottemperanza agli impegni a prescindere dalla 
durata dei titoli di possesso sussistenti all’atto di presentazione della domanda. 

Pertanto, fatta eccezione per le “cause di forza maggiore” non prevedibili al 
momento della presentazione della prima domanda, il mancato proseguimento 
dell’attività agricola comporta il recupero delle indennità corrisposte nel “periodo di 
impegno” ai sensi dell’art. 5 del Reg. (UE) 65/2011, fatto salvo il caso di subentro 
nell’impegno come da specifico paragrafo.

- l’attività agricola deve essere svolta nel rispetto delle norme previste in applicazione 
della Condizionalità di cui agli articoli nn. 4, e 5 e 6  del  Regolamento. (CE) n. 
73/2009 e successive modifiche ed integrazioni
Le prescrizioni previste per la Condizionalità devono essere rispettate per l’intero 
periodo di impegno. 

A norma dell’art. 50 bis del Reg. (CE) 1698/05 il beneficiario che riceve pagamenti 
per indennità della Misura 212 è tenuto a rispettare “nell'insieme della sua azienda, i 
criteri di gestione obbligatori e la buona condizione agronomica e ambientale di cui  
Reg. (CE) 73/2009 (vedi il DM 30125/2009 sue successive modifiche ed integrazioni 
e la deliberazione di Giunta regionale n. 275 del 3 marzo 2014) per l’annualità di 
riferimento. 
A norma dell’art. 21 del Reg. (CE) 65/2011 “in caso di accertamento di 
un’inadempienza, si applica una riduzione all’importo complessivo … che è stato o 
sarà erogato al beneficiario in base alle domande di pagamento che ha presentato o 
presenterà nel corso dell’anno civile dell’accertamento”. 
In particolare, coerentemente con quanto stabilito per la condizionalità nella 
Regione Emilia-Romagna e con riferimento al Regolamento regionale n. 1 del 28 
ottobre 2011 per il rispetto della Direttiva 91/676/CEE "Nitrati", il carico massimo 
di UBA ammissibile è pari a 2 UBA/Ha nelle aree vulnerabili ai nitrati 
(corrispondente a 170 unità di azoto annue per ettaro, fatte salve eventuali deroghe 
concesse ai sensi della Decisione della Commissione 2011/721/CE e del relativo 
piano di attuazione della Regione di cui alla determinazione n. 776 del 2012) e di 4 
UBA (corrispondente a 340 unità di azoto annue per ettaro) per le superfici ricadenti 
all'esterno delle aree vulnerabili. 
Devono essere rispettati i seguenti limiti per anno:  
- in Zone Vulnerabili per la direttiva “Nitrati”, 170 kg/ettaro di azoto al campo, al 

netto delle perdite,  
- nelle altre zone  340 kg/ettaro .  
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Il riferimento per definire il peso equivalente delle specie animali di interesse 
zootecnico in rapporto all'azoto prodotto è dato dalla tabella 3 dell’Allegato 1 al già 
citato Regolamento regionale n. 1/2011 che specifica i criteri operativi in ordine al 
Piano d'azione previsto dalla Direttiva Nitrati.

B) Condizioni di ammissibilità per le superfici:
Con riferimento alle tipologie suscettibili di essere riconosciute per il computo delle 
indennità da corrispondere di cui al successivo paragrafo “Indennità concedibili” si 
specificano le seguenti condizioni di ammissibilità per le superfici:  

- le superfici devono essere ricadenti in aree svantaggiate; 
- le superfici a castagneto devono essere accatastate come castagneto da frutto e 

governate a frutto;  
- i prati-pascoli devono essere sfalciati almeno una volta all'anno e/o pascolati 

almeno due mesi all’anno;
- per i pagamenti connessi all'attività zootecnica, il rapporto tra le U.B.A. allevate e la 

superficie foraggera (superfici a silomais escluse) non deve essere inferiore a 0,5 
nell’“annualità di riferimento dell’indennità”; 

- l’effettiva situazione aziendale, con particolare riferimento alle superfici foraggere, 
deve essere coerente a quanto indicato in domanda e alla documentazione catastale; 

- la conduzione dei terreni e l'attività zootecnica devono essere conformi alla 
legislazione vigente in materia ambientale e di identificazione e registrazione degli 
animali.

Relativamente alla qualità di coltura catastale prescritta dal PsR per i castagneti, si 
specifica che, in applicazione dell’art. 2 comma 33 del D.L. n. 262/2006, convertito con 
modificazioni con Legge n. 286/2006, per i beneficiari che hanno un Piano Colturale 
validato sul Sistema Operativo delle Pratiche dell’AGREA (sOP), la determinazione 
della qualità catastale delle superfici di possesso fa riferimento ai macrousi delle 
superfici aziendali popolati sull’anagrafe, detti macrousi sono infatti oggetto di 
interscambio dati con l’Agenzia del Territorio. 

Prescrizioni generali
Tutti i requisiti e le condizioni per l'accesso devono essere posseduti all’atto di 
presentazione della domanda. La mancanza anche di uno solo dei requisiti sopra elencati 
costituisce motivo di non ammissibilità della domanda. Si intende per mancanza anche il 
conseguimento del requisito in un momento successivo alla presentazione della domanda. 

E' fatto obbligo alle aziende che presentano domanda per la Misura 212 di comunicare per 
iscritto all’Ufficio istruttore competente, qualunque evento (causa di forza maggiore, 
momentaneo spostamento non programmato dei capi dall’azienda per alpeggio o 
transumanza) che possa comportare l’impossibilità oggettiva di rispettare i requisiti e gli 
impegni presi. 

Tale comunicazione deve essere effettuata: 
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- entro 10 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui sia possibile procedervi - 
come stabilito dall’art. 47, secondo comma, del Reg. (CE) 1974/2006 - in caso di 
impossibilità per causa di forza maggiore; 

- 48 ore prima dello spostamento dei capi aziendali, con indicazione precisa della sede 
sostitutiva. 

Nel P.s.R. 2007-2013 per beneficiare della corresponsione delle indennità compensative, 
sia per la Misura 212 che per la Misura 211, è indicata quale condizione per l’ammissibilità 
la prevalenza della sAU in area svantaggiata: “almeno il 50% della SAU deve ricadere in 
area svantaggiata”. 
In considerazione del fatto che non vengono fornite ulteriori specificazioni sull’accezione 
del termine ”area svantaggiata”, al fine di corrispondere più propriamente agli obiettivi 
perseguiti delle Misure in questione, per “area svantaggiata” si intende l'accezione 
estensiva e si dispone quanto segue. 

Il computo della percentuale della sAU in area svantaggiata terrà sempre in considerazione 
la somma delle estensioni delle particelle ricadenti in entrambe le aree svantaggiate (sia 
quelle inerenti all’attuazione della Misura 212 che quelle inerenti all’attuazione della 
Misura 211), anche per il caso in cui venga presentata o sia ammissibile a contributo una 
sola domanda relativa a una sola delle due Misure. 

Ne consegue che risulta possibile per gli imprenditori agricoli che conducono aziende nelle 
quali più del 50% della SAU ricade in area svantaggiata (considerando sia quella inerente 
all’attuazione della Misura 212 che quella inerente all’attuazione della Misura 211) 
presentare distinta domanda per entrambe le Misure, richiedendo a pagamento 
distintamente le particelle di rispettiva competenza. 

Nei casi per i quali risultino finanziabili, per uno stesso beneficiario, nella stessa annualità, 
sia una domanda per indennità di cui alla Misura 212 che una domanda per indennità di cui 
alla Misura 211, la riduzione percentuale prevista per la “modulazione” è da applicare 
computando comunque l’intera sAU aziendale. 

Ogni singola richiesta di aiuto/pagamento è limitata alle indennità riconoscibili 
nell’annualità di riferimento del presente avviso pubblico. 
AGREA provvederà ad effettuare per i beneficiari di cui sopra i necessari controlli anche 
in mancanza della presentazione di specifiche domande di pagamento.  

5. Aree di applicazione

La Misura si applica su tutto il territorio regionale collinare, classificato svantaggiato ai 
sensi dell’art. 3, paragrafo 4 della Direttiva 75/268/CEE, che ricade nelle aree di cui 
all’art.50, paragrafo 3, comma a) Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005, con priorità nelle 
aree agricole ricadenti nella Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 
92/43/CEE, nelle Zone Vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE “Nitrati” e in 
quelle ad alto valore naturalistico. 
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Sono escluse dall’applicazione le zone classificate svantaggiate ai sensi dell’articolo 3, 
paragrafo 5 della Direttiva 75/268/CEE, che ricadono nelle aree di cui all’art.50, 
paragrafo 3, comma b) Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005.
Per essere ammessi al pagamento delle Indennità almeno il 50% della S.A.U. aziendale
dovrà essere compresa in area svantaggiata. 

6. Domande di Indennità 

Presentazione
Con riferimento all’art. 2 del Reg. (UE) 65/2011, lettera a), e al paragrafo 5.3.2.4 del 
P.s.R.  2007-2013, per l’annualità 2014, possono beneficiare delle indennità di cui alla 
Misura 212 gli imprenditori agricoli di cui al paragrafo 3 "Beneficiari” che in seguito 
all’istruttoria sulla domanda presentata risultino ammissibili all’aiuto. 

Le domande di aiuto/pagamento delle indennità compensative devono essere presentate 
entro la scadenza ultima per la presentazione delle domande per aiuti connessi alla 
superficie di cui all'art. 11 del Reg. (CE) n. 1122/2009 e sue successive modifiche ed 
integrazioni. 
Per quanto sopra la scadenza per la presentazione delle domande di aiuto/pagamento è il 15 
maggio 2014. 
Le domande di indennità compensative per la Misura 212 (e le eventuali rettifiche) 
dovranno essere presentate secondo le modalità definite da AGREA  
https://agreabo.regione.emilia-romagna.it/normativa_sito_agrea/search.php, a partire dal 31 
marzo 2014. 

Nel caso in cui le superfici per le quali è richiesta l’indennità siano ubicate in territori di 
più Amministrazioni competenti, i requisiti di accesso faranno riferimento alla totalità 
delle particelle condotte dal richiedente alla data di presentazione della domanda. 
La Misura 212 intende sostenere e favorire uno sviluppo sostenibile del territorio delle 
aree svantaggiate della Regione, pertanto non sono da ritenersi finanziabili particelle 
ricadenti in territori di altre Regioni. 

Competenza
La domanda di aiuto è unica anche se le particelle agricole oggetto dei medesimi impegni 
ricadono in territori di più Amministrazioni competenti. 

se le particelle agricole oggetto di un medesimo impegno ricadono in territori di più  
Amministrazioni la competenza relativa all’istruttoria delle domande presentate a valere 
sul presente Avviso pubblico è attribuita all’Amministrazione nel cui territorio è ubicata la 
maggior parte della sAU.

7. Selezione delle domande
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In ragione del completo finanziamento di tutte le istanze risultate ammissibili, non 
verranno applicati a valere sul presente avviso pubblico i criteri di priorità previsti dal 
Programma Operativo dell’Asse 2.  

8. Dotazione finanziaria

Le risorse disponibili per il presente avviso della programmazione 2007-2013 ammontano 
ad Euro 804.837,00.  

Per il finanziamento delle domande di aiuto/pagamento ammissibili eccedenti la suddetta 
disponibilità si provvederà con risorse del periodo di programmazione 2014-2020. 

9. Indennità concedibili e cumulabilità dei sostegni erogabili per superficie

Per l'adesione alla Misura è concesso un sostegno di durata annuale.
L’inserimento delle domande nell’elenco delle istanze ammissibili conferisce titolo al 
pagamento per la sola “annualità di riferimento dell’indennità”.

Indennità corrisposta per tipologia di coltura
L’aiuto concesso per ettaro di superficie coltivata, è diversificato in funzione del tipo di 
coltura praticata, secondo il seguente schema: 

COLTURA Sostegno massimo (€/ha)

Fruttiferi , Orti, Frutti minori, Piante officinali 150

Ulivo, Castagno da frutto, Vite 100

Praticoltura avvicendata + zootecnia 150

Pascolo Prato permanente + zootecnia 150

Seminativi 150

Praticoltura avvicendata  100

Pascolo Prato permanente di montagna 100

Gli aiuti destinati alle superfici connesse all’attività zootecnica sono determinate, per ogni 
azienda, sulla base di un rapporto UBA/superficie foraggiera pari o superiore a 0,5 (con 
esclusione delle superfici a silo-mais).

Con riferimento alla tabella precedente sono da considerare: 

- “praticoltura avvicendata”,  le colture di cui al punto 2.01.09 dell’Allegato II del 
Reg. (CE)  n. 1200/2009 con l’esclusione di quelle utilizzate per la produzione di 
energia rinnovabile e delle superfici a silo mais, 
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-  “prato permanente e pascolo” le colture di cui al punto 2.03 dell’Allegato II del Reg. 
(CE)  n. 1200/09. 

Relativamente alle superfici di cui al punto 2.03, quelle utilizzate come pascoli magri 
(2.03.02) o comunque “con tara” possono essere ammesse a pagamento solo per 
imprenditori agricoli con attività zootecnica aziendale. Al riguardo sono da considerare 
i soli allevamenti bovino e/o ovino e/o caprino e/o equino connessi all’impegno di 
pascolamento previsto dalla Misura. 

Modulazione dell’Indennità 
L’indennità è commisurata alla superficie di cui dispone l’azienda. E’ prevista, pertanto, 
una modulazione del premio corrisposto all’imprenditore agricolo, secondo i seguenti 
criteri: 

- per aziende con estensione inferiore o uguale a 20 ha di S.A.U., erogazione del 
sostegno massimo/ha di S.A.U. previsto; 

- per aziende con estensione superiore a 20 ha di S.A.U. e inferiore o uguale a 30 
ha di S.A.U., il sostegno massimo/ha previsto è ridotto del 20% per ettaro; 

- per aziende con estensione superiore a 30 ha di S.A.U. il sostegno massimo/ha 
previsto è ridotto del 30% per ettaro; 

- in tutti i casi, il sostegno non è erogato per superfici eccedenti i 50 ha di S.A.U. 
aziendale.

Si specifica che nei casi in cui uno stesso beneficiario ammissibile al pagamento delle 
indennità sia per la Misura 212 che per la Misura 211, la riduzione percentuale prevista per 
la “modulazione” è da applicare computando comunque l’intera sAU aziendale.  

Analogamente si procederà anche per il computo della riduzione. 

Ai fini dell’applicazione della modulazione, al momento della presentazione della 
domanda, il richiedente di indennità che conduce più di 50 ha in zona svantaggiata 
indicherà quali particelle fra quelle condotte si intendono da considerare per il computo 
dell’indennità. Il tetto deve considerarsi unico per beneficiario anche qualora egli richieda 
l’aiuto sia sulla Misura 212 che sulla Misura 211; i 50 ettari di sAU aziendale massima a 
premio saranno quindi valutati come somma degli ettari richiesti a premio nelle domande 
delle due misure.  

Cumulabilità dei sostegni erogabili per superficie

Le superfici coltivate a foraggio o condotte a prato/pascolo già oggetto di domanda di 
aiuto per l’Azione 2 “Produzione biologica” Misura 214, previsto per gli operatori iscritti 
nell’elenco regionale che effettuano produzioni zootecniche ai sensi del Regolamento 
(CEE) n. 834/2007 e successive modificazioni, non potranno nel contempo beneficiare del 
sostegno per le superfici “Praticoltura avvicendata + zootecnia” e/o “Pascolo Prato 
permanente + zootecnia” previsto dalle Misure 211 e 212 . Tali superfici potranno nel 
contempo beneficiare esclusivamente degli aiuti previsti per le superfici “Praticoltura 
avvicendata” e/o “Pascolo Prato permanente di montagna” di cui alle Misure 211 e 212.



21-3-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 83

109

Nei casi in cui chi richiede il pagamento di indennità, nella medesima annualità di 
riferimento, presenti una domanda di pagamento per l’Azione 2 della Misura 214 associata 
alla notificazione del metodo biologico anche in ambito zootecnico, alla totalità delle 
particelle agricole riconoscibili “praticoltura avvicendata” o “prato permanente e pascolo” 
potrà essere riconosciuto unicamente l’importo delle indennità al livello previsto “senza 
zootecnia”. Ciò anche se parte di dette particelle non risultassero suscettibili di pagamento 
per l’Azione 2 al livello previsto per la zootecnia biologica regolarmente notificata. 

Sarà cura di AGREA provvedere affinché in sede di compilazione delle domande di 
indennità le particelle in questione non vengano richieste a pagamento al livello previsto 
“+ zootecnica”. 

10. Istruttoria delle domande
Le Amministrazioni provinciali territoriali competenti individuano il Responsabile del 
procedimento amministrativo, la struttura preposta all’istruttoria e ad ogni adempimento 
procedurale, nonché gli uffici presso i quali è possibile richiedere l’accesso agli atti e ne 
danno opportuna comunicazione. 

Ad avvenuta ricezione e protocollazione delle domande di aiuto le Amministrazioni 
dovranno provvedere all’istruttoria di ammissibilità ed ai necessari controlli. 

Le Amministrazioni provvederanno a definire gli esiti delle istruttorie di ammissibilità sul 
Sistema Operativo delle Pratiche (SOP) dell'AGREA entro 75 giorni di calendario dal 
termine fissato da A.G.R.E.A. per l’acquisizione della copia cartacea delle domande. 

Per le istanze ritenute non ammissibili il Responsabile del procedimento dovrà aver 
espletato, ai sensi della normativa in materia di procedimento, gli adempimenti concernenti 
il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. 

Entro i successivi 15 giorni, le Amministrazioni provvederanno all’approvazione di un 
elenco delle domande ammissibili e alla concessione degli aiuti, nell’atto verranno indicate 
anche le istanze non ammissibili. 

Ogni Amministrazione competente provvederà inoltre agli obblighi di pubblicazione degli 
esiti delle domande tramite pubblicazione sul sito internet dell’Amministrazione medesima 
e tramite affissione all’albo pretorio provinciale; è esclusa ogni altra comunicazione 
formale. Restano fermi gli ulteriori obblighi di pubblicazione di cui al Dlgs. n. 33/2013. 

11. Subentro negli impegni    
Ai sensi dell’art. 44 del Reg. (CE) 1974/06, se nel corso del “periodo di impegno” un 
beneficiario trasferisce totalmente o parzialmente la sua azienda ad un altro soggetto, 
quest’ultimo può subentrare nell’impegno per il restante periodo. 

Ai sensi del medesimo articolo se non avviene il subentro “…  il beneficiario è tenuto a 
rimborsare il sostegno ricevuto” e pertanto nel caso in cui il subentro negli impegni non 
abbia luogo, salvo i documentati casi di forza maggiore previsti dal citato regolamento e 
notificati all’Amministrazione competente nei termini previsti dall'art. 47 del  Reg. (CE) 
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1974/06, il beneficiario che cessa gli impegni sarà soggetto al procedimento di restituzione 
delle indennità percepite. 

Tale restituzione non è dovuta qualora nel corso del periodo di impegno l’estensione della 
sAU residua ricadente in area svantaggiata risulti pari o superiore a 2,5 ha.  Tale superficie 
rappresenta l’estensione minima di sAU da condurre in area svantaggiata per 
corrispondere al requisito minimo di accesso alla Misura (“almeno il 50% della sAU” 
minima di 5 ha che complessivamente un beneficiario deve avere in conduzione per 
accedere alla Misura deve ricadere in area svantaggiata). 
In ogni caso, in relazione al trasferimento si dovrà procedere come di seguito indicato: 

- il soggetto subentrante deve darne comunicazione al CAA al quale ha conferito 
mandato per l’“Anagrafe delle aziende agricole dell’Emilia-Romagna”, fornendo 
la documentazione relativa nei termini prescritti dall'art. 5 del Regolamento 
regionale n. 17 del 15 settembre 2003. Il soggetto subentrante deve inoltre 
sottoscrivere e inviare all’Amministrazione competente per territorio una 
domanda di trasferimento di impegno, secondo le procedure rese disponibili da 
AGREA e le cui informazioni sono disponibili sul sito internet 
http://agrea.regione.emilia-romagna.it, entro i medesimi termini di cui all'art. 5 
del R.R. 17/2003 

ovvero, in alternativa: 

- il cedente ed il cessionario, congiuntamente, devono dichiarare alla 
Amministrazione competente, e per conoscenza ad AGREA, entro gli stessi 
termini di cui all'art. 5 del R.R. 17/2003, che il cessionario medesimo non intende 
subentrare negli impegni in  atto.  

Resta inteso che, per non incorrere nelle sanzioni previste, l'impegno deve essere 
mantenuto obbligatoriamente dal subentrante fino al completamento del periodo 
dell'impegno. 
Il subentrante che, fatti salvi i casi di forza maggiore, non porti a termine l’impegno 
originariamente assunto è tenuto alla restituzione di tutte le indennità erogate anche se 
percepite dal precedente beneficiario. 
Nel caso l’azienda, in virtù dell’applicazione di normative comunitarie, nazionali e 
regionali, sia oggetto di programmi di riordino fondiario e si verifichino pertanto variazioni 
aziendali tali da non permettere la prosecuzione degli impegni assunti, il beneficiario è 
tenuto a darne tempestivamente comunicazione all’Amministrazione competente. 
In tal caso l’Amministrazione competente adotta gli opportuni provvedimenti atti a 
disciplinare la nuova situazione intervenuta.

12. Controlli
Le attività di gestione e controllo sono condotte in conformità a quanto riportato  

- nel Reg. (CE) 65/2011 - in particolare gli articoli della Parte II “Norme in materia di 
gestione e di controllo”, Titolo I “sostegno allo sviluppo rurale per determinate 
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Misure contemplate dall’Asse 2 e dall’Asse 4” - e nel paragrafo 11 del P.s.R. 2007-
2013; 

- nel Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 22 
dicembre 2009 n. 30125 e sue modifiche e integrazioni; 

- nella deliberazione della Giunta regionale n. 1006 del 30 giugno 2008 sue modifiche 
e integrazioni; 

- nella deliberazione della Giunta regionale n. 1107 del 27 luglio 2011, che ha 
apportato modifiche e integrazioni alla precedente Deliberazione n. 1006 del 30 
giugno 2008,  sue modifiche e integrazioni. 

Come da paragrafo 11.1.2 del P.s.R. 2007-2013 compete all’Organismo Pagatore 
Regionale (AGREA) l’effettuazione dei controlli previsti dalla normativa comunitaria. 

13. Perdita dei requisiti e inadempimenti  
Irregolarità
• Perdita dei requisiti che condizionano l’ammissibilità del pagamento dell’indennità 

I requisiti richiesti per beneficiare del pagamento di indennità per la Misura 212 sono 
definiti nel P.s.R. 2007-2013 e dettagliati nel precedente paragrafo “Requisiti e 
Impegni”. 

Gli stessi devono essere rispettati per il periodo di impegno, pena  l’applicazione delle 
riduzioni ed esclusioni previste dall’art. 18 del Reg. (CE) 65/2011 e/o il recupero degli 
aiuti come disciplinato dal medesimo Regolamento. 

• Difformità di superficie e Difformità di UBA 

si configura difformità di superficie e/o di UBA qualora le superfici e/o i capi dichiarati 
siano superiori o inferiori a quelli accertati. 

si ricade nella fattispecie di cui al precedente punto 1 “Perdita dei requisiti che 
condizionano l’ammissibilità del pagamento dell’indennità” nei casi in cui tali 
difformità siano rilevanti in relazione ai requisiti di accesso. 

Per i casi di “difformità” di superficie e/o delle UBA si rimanda in particolare agli 
artt. 16 e 17 del Reg. (CE) 65/2011. 

• Inadempimenti 

Gli impegni connessi al pagamento di indennità sono definiti nel P.s.R. 2007-2013 e 
dettagliati nel precedente paragrafo 4. Gli stessi devono essere rispettati per il periodo di 
impegno. 

In particolare, nei casi in cui il beneficiario di indennità compensative non prosegua 
l’attività agricola in zona svantaggiata per il periodo prescritto, ovvero la sAU condotta 
in dette aree risulti inferiore al limite definito nel paragrafo “Requisiti e Impegni”, viene 
pregiudicato il raggiungimento dell’obiettivo della Misura. In tale evenienza si 
procederà al recupero dei pagamenti effettuati ai sensi dell’art. 5 del Reg. (CE) 65/2011. 
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sono in ogni caso fatti salvi i casi di forza maggiore.

14. Condizionalità
I beneficiari di indennità per la Misura 212, sono tenuti nel 2014 - nel periodo 
corrispondente al periodo di impegno e su qualsiasi superficie agricola condotta, inclusi 
i terreni in relazione ai quali non percepiscono alcun aiuto - al rispetto degli atti e delle 
norme di cui al quadro regolamentare nazionale e regionale relativo al regime di 
condizionalità in applicazione del Reg. (CE) 73/2009: il DM 30125/2009 sue successive 
modiche ed integrazioni e la deliberazione di Giunta regionale n. 275 del 3 marzo 2014.  

Con riguardo alle norme di condizionalità relative alla Buona conduzione agronomica e 
ambientale, si evidenziano quelle relative a: 
- l’obbligo di proteggere il pascolo permanente che comporta l'impossibilità di 

convertire ad altri usi le superfici a pascolo permanente; a tale proposito si 
evidenzia l’importanza per la biodiversità di mantenere tali superfici, contrastando 
l’avanzamento naturale del bosco e pertanto conservando habitat per 
l’alimentazione e la riproduzione di specie di interesse comunitario; 

- l’obbligo di gestire le superfici ritirate dalla produzione con finalità di tutela della 
biodiversità, in particolare, attraverso il mantenimento durante tutto l’anno di una 
copertura vegetale, naturale o artificiale e da sfalciare o trinciare almeno una volta 
all’anno ma al di fuori del periodo importante per la riproduzione della fauna 
selvatica (compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio nella Rete Natura 2000 e tra il 15 
marzo e il 15 luglio nelle altre aree); 

- al divieto di eliminare i terrazzamenti esistenti e di effettuare livellamenti se non 
sono autorizzati.

15. Riferimenti normativi   
Per quanto non espressamente previsto nel presente documento, si rimanda al contenuto 
dei seguenti riferimenti normativi: 

- Legge Regionale 30 maggio 1997 n. 15 che disciplina le funzioni amministrative in 
materia di agricoltura 

- Legge Regionale 23 luglio 2001 n. 21 che istituisce l’Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna 

- Reg. (CE) n. 1290/2005 
- Reg. (CE) n. 1698/2005 
- Reg. (CE) n. 1974/2006  
- Reg. (UE) n. 679/2011  che modifica il Reg. (CE) 1974/2006  

- Reg. (UE) n. 335/2013 che modifica il Reg. (CE) 1974/2006 

- Reg. UE n. 1310/2013 
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- Reg. (CE) n. 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
1698/05 e abroga il Reg. (CE) 1975/2006.  

- Programma di sviluppo Rurale 2007-2013 
- Deliberazione della Giunta regionale n. 1006/2008 
- Deliberazione della Giunta regionale n. 1107/2011 inerente le modifiche alle 

previsioni sulle violazioni degli impegni per l’Asse 2 previsti dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1006/2008 a partire dall’annualità di pagamento 2011 

- Ulteriori norme di carattere comunitario, nazionale e regionale che regolano la 
materia.
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